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E’ cominciata ieri alle 15,32 la più 
straordinaria avventura spaziale 
che si concluderà con lo sbarco del 
primo uomo sul nostro satellite 
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Il Saturno V si è alzato dalla rampa di lancio in perfetto orario — Seicento milioni di persone in tutto il mondo hanno seguito in diretta TV l’inizio dell’im¬ 
presa — Per ora tutto bene a bordo dell’Apollo 11 — Armstrong, Aldrinj e Collins tranquilli e in forma perfetta — Domani riposo — La protesta a Capo 
Kennedy del successore di Luther King: « Terribile il divario fra il progresso tecnologico e la miseria » — Un milione di americani intorno alla base di lancio 


Nostro servizio 

CAPO KENNEDY, 16. 

E' andata! Sono partiti puntando direttamente verso la Luna. Se tutto andrà 
bene, lunedi all’alba Armstrong, il comandante di questo straordinario viaggio, 
metterà piede, per primo nella storia dell’umanità, sul satellite della Terra. 11 

momento « zero » de! grande balzo e scoccato puntualmente alle 1 5.32 torà italiana) mentre 
gli occhi di cava seicento milioni di perso.ie, in tutto il mondo, seguivano in diretta TV lo 
storico avvenimento. Qu- a Cape Kennedy oltre tremila giornalisti e migliaia di inviati han 

' no atteso in silenzio che il con 

teggio alla i mescla avesse 
termine e poi. quando baino 
macShra |M| ■■■■#% visto la immensa fiammata le 

■ UUUUI IH varsi dalla rampa di lancio. 

_ hanno applaudito frenetica 

— - ' " mente Erano in un milione 

AI TRE astronauti amori- no&ciuti, eppure animati da intorno alla base spaziale. 

■**' cani che sono in viaggio un coraggio non inferiore di Giunti da ogni parte dell Ame- 

per la Luna, dopo essersi fe- fronte al rischio di una quo- f ,Ci * Sl eran ? Pezzati con le 

licemente staccati da Capo tidiana battaglia. tende luigi» la spiaggia, nelle 

’ emt -*» le staccali aa capo automobili, nei motel e negli 

Kennedy, va il nostro augu- alberghi. Lino all ultimo nn> 

rio più sincero. E’ un augu- "WDN POTEVANO essere mento fra questa gente Ita 

rio di svolgere con successo ^ eroi, sebbene sottoposti continuato ad aggirarsi il ri- 

la loro difficile, ma straordi- a S !i -'dessi pericoli, altri gio- verendo Ralph Abernatlij, il 

paria missione, e di rientra- vani Parlanti la stes- successore di Martin Lutei 

re soli uomini che avranno sa lin S ua d oi tre cosmonau- King. Con la voce pacata 

* t ;i i ti, portanti le stesse insegne un mesto sorriso appena .r 

posto il loro piede su un a - e coperti dalla stessa bandie- temiate sul volto. •Uiernutliy 

tro corpo celeste, ssm c ssl* th, che sono st 3 ti rn^ndsti 3 pd^Scintio (I 3 un gruppo citi iil 

vi su questa terra, da cui so- bombardare le risaie e le ca- tro spiegava: 4 Sono orgoglio 

no partiti per la più ambi- panne vietnamite e a stermi- di uraml !‘ (,vten,H 

7insa incursione spaziale che nare \ villaggi della giungla. ia l> f )az,ale e a,uhe u> s '"'" 

sia stata sinora tentata Da Mentre sono anch’essi eroi Sminagli. ZT«L di' 

ossi il loro nome ha già un di tutta l’umanità fe per re che c'e intorno a tutti noi 

posto d'onore nella serie dei questo li accostiamo ai tre un tragico e imperdonabile 

navigatori del cosmo, che fu dell’Apollo, anche se così di* dicano tra la capacità team 

aperta otto anni fa da Jury versi da loro per formazione, logica del paese e la nostra 

Gagarin. Ma fra aualche ideali ed origine), i partigia- ingiustizia sociale >. 

giorno essi potranno _ Io n ‘ c,le operano fra le genti Anc ie Abvrnailiy si e lei 

Rimno essi potranno io , , , . malouimomemoqiMndiid.il 

crediamo — dire qualcosa ‘ lt,1 . Anfi0,a e del Mozambi- j d rampa di lancio si è levato 

di più: saranno stati i primi ’ c m .! n | l C ^', USI n< !' il possente rombo dei motou 

esploratori della Lima C car f, Cr ' del ! Amenca ,ah ' del .Suturai. 5 e poi ha npre 

. na - della Grecia e della Spa- M , a camminare tra la gente 

Sappiamo che, nonostante «na, ; «iovani minacciati clic non si decideva ad allon- 

fl felice esito delle prove <ii morte in un campo di tanaiM 

precedenti il loro volo, gran- concentrameiitn indonesiano, I" onci momento, dalla na 
di sono i rischi a cui vanno tutti coloro che in tante par- spaziale, (ommciavauo a 

Incontro. Sono i rischi con ti del mondo si battono per giungere al cenno di corniola» 
cui gli uomini hanno sempre la libertà, l'indipendenza, lil , ( Kennwl >' le 1 degli 
pagato 1 ambizione e il co- 1 emancipa/ioi.e o anche per mt . sli , w , dn( | illl( ,„ q Vll „ 

raggio di sondare 1 ignoto A i una semplice vita degna, li- s t, lt o subito risposto 

questa audacia, ili cui i tre | ber,» dagli spettri deil'op- c he tutto puh edev a pei d me 

cosmonauti americani sono pressione, della fame e delia elio Mie r>.:r> si e stai c alo il 

oggi l’espressione, va il no guerra l’er questi eroi tanta pruno st.uho del misMÌt. Rinu 

atro omaggio II loro rischio parte delle giovani genera- ( "li. (im-picse e telecamere 

è giustificato dalla nobiltà /ioni si sono sinora rico- » i ano pimi nr. da tei i a. anu> 

dell'impresa di cui sono prò noscmti ed esaltati in Ilo 1 ! ^ ,hin, ' > ’ < Ur sf ; Hl ' 

tagonisti. .Eroi del nostro n .i Min e in Che Gucv.r. ’'“V 

tempo» Il abbiamo sentiti piti clic nelle stesse figure* I j t . | -, ^ | , u ,,tu i! di 'acni 

definire. Certo, l'avventura dei navigatori del cosmo. ; ,|,.| ,,-c ùinlo stadio II mumeii 

spaziale è. al di là forse di tu pii dllicile eia pnvi-tu 

quanto noi stessi possiamo lAEGNO deH'ammiraz.ione ! I ,rl ir L>.44 quando. < m.* ia 

esserne consapevoli, carati»*- \J ,|j tutti è il valore del- j "‘‘'v s P*' /1 ‘tlv doveva enti ai e 

fistica essenziale della no l'impresa oggi tentata. »*sal- J m l 1 -"^h» gi?iu Sella 

•tra epoca: quanto a ciò che tante per le prospettive che 1 '* k,t *' 11 ( 

dì eroico noi salutiamo nello apre, cosi come lo sono l'un- ; \*' ,|h T^n/Mgl-n. ù ale" Hn 

spirito con cui sono partiti P‘*«™ (l > 1 ha preparata « () , | jSM - | M , m , X(h , 

i tre astronauti, cosi come ‘ soprattutto il mento dei ( , p (J/ , e -u,, 

già hanno fatto i loro prede- ^* 101 P* 1 pio a-,onis i. i ll llltl silnl.itu un - lai 

cessori nelle vìe dello s P a- fi*™ ” f r Vn!lT n” ' h * '■ — — 

ilo, esso non è solo del no- rt-blx-ro mii d'ora i risullati I ( >h ‘ " ,J ^ 

__ , >rini " oiu ro mii o ora 1 risonali , nu ,,.g,.lai mente m ur 

•tro tempo, ma di ogni „ian- y |, effetti m ogni parte , | Jltd ( ,, n ,| stad.o d.-l 

de impresa umana, oggi co- ,j,>| mondo, se la presenza Saturno a icua attaccato ni 

lue ieri, come domani c* la politica deM'impcriali- etnia. Tutti li mim tu.ito un 

Non è tanto il pericolo cut non impedissero ancora s„spu,» dj -..Illevo <• Li 

•i espone citi che fa un eroe, (ii \alori/zan* per tutti gli tensione accumulata m que-te 

s „ nrin rsnr pnì pur. uomini CIO che (li meglio gli ultime ole -i »• ‘carnata di 

i U P n uomini stessi <j ià oggi sanno colpo Km cu IVtrunt* il dmt 

re quel rischio. I er ques o. f an . ji,, r <pu*sto il nostro toi»* di volo dell \polio il -i 

mentre .seguiamo con an-ia tempo resta quello non -ol<» »• alzato dal piupi u '.u i'u p, i 

il viaggio dei tre amenca- delle imprese* spaziali, ma sgranehusi le gambi- e un 

ni. non possiamo anche non anche della lotta mondiale sacco di altri tecm.i lo hanno 

dire che avremmo preferito —ima lotta multiforme, osti- imitato. 

vedere sempre gli uomini nata, spesso eroica, che dai- l*oi. il tempo è diventato 

del loro paese impegnati in le stesse imprese spaziali e * lungo » e le comuni, .-/.orn 

dagli orizzonti che esse la- continue fra Terra »• a-tnna 
imprese conit pel oc «ciano intravvedere deve m voli», non sono stale al 

na. anziché in quelle per cui trarro m ,o»o stimalo -- con- tro (he un continuo conferma 

l'America si e attirata la tro l'imperialismo, per la pa- re che tutto procedeva bene 

condanna di tanta parte del- rp p Pr jj socialismo Qnan- f os '- a " e IH.16 è stato acceso 

l’opinione mondiale. N’e pos- ^o essa sarà vinta anche le II motore, del terzo stadio per 

siamo fare a meno di ricor- conquiste che i tro cosmo- inserire 1 astronave sulla rotta 

dare anche in questo mo- nauti compiono oggi in nome binare. Alle 18,43 dalla c apsu 

mento tanti airi « tu » finn in fondo na- ( I r * Saturno dand»» inizio ad 

nostro tempo», combattenti . .. . una complicatissima manovra 

il cui nome non viene ripe- f n,on !" comiin(> dl ,u,,a 

..». 1 umanità H«rt WOllffe 


k I TRE astronauti ameri- 
cani che sono in viaggio 
per la Luna, dopo essersi fe¬ 
licemente staccati da Capo 
Kennedy, va il nostro augu¬ 
rio più sincero. E’ un augu¬ 
rio di svolgere con successo 
la loro difficile, ma straordi¬ 
naria missione, e dì rientra¬ 
re. soli uomini che avranno 
posto il loro piede su un al¬ 
tro corpo celeste, sani e sal¬ 
vi su questa terra, da cui so¬ 
no partiti per la più ambi¬ 
ziosa incursione spaziale che 
sia stata sinora tentata. Da 
oggi il loro nome ha già un 
posto d’onore nella serie dei 
navigatori del cosmo, che fu 
aperta otto anni fa da Jury 
Gagarin. Ma fra Qualche 
giorno essi potranno — Io 
crediamo — dire qualcosa 
di più: saranno stati i primi 
esploratori della Luna 
Sappiamo che, nonostante 
fi felice esito delle prove 
precedenti il loro volo, gran¬ 
di sono i rischi a cui vanno 
Incontro. Sono i rischi con 
cui gli uomini hanno sempre 
pagato l’ambizione e il co¬ 


nosciuti. eppure animati da 
un coraggio non inferiore di 
fronte al rischio di una quo¬ 
tidiana battaglia. 

N on POTEVANO essere 
eroi, sebbene sottoposti 
agli stessi pericoli, altri gio¬ 
vani piloti, parlanti la stes¬ 
sa lingua dei tre cosmonau¬ 
ti, portanti le stesse insegne 
e coperti dalla stessa bandie¬ 
ra. che sono stati mandati a 
bombardare le risaie e le ca¬ 
panne vietnamite e a stermi¬ 
nare i villaggi della giungla. 
Mentre sono anch’essi eroi 
di tutta l’umanità (o per 
questo li accostiamo ai tre 
deH’Apollo, anche se così di¬ 
versi da loro per formazione, 
ideali ed origine), i partigia¬ 
ni che operano fra le genti 
(lell'Angola e del Mozambi¬ 
co, i combattenti chiusi nel¬ 
le carceri dell’America lati¬ 
na. della Grecia e della Spa¬ 
gna, i giovani minacciati 
di morte in mi campo di 
concentra mento indonesiano, 
tutti coloro che in tante par¬ 
ti del mondo si battono per 
la libertà, l'indipendenza, 
retn.mripa/ione o anche per 



Grave 

ammissione in 
uno confusa 
smentita dei 
ministero 


raggio di sondare l’ignoto A i una semplice vita degna, li¬ 
questa audacia, di cui i tre | her,i duoli spettri dell'op- 
cosmonauti americani sono pressione, della fame e della 

oggi l’espressione, va il no guerra Per «mesti eroi tanta 

•tro omaggio II loro rischio parti* delle giovani genera- 

è giustificato dalla nobiltà /ioni si som. sinora rico- 

doU’impresa di cui sono prò noscmti ed esaltati in Ilo 

tagonisti. -Eroi del nostro chi Min »• in Che Guevara 

tempo» li abbiamo sentiti pm clic nelle stesse figure 

definire. Certo, l'avventura «t«*i navigatori del c«»smo. 
spaziale è. al di là forse di 

quanto noi stessi possiamo lAKCNO «lcirammira/.iotie ! 

esserne consapevoli, caratte U ,|j tmtj ò il valore del- j 

fistica essenziale della no l’impresa oggi tentata, esal- J 

•tra epoca: quanto a ciò che tante per le prospettive elle 1 

dì eroico noi salutiamo nello apre, cosi come lo sono l ini- t 

spirito con cui sono partiti pegno di chi 1 ha preparata 1 

i tre astronauti, cosi come *’ soprattutto il mento dei | 

già hanno fatto i loro prede- l> r *ncipal. protagonisti. . 

* . .. , ,, Ma non possiamo dimentioa- 

cessori nelle vie dello spa- , v f|(1 . in|( , pjl -, , Jt . Jn(|i m . Sil . 

xio, esso non è solo uel no- jvbboro sm d’ora i ribollati i 

•tro tempo, ma di ogni gian- ,, o|j effetti in ogni parte | 

de impresa umana, oggi co- ,j P | mon do. se la presenza 

n>c ieri, come domani e la politica dell imperiali- 

Non è tanto il pericolo cui "i' 1 " impedissero ancora 
•i espone ciò che fa un eroe. (ii \al«ri//are per tutti gl. 

. . „„ „ „ . „„„ uomini cu» che «h meglio gli 

quanto lo scopo per cu. cor- m)m|nj „ p , s , , ann(1 

re quel rischio. Per questo. fan , , Vr n m , Ntro 

mentre seguiamo con amia tempo resta quello non -oh. 

il viaggio dei tre america- delle impresi* spaziali, ma 

ni. non possiamo anche non anche della lotta mondiale 

dire che avremmo preferito —una lotta multiforme, o-ti- 

vedere sempre gli uomini nata, spesso eroica, che «laì- 

del loro paese impegnati in h" stesso imprese spaziali e 

imprese come quella odier- orizzonti che esse la¬ 
na. anziché m quelli* per cu. J^lumX - - 

1 America si c attirata a | rf> fìinperialismo. per la pa- 

condanna di tanta parte ilei- pp _ p Pr jj socialismo Quan- 

l'opinione mondiale. N’e pus- PSsa sar ,^ vinta anche le 

siamo fare a meno di ricor- conquiste che i tro eosmo- 

dare anche in questo mo- nauti compiono oggi in nome 

mento tanti altri . eroi del di tutti noi. saranno vera- 

nostro tempo », combattenti mente e fino in fondo pa¬ 
li cui nome non viene ripe- |. r,mnn Ì" comiine dl ,u,,a 

tuto da tutti i giornali del umani a 
MMmdo, spesso perfino sco- GlUS#pp# DOTTI 


| CAPO KENNEDY — Armstrong, Aldrln e Collins, 1 Ir* dell'Apollo 11, il dirigono verso la rampa dl lancio prima della partenza (Telefotoi 

SO TTO L INCALZARE DELLA LOTTA DEI BRACCIANTI 

Il FRONTE AGRARIO Sl SFALDA 

Accordi a Taranto, Napoli e Vicenza 

La battaglia si sposta in Emilia dove sono già state investite o Itre 200 aziende - Manifestazioni e scioperi unitari dei mezzadri 


(Segue a pagina 6) 


\gi.ui e (’oniugni oltui .1 
bulino dovuto H-gisti.ire ul 
in* pr--',iii!i si olitine Arie. li* i 
hi it < i.inti ili Tu i unto e No 
poli dopo quelli di Suh-i no 
»■ Foggio -- bulino infatti eoli 
qmsiuto uvun/uti ioni miti pio 
v un mii I.,i lottn, purtieiil.it 
mente usptn in l'ughn hu io 
stretto u cedei e altri due im 
[(ortunti r capisulih r del fruii 
te padronale non soltanto sul¬ 
le i iv endicuzioni sulariuli «lei 
hi ai iianti ma «indie su quel 
le iel.it i\e «ii poteri del sui 
dui «ito 

\ '1.nauti», dove 1 accordo 


Rumor 

j incontra oggi 
le delegazioni 
del PSI 
e degli 
scissionisti 

!-A pagina 2 - 


strappato Uopo sette giorni di 
-( i mt ti e luto s,iì»lt«ito fl«l 

frullili io nuli slu/iiiin. sono 
slot i ( onqiiistut i «umiditi sala 
i luii il* I 1 » p> l ( enti». I«l pa 
1 ita -ulu i i.ile 1 1 a uomini c 
donne entio il pillilo luglio 
1T«I, le (ommisM.mi interni 
niunuli i quelli» piuv melale 
pel 1 !u gì stmne ilei eontlatto. 
Ioiuiìo di tavolo n -12 ore 
settimanali, dieci gioii!» di 
pag.i ionie avvio alla 14. mcn 
siili,l. pei me -s| sptTiall «u la 
\ orami i i he i h opn.no imi i 
die sind«nuli \ Napoli dine 
gli aumenti vallilo rhd là per 
lento j>ei ì brut (ialiti al Tl 
pel 1 salai iati llssi, làici orilo 
e sostanzialmente analogo 
I n.i conquisi.i specilli-,i ri 
guatila i delegati di aziend.i. 

♦ Questi nuovi siici essi -- 
osserva l,i Fedi-rhracci.inti - 
accentuano I isolamento degli 
,igrai i t* mettono ulteriormen 
te in luce come ha reaistenza 
della Confida abbia un carat¬ 
tere esclusivamente politico ». 
Agrari e Confida continuano a 
respingere le richieste dei la¬ 
voratori. anche a conto di com¬ 
promettere seriamente i r*c- 

(Segue in ultima pagina) 


OGGI 


Q n.WJX) leggerete que¬ 
ste nqhe. il presateli 
te designato Rumor atta 
ni cinto a Palazzo f’/iu/i 
i rappresentanti delia I)C 
e quelli de! pallilo le 
puhbht ano uni forse non 
n s,irii stuqqila ima tilt 
feieii'ii i he mentre dei 
demm ì istanti st linei imo 
tranquillamente i noia/ 
Pu< alt. /n< inquini An 
(Irrotti e ('armi, dei re 
pubblicani tutti i marmiti 
e in radio hanno dello in 
si k la delegazione re 
pubbli! .ma. guidala dal 
i’on. I.a Malfa » Mori 
<< presieduta » non » diret 
ta », non « i o n a » apo ». 
non « con alla testa ». no 
« guidata » e prima dell a- 
dienza non si e saputo un 
nome e neppure un indi¬ 
no Per esempio « .. ri¬ 
sulta che tra t repubblica- 
m figurava un individuo 
alto, simpatico, cordia¬ 
le... ». Segue il quiz: chi 


era'’ ('iiareHi, Salmoni o | 
( 'onifwqim ’ f-o i limi Sai- \ 
moni Fsutto II hloditfuso- 
re il terra installala gra¬ 
tis nei prossimi giorni 
f’.ppuie am he nel parli¬ 
lo repubb’tenno serpeqqta 
in ubiditane In non par- 
tecijxuimie al qoteruo 
tentalo dal! mi Rumor sa 
ra sitila rei tinnente con 
lennula ila la Malfa, ma 
dietro di lui le falangi re- 
jiuhtdu atte rimi sono pili 
(oniftalle d sen ('ifarellt 
e gii mima oh Mammt. 
'l'erruiia e Reale hanno | 
gettulo le basi di un dis- j 
senso : he potrà am he sfa- ' 
mire m un putsch. Per j 
ora n .i jxtrlano. ma die¬ 
tro le spalle del Capo st 
fanno dei gesti dt intesa 
come nelle commedie di 
(ioldont. Così fon. Im Mal¬ 
ta non è tranquillo No¬ 
tizie giunte dall'Kmtlia 
Romagna assicurano che t 


strisciante 


dissenzienti non sono so¬ 
li. e lo czar del l’Rl pei 
mettere le mani tu unti, 
fin dall altro ieri meta 
fatto pubbli! are una nota 
categorica dal suo gnomi 
le. non si iu a! gmerito 
la inda eia anonima ma 
gli sei dtl (Iella « Voi e ,i 
si dindono m due t’pi 
lineili (li la Multa e quel¬ 
li attribuiti a la Malta, 
(Quando ne compaiono con 
altri nomi sono pseudoni¬ 
mi di l.a Matta 
Ma l apposizione al gran 
de segretario, sta pure ti¬ 
midamente, va organizzan¬ 
dosi Lori Mamm). per 
preparare un tiapasso il 
ptu possibile indolore s» 
fa già chiamare La Mom¬ 
mi, e La Malta, che l'ha 
saputo, non nasconde piu 
la sua amarezza. E’ di veri 
tato La Malfa Nostrum, 
l'Amarissimo 

Fort «braccio 


L uffìi io stampa del Minmtero 
della Difesa diffuso il seguente 
comunicato: 

t II Ministero della Difesa 
smentisce iMtegnncamente le \o 
» i ripresi* da organi di stampa 
italiani, e in parte anche stra 
meri, urea presunte riunioni 
* landestme di ufficiali delle For¬ 
ze \rmate per l'esame della ai 
inazione politica o di movimenti 
negli alti gradi militari. 

Quanto ai tentato i di diffondere 
materiale di nropaganda di va¬ 
na natura negli ambienti milita 
il m genere, si osserva che trat 
tasi di fenomeno non nuovo e 
» iri'oserittu. .sempre controllato 
«oh particolare attenzione 

Mia smentita il Ministero del 
l.i Difesa aggiunge una ferma 
protesta contro simili voci aliar 
mistiche e tendenziose, le quali 

non meno di incidenti o atti 
ostili preordinati di recente in 
tilluni* Ini alita (xissono essere 
sfruttale per cenare di turbare 
quei profondi .sentimenti di fldu- 
» i.i e di affetto clic il popolo ita¬ 
liano mitre verso le sue Forze 
armate, dedite .ionie sempre, al 
loro leale servizio dello Stata t 
delle sue istituzioni democratiche 
per la difesa del l'indipendenza e 
della sicure/z,! del Paese ». 


Confi i .inumo che si sono te 
nule indie -mr-e settimane riu¬ 
nioni ■ nffii io.e . di ufficiali tu 
perinn ufi l i Mime della .situa¬ 
zioni- pallina II Mini-siero delta 
Ditevi, ha il dn ilio di non con- 
sinerai’i- i l.indestcu , essendone 

uh nlh lomardi a conoscenza 
y.s-i no uno iiiiiilniiamente a CO 
iiri-ccii.a dille 11 ,ouoni del 1%4 
(he iidci’i im mi 'iovcomrvt di 
smentire in -i i/mln idratiate: di 
teliceli.i oruii'iizzule. persine di 
ironie m unni i i « che ancora 
unni iniinn uiiu ito degli omissis 
ministeriali ih" ostacolano i Ia¬ 
lini della ( mi.mi"ione d'mchie- 
slu pm lamentare 

\un iihhninio parlato ih ioni 
plutto /'ovvio■ io. per usare le 
lunule del Ministero della Di 
lesa, dichiarare che trattasi di 
lenoniem non nuoci e che const 
iteriamo niivtro ducere continua 
re ii i indmlUi, e imi particolare 
fitteli 'ione, l.i denunciamo pub 
blu amente perche l'opinione 
pubblica eserciti una vigilanza 
ilemocratu a .e uh ufficiali con 
snlcnna loro vili,remo dovere il 
aspetto pieni) della Co-diluzione. 

Per (inetto die vi riferisce al 
cosiddetto materiale di propa 
Honda, abbiamo uni scritto eh* 
non i i picnccuinini) le scritte mu 
udì, ne i ohi idi ni n articoli che 
puri ■ soni) ma nle-taznmi delta 
politica <h certi groppi di de 
strn. No» «i preoi caperebbero 
neppure i materiali ai quali Ci 
siamo riferiti ve non sape.v.vimo 
come il min.viro è costretto 
ad ammettere — che si tratta di 
documenti .di uomini e di gruppt 
conosciufi dagli alti comandi. La 
rosa più grave e che non siano 
stale prese mai misure contro le 
organizzazioni e gli organizzatori 
che promuovono questa attività, 
e che le portano a co»MWCenjo 
degli all i comandi. 

h" siunihcativo che non sta 
stato denunciato questo fenomt- 
no, che 3 1 riconosce esistente a 


c. p. 


(Segui in ultimi 
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Agitando come nel 19 64 lo spettr o della congiuntura 

LÀ DESTRA ECONOMICATrEME 

per un governo che rinunci alle riforme 

Rumor si è incontrato ieri con le delegazioni della DC e del PRI, e vedrà oggi i rappre¬ 
sentanti del PSI e degli scissionisti — Riunita la direzione del partito di Ferri 


Marina# R um o r ka dal# inizio ieri alle coatultazioui dei partiti di centro-sini¬ 
stra incentrandosi, nella sala degli Arazzi di Palazzo Chigi, con la delegazione 
democristiana (Piccoli, Zaccagnial, Caro# e Aadreettl) e con quella repubblicana 
La Malfa, CH traili a laloanl). Almana ni pnil a Unta dal franta dalla erigi, quindi, non 
è itala malia un salo pam#; a par la quaglia ni attualmant# gol tappato non pud «giare re¬ 
gistrata la ipastamanlo di un sala mlllimatra. I dirlganti damac^stlanl, che in quatti giorni, 
si può dire, si erano incon¬ 


trati co) presidente incaricato 
quasi ad ogni ora di pran¬ 
zo. non hanno potuto far al¬ 
tro che ripetere a Rumor ed 
ai giornalisti le solite frasi 
che ormai tutti hanno man 
dato a memoria. 

Uscendo dalla riunione di 
Palazzo Chigi, che è durata 
un’ora e tre quarti. Piccoli 
ha dichiarato ai giornalisti 
che i delegati de avevano 
esposto < le linee essenziali 
che la Osmstraziq cristiana 
ritiene I done e a favorire la 
ricostituzione di un pat erno 
organico centro-sinistra ». 

Cosi come hanno fatto i de¬ 
mocristiani. anche il segre¬ 
tario dei PRI La Malfa, ri ce 
vuto nei pomeriggio, non ha 
fatto altro che richiamarsi ai 
recenti deliberati del Consi 
gito nazionale e della dire 
rione repubblicana, favore vo¬ 
li al disimpegno governativo 

Dopo il colloquio nella sala 
degli Arazzi. I^a Malfa ha 
dichiarato, tra l'altro, di au¬ 
gurare a Rumor pieno suc¬ 
cesso « nel tentativo di rico¬ 
stituire un governo di centro- 
sinistra fondato sulla collabo- 
razione della DC, del PSI e 
del PSU * e di assicurare a 
un siffatto governo, qualora 
venga costituito, l’appoggio 
esterno repubblicano. Égli si 
è richiamato anche ai suoi 
« recenti scritti » per definire 
la posizione repubblicana e. ri¬ 
spondendo ad una domanda 
dei giornalisti, ha soggiunto 
che non saranno in ogni ca¬ 
so mutate le deliberazioni 
gii prese (non partecipazio¬ 
ne al governo, appoggio ad 
un ministero a tre): * Non 


si riunisce il Consiglio nazio¬ 
nale — ha detto, in evidente 
polemica coti i suoi oppositori 
interni (Mammi. Terrana e 
Reale) — senza prendere de 
cisiont definitive ». 

Rumor si incontrerà oggi 
con le delegazioni del PSI e 
del PSU. E’ in vista di questo 
incontro che gli scissionisti 
hanno tenuto ieri la prima 
riunione completa della loro 
direzione, cresciuta nel frat¬ 
tempo fino a ventiline mem¬ 
bri in seguito alla cooptazio¬ 
ne di nuovi personaggi, al¬ 
cuni dei quali sono appro¬ 
dati alla sponda socialdemo¬ 
cratica dopo laboriose tratta¬ 
tive e voci contrastanti. Tra 
i nuovi acquisti della direzio¬ 
ne scissionista figurano Cor¬ 
ti. Di Benedetto, (laro-a i. Ip¬ 
polito. Pietro Longo. Orsello. 
Righetti. Romita, Tedeschi e 
quell'on. Ariosto che non più 
di due giorni fa aveva fatto 
annunciare dalla stampa (seti 
za smentire) la sua decisio¬ 
ne di tornare nel PSI. F,vi 
dentemente è stato acculiteli 
tato. 

Sui deliberati politici degli 
scissionisti non esistevano dub 
bi. Essi, infatti, hanno appro 
vato un comunicato che jxi 
ne come « condizione pregiu¬ 
diziale » per la ricostituzione 
del centro sinistra * mi impe¬ 
gno di tutti i partiti interessati 
che sancisca la completa au- 
tosufflcienza ed autonomia del¬ 
la maggioranza » e quindi 
« una netta ed univoca chiu¬ 
sura verso tutta la destra 
(come a Cagliari! - N.d.R.Ì e 
verso il PCI ». Poco dopo. To¬ 
nassi ha chiarito ai giornalisti 


All'htiteta dilla progra mm azione 

Nuovo arbitrio 
dell'on. Preti 

Il ministro dimissionario vuole impor¬ 
ro un suo uomo corno dirottoro 


Il ministro del Bilancio 
on. Preti ha convocato per 
domani il comitato ammini¬ 
strativo dell’ISPE (Istituto 
studi programmazione econo- 
mica>, con all’ordine del 
giorno la nomina del diret¬ 
tore dell’Istituto stesso. A 
quanto risulta, a ricoprire lo 
Incarico si vorrebbe desi¬ 
gnare un personaggio che go¬ 
de la piena fiducia « politica » 
del ministro. 

La notizia è stata accolta 
con vivo stupore negli am¬ 
bienti politici. Come si ri¬ 
corderà, fu proprio un con¬ 
trasto col ministro sulla ri¬ 
strutturazione deU’ISPE e 
in particolare sulla scelta del 
direttore a provocare le 
clamorose dimissioni del dot¬ 
tor Ruffolo, segretario della 
programmazione. Risponden¬ 
do in parlamento alle inter¬ 
rogazioni presentate dalle 
sinistre sulla questione, lo 
on. Preti dichiarò che, pri¬ 
ma di procedere alla nomi¬ 
na, egli avrebbe sentito tl 
parere del Comitato tecnico- 
scientifico del ministero del 
Bilancio. Ebbene, proprio 
ieri questo Comitato ha ap¬ 
provato due mozioni, una 
delle quali contiene la deci 
sione di non indicare alcun 
nominativo per la direzione 
prima che siano stati risolti 


1 problemi relativi allu segre¬ 
teria della programmazione, 
mentre l’altra afferma che i 
membTl del Comitato si dimet¬ 
terebbero se dovesse passare 
la decisione del ministro. An¬ 
che 11 rappresentante del per¬ 
sonale nel Comitato ammini¬ 
strativo dell’ISPE, dr. Giovan¬ 
ni Emiliani, ha preannunciato 
le proprie dimissioni se la 
nomina del direttore verrà 
fatta in questo modo. 

In realtà, la decisione di 

preti ha tutte le caratteri¬ 

stiche di un colpo di mano; 
prima di lasciare il mini¬ 
stero. e non avendo co¬ 

munque hi certezza di tor¬ 
narvi a breve scadenza, lo 

esponente socialdemocratico 
cerca di forzare i tempi, por¬ 
tando alla direzione deH’JNPK 
una sua creatura, (guanto 
ciò sia correlio. da parte di 
un ministro « super-dimissio- 
nario », lasciamolo stabilire 
a vili crede nelle ricorrenti 
dichiarazioni moralizzatrici 
dell’on. Preti. SI tratta ora 
di vedere se la presidenza 
del Consiglio e il ministero 
del Tesoro, che dispongono 
complessivamente di cinque 
rappresentanti nel comitato 
amministrativo (Icll'LRPF. si 
presteranno ad assecondare 
questa sfacciala manovra di 
parte. 


Al Comitato centrale del PSIUP 

Vecchietti: unità 
della sinistra 

Si è riunito ieri il Comitato centrale del PSll’P per un esame 
della situazione politica dopo la scissione socialdemocratica e I» 
crisi di governo. Nella sua relazione il compagno Vecchietti lui 
rilevato la necessità di individuare le origini < della crisi della 
politica di centrosinistra c di combattere il disegno autoritario 
portato alanti con la scissione del l’Nl *; ha ribadito quindi l’esi¬ 
genza di creare , una unità della sinistra fra forze cattoliche, -ai 
Cialiste e comuniste in grado di sconliggere sul nasiere ogni \el 
leità autoritaria e M>p:attntlu di ire.ne le loudi/iom pei mi alter 
nativa di sinistra «. 

Vecchietti ha respinto la tesi di ete/ioni anticipate che • sei Mi eli 
bero soltanto a radicaliz/are la situazione; occone invece guai 
dare le cose in prosi>ettna e rifuggendo da ogni tentazione di avva 
lerci della crisi del PSI e della stessa DC duini il congresso delle 
ACLI, per una allettante prospettiva di partito e della sinistra sul 
terreno dei risultati elettorali ». 

Il aegrelario del PKIUP ha quindi affermato die Insogna valu¬ 
tare la attuazione « in base ad una strategia delle lotte per il 
aocialinno. che impongono di marciare lungo la direzione di con 
quiste qualificatiti sul terreno della lotta di classe, di crearne le 
condizioni e gli strumenti e. conseguentemente, di puntare sulla 
ristrutturazione della sinistra, del movimento operaio, politico e 
sindacale ». 

SI tratta — ha chiarito Vecchietti — di legare forze politiche, 
locialiste e comuniste al movimento, di dare n questo movimento 
uno sviluppo unitario. I,a posizione del l’SIUP non si richiama 
quindi. « né alla formazione di cartelli, né di fronti, ma è diretta 
Od ottenere una convergenza su obicttivi di lotta come condizione 
(viounciabile per la conquista di una nuovi unità a sinistra ». 


che l'impegno ont udirti t ir i i .1 
dovrebbe esscie espi» --■> i.mi 
nel programmo di y".)-iu" 
(gli scissionisti non h nmo poi 
lato, iin ques’o m i o>,.itie. io¬ 
di quadripo’iit'i. ne di iimu.i 
colore), hip do poi*.- dei sm 
goti portiti. K' ol Phl. in so 
stilli/,|. che -I « incile, nel Ilio 
do più diretti», di po-sote sol 
to ii- ture Ile e,indine del 1 ' 
cotto socinldemot lotico: o Rii 

inni' il mot .si 111 I.upis. coi 
uno dichioio/i‘iiie tesa ieri se 
ro. assegno il compito di con 
durre |»ei mono i socialisti ad 
uno smentito ili sé stessi. 

In eom luMoiie. la prima 
giorno !.1 di o/iMiltaziOni la¬ 
scio lo .-utnozione al punto di 
porten/o. I.o Malfa ed il PSU 
si 'tonno divuleiido i compiti 
nel < ondili re uno pressione da 
destro sullo < oolizione: l'uno 
dice che resici «1 fuori. ! (litro 
fo intendete che può miche 
tornale nel mi'iìstero, ino in 
ogni caso a loiidi/iune che i 
manifestini anticomunisti di 
Tonassi c Ferri divengono un 
creilo di governo. 

Da parte della sinistra d e. 
frattanto, non man* ano note 
polemiche elle richiamano an 

die le condizioni politiche in 
base olle quali tutte le correli 
ti del partito votarono Picco 
li segretario. I.o sinistra cmi 
liana si è pronunciata, in qui 
sto quadro, contro il quadri 
partito, che risulterebbe troppo 
spostato a destra in emise- 
guenza della presenza scissio¬ 
nista. Il ministro Vittorino 
Colombo ha ricordato ai do- 
rotei, appunto, gli impegni 
presi, scrivendo tra l'altro, in 
un articolo che sarà pubblicato 
da un settimanale, che nel ca¬ 
so di rifiuto dei socialdemo¬ 
cratici. nessuno può impedire 
alla DC di procedere alla co 
stituzione «ai un governo bi 
partito com i il concorsa 'dal 
PSI». : ■ 

POLEMICHE ECONOMICHE 

Con la crisi di governo, intan¬ 
to, si sta intrecciando (ma 
questa è una aorta di tradi¬ 
zione nazionale) una polemi¬ 
ca di carattere economico. Più 
0 meno come accadde, con 
gli intenti strumentali che 
sappiamo, nel 1964. I.'argo- 
menlo della destra è che l'al¬ 
larme per la crescita dei prez¬ 
zi, per le spinte inf latti ve e per 
i sommovimenti della con¬ 
giuntura duvrelilie consigliare 
alla 1)C e agli altri partiti 
eventualmente imbarcali nel 
governo una sterzata secondo 
le indicazioni confititluslriali. 
Quando c'è il « fuoro nella sti¬ 
va » — ha scritto un giornale 
della destra romana, fi Tempo 
— « è giocoforza rimandare 
le modifiche di struttura »; 
tanto più (è ancora il foglio 
romano che parla) che nel 
prossimo autunno vi sarà « il 
previsto dilagare di scioperi, 
occupazioni di fabbriche e 
manifestazioni ili piazza ». 
Dunque, il governo deve in 
nnn/iliilto '.congiurare - questi 
estremi ! 

I,'indicazione è alili,istanza 
chiarii, anche ix'ichè è ripre 
sa. in trroiiiii più n metili brìi 
tali, da quasi tutta la stampa 
contindiistriale I-t* spinte alla 
inflazioni-, indotte principili 
mente dalla sfossa politica go 
vernai iva, diventano cosi un 
argomento (ier apixigi'.i.itv le 
tesi più aneliate e conserva 
trivi. E' difficile ora vlire con 
finale t Unitolo, anche poiché 
--- come iien sapp'.mio !•■ 
fnjzv co ili'lrillstl tali ioti solo 
le -ole a contendersi questa 
pari ita I !,i quo] che si è potu¬ 
to sapere, tuit.iv in. l'ori. Hu 
nini’, con la illazione pioyr.iiu 
malie .1 svolta dinanzi alla di 
rc/ionc de. non sarchile 'tato 
del lutto in-cnsihilc alle sv io 
liliale tipo Temito. cedendo non 
soltanto sul ivano dell'.illat oli¬ 
smo ili maniera cit ea la situa 
/ione economica, ma facendo 
intendete di essere disposo a 
qualche concessione sostanzili 
sa (cednlaiv? fiscalizzazione 
degli oneri sociali?). NVitli 
stessi nmbicnt governativi, pe 
rò. una (ale linea ili condona 
viene accolla con molte 11 
scive. 

NOIA VATICANA ,„ ri ..,1 

levate qualche commento una 
nota sulla ci i-i di gov c: no che 
sarà pubblicata dairOssercnto 
re della domenica. Ciò che più 
ha colpito nell'artif'ola è il fat¬ 
to che il giornale vaticano ab 
hi a formulato, circa la crisi, 
soltanto due ipotesi — il gover¬ 
no a quattro e il monocolore 
con l’appoggio esterno degli 
altri partiti già governativi -- 
escludendo le altre come « del 
tutto irrealistiche », Il com¬ 
mento sembra dunque orienta¬ 
to nel senso d. favorire un go 
verno monocolore, escludendo 
la soluzione a due tra DC 

C. f. 



Le conferenze regionali del PCI 


Dalla Campania 
un impulso per 
nuove alleanze 

Il rapporto di Alinovi • Le vigorose lotte sociali 
hanno rotto i vecchi schemi politici • Il ruolo del 
proletariato o il suo rapporto con la questione 
agraria - Il dibattito e le conclusioni di Natta 


PROTESTA IN CARCERE£*””* d‘‘ 

alcuni datanutl, approfittando dall'ora di paasagglata, si sono 
arrampicali su un Anastrana. a vanti mairi da forra, guadan¬ 
dovi un lanzuoia con la scritta : « Siamo innoconti, vogliamo 
giustizia ». Saliti In gatta, tra sono scosi giù a tarda tara 
convinti dal dirottare, altri quattro hanno trascorso la notta 
aggrappati all'Inferriata, 


’ ■ ■ % < r , » 1 « . r ~ ’ -, > , » r . -T ' 

Dopo lo rielezione di Contu 

Scambi d'accuse 
fra i d.c. sardi 

Lo correnti di sinistra: « Ci opporremo all’anacro¬ 
nistica riedizione dell’operazione tambroniana» 
Congiu vicepresidente dell’Assemblea 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 16. 

Il Consiglio regionale ha elet¬ 
to oggi il propria ufficio di pre¬ 
sidenza. Le votazioni, avvenu¬ 
te in tre fasi, hanno dato que¬ 
sti risultali: il compagno Ar¬ 
mando Coligli! e il deimuTistia- 
no Giuseppr M;isj;i. v li e presi 
denti, il 1 niiip.iiqin i’ietnno Me 
hs. il demoeri'tiano (iinv.'inin 
I.litui e il hher.de (Ci limili, se 
grepiri. il ((impugno Arni,nulo 
Zucca del l'SIl'P, il denioen- 
■ li.ino Menni, il 'Hi i.ihleinoera- 
t., o Ile Cr;ii.i. qne-ttnn. 

I . .11 iilui. 1 1 1 dolili Min -llM lutti 
tK) .tv vitti | ÌS ,i>t. ilei PCI e itti 
PSU P; 1 -nemlisli e i sardisti 
si sono astenuti. 

le divisioni esistenti nella 
DC -i siimi uumileslate di nuo¬ 
vo t.isera in ini'.uqliita rimilo 
ne del 011 ip|» 1 , onsilniie. Si par¬ 
lo .in, he il, pi o\ \ eilmient I disi i 
pi min 1 eiit 11) vili esponenti ino 

I, 11.-1 e dille imi •! 1.1, , he li, n; 

II. ll.li,, V ut.il ,1 |>,'l Coni II ;111.1 pi e 
-iden/1 li II" \ssemhit\l Cositi 

ro sj Li, mleito utl.locando. 1 11 
mi , i.iiniii , .ito deinineumu an 
1 mi .1 • In -’i .0 e orisi che ha ili 
v espin | 1-1 Jntii .innuiiimislieo - 

c 1 badisi 1,1,0 • il pi npn .io ili 

oppili'.1 , ni, latti 1 iiie//i all'an.i 
PI ni 1; . ' , .1 t rii /in’ie de]I npor.l 
zinne I III,tu nlU.lll.l 

In i|iiestn 1 linei, le trattative 
per la nuova giunta appallino 
un.iato mai ardue e d l'I'u .li. ' i.e 
i ose sono mollo tonluse, tutto o 
per ai ni : e una fi use uttrihui 
ta al presidente della Resinile 
usi ride onorevole Del Rio. elle 
,0 l'ehhe 1 icev lite l'un '.11 .co ili 
formare la mima compagine re 
gion.de. ma si Uova già tra le 
mani la homli.'i » del nhelli 
n 1 inii*s 1 e sassaresi, senza eoli 
tale le div Minili esistenti nel 
I nubili' del parlili di centro 
smi'ltu 

I sn. :.i!,s!i. dopo avere vo 
tato lei 1 Innmevole Cniltu ili 
semi,do 'iiutmin. nelle Vota/10 
m ndielne per le altre e;ii u he 
de!I ni in ,0 ili pi esidenza. si so 
no astenuti 11 che farebbe s up 
porle lite nini si delinei! un ae 
i ni do i 011 la DC. 

I.;i situazione pare sla diven 
tata pmttoslo inliea ni seguilo 
alla elezione a questori di De 
Erma r Monili, noe un social 
democratico e un democristiano 
appartenente all'ala destra nuo 
rese 

I.'accoppiamento farebbe pen 
aure che le trattative tra DC e 
l’SlI sono ad uno stadio avan¬ 
zato. 

In campo democristiano la si¬ 
tuazione si complica. K’ vero 
che la riconferma di Del Rio 
alla massima carica della Re¬ 
gione non appare discussa, al¬ 
meno da parte dei dorotei. Vi 4 


comunque da dire che non c'è 
nulla di definitivo per quanto 
riguarda Ih distribuzione degli 
assessorati e degli incarichi in 
seno al gruppo di maggioranza 
relativa. 

La confusione non è evidente 
mente determinata solo dalla 
posizione dei nuorcsi di j For 
ze Nume e dm morotei s.isv.i 
resi Solido e Dcttnri, che addi 
rdtura li.inno provocato nella 
DC una div l'ione 'i-n/.t piece 
denti, jjorlnl,! al limite iti rot¬ 
tura. C'è I problema di rondo 
della 1 ri'i '.mia. delle lotte P>> 
pnlati, dello stacelo della for 
mula ,li 11 iiti’n'ini'ti'a all armi 
ne delle tratture e delle lacera 
zioni Sembra ora che. ja-r ten 
tare un rabberci.intento del een 
tra smisti a. iMlssibdmenle omo 
geiieo .1 quello nazionale, inter 
verrebbe nei prossimi munii lo 
stesso M".:retario della 1X3 on. 
Piccoli 

Giuseppe Podda 


Palermo 

Lonzo cede 
olle pressioni 
delle destre 


PALERMO. Iti. 

Cn pesante e inopportuno in 
lervtmlo nella polemici provo 
cala dalla 'iriimenlalizz.i/.ione 
da parte di Malagod: degli svi 
loppi d; non v ei lenza s.iiii.u.i 
le è stato , o'iipmto questa se 
ra d.i! p: ('snidile d e del Par 
lamen'o s , a io, I .a'iz 1 . 

Commentando nubili c.imen'e. 
In apri lo- 1 di -iodata. I m, 'dea 
te (il (ir si si..,! fall 1 mai S 1 1 
un 1 ber ite ed un 111,ss 1 p,t I j:i 
za ha ,e ‘o .1 iJe-iTo pe, : 1 , 0 - 
gei «• m i- qti, itn appe.lo alle 
fui zo d; po! z a peri he - v 1 
(taf int to il I lieto e indio e-e: • 
< i/:o del mandato parianii'iita 
re » e 4 (emù assumati) il se 
reno svo'gimenio deli ,ltl)\iùi vie! 
parlamento > che. a suo do e. 
vei rehb'-ro < 1,untali » dalla prò 
senza dei lavoratori .«M'esterno 
di Palazzo dei Normanni. 

11 gesto dell'on. Lonza e stato 
accolto con sorpresa negli stes¬ 
si-ambienti d.c., dove esso vie¬ 
ne spiegato come una grave 
concessione alle violente pres¬ 
sioni esercitate da destra per 
alimentare sul terreno dell» re¬ 
pressione gli sviluppi della cri¬ 
si già in atto a Roma e latente 
qui a Palermo. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, Iti. 

C'è bisogno ne! Mezzogior¬ 
no d: un processo di univa 
poètica e si>c:a>, che va por- 
tiitu avanti nella realta della 
lotta, die abbraccia le fan 
br.che. ie campagne, ie ca’e 
gorie ,m;i L-gatizie la scuola. 
1 università. In questo con 
»esfo la Campania ha avuto 
ed ila un ruolo di primo pia¬ 
no - essa espiline un Mezzo 
gioirli) che nuli -n'.n non ' 
e piegato alia (unzione di 
supporto del centro sinistra, 
ma partecipa oggi come pro¬ 
tagonista della crisi e diviene 
punta avanzata della svolta de¬ 
mocratica: in questo quadro 
ci possiamo lasciare alle spal¬ 
le la polemica sulle politiche 
dei governi verso il Sud. che 
si sono rivelate scatole vuote 
d: meridionalismo, piene di 
capitalismo e di sfruttamento, 
per lavorare ad un grande 
piano politico, d: un è parte 
essenziale la mobilitazione po¬ 
polare per una suiti/. one po¬ 
sitiva della crisi governativa. 

Questo tema é stato posto 
dal compagno Abdon Alinovi 
nella sua relazione alla Con¬ 
ferenza regionale campana del 
Pf’r. svoltasi con la partecipa¬ 
zione di Itili delegati eletti dai 
Comitati federali delle cinque 
province In rappresentanza di 
circa sessantanni:! iscritti. Un 
tema intorno al quale si sono 
svolte citte giornate di interi 
so dibattito, arricchito dagli 
interventi di ’22 compagni 
• Quagliane!!)) dell'Alta tipi- 
ma. Barra di Caserta. Pedu 
so di -Salerno, Savoia di Be 
rievento. -Saul Cosenza della 
Italcantieri di Castellammare, 
Freda di Avellino. Morra del- 
l’ENEL di Napoli, Amarante 
di Salerno, Pietro Volpe del 
laboratorio di genetica e bio¬ 
fisica, Spiezia di Caserta, Emi¬ 
lio Sparano della Valle del Se¬ 
ie, Caprara, Fichera di Saler¬ 
no, Ridi di Napoli, Tommaso 
Esposito di Caserta. Ranieri 
di Napoli. Scippa di Napoli, 
Perrotta del comitato regiona¬ 
le. Stomaiuolo di Napoli. Gar- 
giulu dell’Italsider di Bagnoli, 
Valenza segretario della fede¬ 
razione di Napoli). 

I contributi — spesso critici* 
sullo stato del partito, sui rap¬ 
porti tra partito e sindacato, 
sull’impegno scarso finora per¬ 
le questioni agrarie, sulla pre¬ 
senza dei comunisti nella fab¬ 
brica, sulle questioni dell'unì 
tà del movimento operaio — a* 
sono sviluppati tutti in dire¬ 
zione di un approfondimento 
della analisi della realtà socia¬ 
le ed economica della regione 

Al centro e come forza egs 
mone del nuovo schieramen¬ 
to meridionalista — ha soste¬ 
nuto Alinovi — c’è la grande 
concentrazione prole¬ 
taria campana, con la sua po¬ 
tente domanda di salario, oc¬ 
cupazione, case, trasformazio¬ 
ne delle attrezzature civili, 
nuovi diritti nella fabbrica, 
nelle grandi aziende agrarie e 
nei comuni. Battipaglia ha da¬ 
to una forte accelerazione al¬ 
la combattività, all'estensione 
e alla qualità delle lotte. Più 
Torte che mai deve esaltarsi 
ed approfondirsi la coscien¬ 
za socialista e meridionalista 
della classe operaia, che non 
può « arroccarsi nel Mezzo¬ 
giorni.) cittadino», ma lieve ri- 
conierrnare « la scelta del con¬ 
tadino come alleato principa¬ 
li» e dedicarsi alia costruzio¬ 
ne nella lotta di un nuovo 
rapporto citta campagna. Mez¬ 
zogiorno di pianura. Mezzo¬ 
giorno interno. 

II tenia e stato ampiamen¬ 
te ed efficacemente alt rumato 
nella relazione, che ha messo 
111 guaidia contro il ripropor¬ 
si del vecchio pericolo rifor¬ 
mista e massimalista della 
sottovalutazione del problema 
agra) io. Le linee della riforma 
che integri le esigenze di prò* 

de', fiieiiio. dell'Alta 
Inuma, del Sanino e Ielle 
Mi-'se glandi jioten/adita del¬ 
le piantile rampane sono sta¬ 
le poste « mm come fatto in¬ 
terno ah agncoltura », ma co¬ 
me chiave pei una nuova fun¬ 
zione deile citili, e innanzi¬ 
tutto rii Napoli, nella lotta 
per .'ndu'tttali/za/Hine. per 
la Mente //.1 e mobilita sona¬ 
le, e cosi via. 

Nel coi") dei’,a lotta si svi¬ 
luppano le alleanze, ha detto 
Al movi. I nuovi rapporti po¬ 
litici mostrano già oggi lo 
schematismo delia contrap¬ 
posizione del 11 sociale » al 
«politico», delia «democra¬ 
zia di base » a quella « rap- 
presentativa ». In tutta la re¬ 
gione i ('"munisti dovranno 


VER* TREVI BROIXH.IM. 
1 )i>!< \ FEDERICI UHODOEINI 
.-,| 1 l mi:!..ir. tutti migra- 

t eie 

.1 Fu 1 ' le i’-' di ila Repubblica 
I ’ C'.tlc'i:-' dei Sru.llc 
il )’• esiliente tleil.i laniera 
il !’,« 'ideate ilei Con-..gèo dei 
111 .ri. 't ri 

.1 .lente della Corte Co¬ 

sì .In/ 'ucce 

1 Ministri e 1 Sottosegretari 
ih Stato 

il l’rosiilente del Consiglio di 
Stato 

il Presidente della Corte dei 
Conti 

i Parlamentari 
le Autorità Civili e Militari 
le Organizzazioni Sindacali 
1 Partiti 

gli Enti, le Associazioni e tutti 
coloro che hanno partecipato 
al loro dolore. 


perc;ò Involare ad una 1 .^-ri¬ 
duzione de; inferi loca.;, che 
segnino una rottura non solo 
nei confronti del vecchio mu¬ 
nicipalismo. ma anche dei 
vecchi uukJi d: fare politica: 
cosi da istmi.re una nuova 
« trama d; relazioni tra ente 
lucilie, Mnda'u':. associazioni, 
comitati d: base e forza po¬ 
litiche. che sui nuovi terreni 
concretamente vogliono lavo¬ 
rare ». 

fui conclusione della rela/io 
Re e sfata ded.ruta ai temi 
delFunira e della democrazia 
del partito 

Le esperienze unitarie cita- 
te da alcuni compagni, coma 
quella ultima dei « comitati 
dal popolo* sorti sull’onda 
della lotta nel Basso voltur¬ 
no, sono state indicate nel¬ 
l’intervento concluse,, dal 
compagno Alessandro Naca 
1 che ha partecipato alla con¬ 
ferenza in rappresentanza del¬ 
la Direzione del partimi coinè 
un esempio valido ai f.n; del 
discorso concreto sulla costru¬ 
zione di una politica di vaste 
alleanze. Perche onesta esige 
— ha detto Natta — una 
saldatura tra anaiis; della 
realtà socio economica e scel¬ 
te politiche, anche immedia¬ 
te. Su questo terreno la con¬ 
ferenza ha dato un contribu¬ 
to, che va ulteriormente ar¬ 
ricchito alla luce degli svilup¬ 
pi che la situazione politica 
generale del paese va assu 
tnendo dopo i recenti avveni¬ 
menti. i quali hanno di¬ 
mostrato come lo scossone 
dato dal movimento d; lotta, 
particolarmente del Mezzogior¬ 
no. agli equilibri sociali abbia 
significato tino scossone an¬ 
che per gli equilibri politici. 

Di tale movimento il nostro 
partito — ha detto Natta — 
riesce ad essere forza decisi¬ 
va proprio grazie al suo carat¬ 
tere di massa. 

Anche nel Mezzogiorno e in 
Campania — ha sottolineato 
Natta — il partito, nonostante 
difetti e ritardi che nessuno 
vuole negare o sottovalutare, 
ha saputo sviluppare questo 
suo carattere di strumento po 
litico democratico della clas¬ 
se lavoratrice: alla sua cresci¬ 
ta, al suo rafforaament o e alla 
sua unità tutti abbiamo il do¬ 
vere di dare il nostro contri¬ 
buto. 

e. s. 


I.a Corte Costituzionale ha 
mipùchatnen'e dichiarato il¬ 
legittima ia legge del 1951, m 
base alla quale le donne non 
poetano essere più della me¬ 
tà dei membri delle giurie po¬ 
polari nei processi di Assise, 
fai Corte non ha pronunciato 
una semenza <ii incostituzio¬ 
nalità d: questa nurma, ma 
ha disposto la restituzione de¬ 
gli atti al giudice che aveva 
sollevato la questione Ga Cor¬ 
te d'A^sise di Milano 1 perchè 
« nell’esercizio della propria 
competenza accerti se le di¬ 
sposizioni denunciate non sia¬ 
no state abrogate dalla leg 
ge 1963, n. 66. sulla ammissio¬ 
ne delle donne a tutte le cari¬ 
che, professioni ed impieghi 
pubblici, compresa la magi¬ 
stratura. senza limitazioni di 
mansioni ». Questa decisione 
potrebbe portare all'annulla 
mento di quei processi nei 
quali i giudici popolari furo¬ 
no scelti con i criteri delia 
legge 1951. 

Con un'altra sentenza la 
Corte ha respinto l’accezione 
di incostituzionalità dell’art. 
12 del decreto fascista del 
1939. che stabili per il cal¬ 
colo delle pensioni di inva¬ 
lidità e vecchiaia, un criterio 
discriminante a svantaggio 
delle donne In sostanza, a 
parità di contributi una don¬ 
na riceve una pernione infe¬ 
riore. Secondo la Corte « va 
tenuto presente che la donna 
perceDisce la pensione a 55 
anni e l’uomo a fifl: l’antici¬ 
pato pensionamento della 
donna corrispondendo ad una 
effettiva diversità di situazio¬ 
ni. rende pienamente legitti¬ 
mo il minor importo della 
pensione». In effetti, si trat¬ 
ta di una discriminazione 
inammissibile, che l’ultima leg¬ 
ge sulle pensioni ha finalmen¬ 
te soppresso. 


L'ambasciatore 
deiriIRSS ricevuto 
alla Farnesina 

Il sottosegretario agli Esteri 
on. Mario Magari ha ricevuto 
oggi alla Farnesina l’amba 
sciatore dell’DHSS, Nikita 
Hyjov. 


Csrte 


Redatto 

costituzisaale 


dalle commissioni 

Giurie 


« Libro 

popolari: 


bianco» 

donno 


sui 

anche più 


nuovi 

della metà 

j 

! 

esami 


Oltre ai consueti compiti 
< interrogare, giudicare, redar- 
re verbali 1 i professori eh# 
fanno parte delle commissio¬ 
ni d’eaame per la maturità 
e l’abilitazione hanno anch# 
un'altra incombenza: quella 
di compilare, sulla base di 
un questionario critico distri¬ 
buito dai minuterò un « libro 
bianco » sugli esami riforma¬ 
ti. Lo . ha reso noto, in una 
intervista rilasciata ad un set¬ 
timanale. il ministro della PI 
Ferrari Aggradi il quale ha 
aggiunto anche che i primi 
questionari con le relative ri¬ 
sposte stanno già tornando al 
ministero 

Ferrari Aggradi ha immaa 
ao che l'esperimento di rifor¬ 
ma degli esami di maturità 
non ha dato, a suo gin 
i risultati sperati 


Domenica alla TV 


Orario anticipala 
per « Cronache 
dei partiti » 

A seguito di ima lettera doi 
compagni Giancarlo Pajetta a 
senatore Xaldini del PSIUP. 
membri della Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza, al pro¬ 
fessor Snnduili. presidente del¬ 
la RAI TV - nella (piale si 
chiedeva conto del calendario 
rii trasmissione della rubrica 
- Cronache dei parlili ■> — !'uf- 
fìeìo stampa della RAI ha co¬ 
municato che Cronache dei 
parliti * sarà trasmesso dome¬ 
nica prossima con orario anti¬ 
cipato (dalle 19.L1 alle 19.24) 
in maniera di poter mettere in 
onda dalle 19.:iO alle 20.24 — 
afferma l'ufficio stampa della 
RAI — una delle fasi più im¬ 
portanti dell'impresa dell’Apol¬ 
lo IL 

L’intenzione di non trasmet¬ 
tere la suddetta rubrica, af¬ 
fermava la lettera dai compa¬ 
gni Pajetta e Xaldini. si ag¬ 
giungerebbe alla decisione, pre¬ 
sa nc igiorni scorsi, a! di fuo¬ 
ri di ogni intervento della Com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza. di sos|icndere Tribu¬ 
na politica il cui calendari® 
era stato regolarmente delibe¬ 
rato l'anno scorso ». 


MIN 



tre uomini con le suole 
sporche di luna 

l'avvenimento coinvolge ognuno di noi: quando, co 
me, dove è cominciata questa immensa avventurai 

L’UOMO E LO SPAZIO 

la storia completa delle conquiste spaziali dagli 
Sputnik all’Apollo 11 

le registrazioni autentiche e originali dei messaggi, 
dei segnali, degli appelli spesso agghiaccianti dalla 
terra e dal cosmo 

56 fascicoli e 55 dischi alta fedeltà 

« L’UOMO E LO SPAZIO » un documento unico e 
fondamentale del nostro tempo e del nostro futuro 

In tutte le edicole II 1* fascicolo col 1* disco - L. 350 
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Un caso di coscienza por i cattolici 
della RFT e per la Chiesa post-conciliare 


LE MANI DI 
DEFREGGER 

Le rivelazioni sulle responsabilità dell’attuale vescovo ausiliare di Mo¬ 
naco per il massacro di FHotto di Canonia hanno messo in moto un 
processo che va al di là del caso di un ex ufficiale nazista e che 
investe tutta la storia e la politica della Germania dell’Ovest 



Le meni di 
moni. Met- 
thies Defreg- 
gar, vescovo 
ausiliare di 
Monaco a 
Freising 


Queste sono le mani di 
Monsignor Mattbias Defig¬ 
ger, il vescovo del massacro 
di Filetto di Camarda. La 
foto è tratta da Newsweek, 
il grande settimanale degli 
Stati Uniti. Lo scandalo, co¬ 
me si vede, non ha soltanto 
varcato le Alpi, dopo le ri¬ 
velazioni di Der Spiegel. 
Ha anche varcato l’Oceano, 
ed è Newstveek a porre in 
rilievo « il penoso imbaraz¬ 
zo » della Chiesa e la reazio¬ 
ne sdegnata di un commen¬ 
tatore della TV tedesco-oc¬ 
cidentale che la settimana 
scorsa, nel corso di un di¬ 
battito finemente giuridico 
sugli aspetti del caso, non 
potè sopportare oltre quelle 
disquisizioni e se ne sbottò 
nell’affermazione che « se il 
colpevole fosse stato un cal¬ 
zolaio si potrebbe ancora 
ascoltare il confronto di opi¬ 
nioni sull’interpretazione 
della legge, ma quando la 
vicenda coinvolge un vesco¬ 
vo, allora bisogna parlare di 
moralità: un uomo onesto, 
in queste circostanze, se ne 
sarebbe andato ad espiare 
in Africa », in qualche leb¬ 
brosario. Ma il \Veihbischof 
di Monaco di Baviera que¬ 
sta scelta non l’ha fatta. Si 
è limitato a chiedere « per¬ 
dono » adducendo il lungo 
tormento spirituale di que¬ 
sti anni. Ma dov’è stato que¬ 
sto tormento, se Matthias 
Defregger non ha perso oc¬ 
casione per celebrare messe 
al campo per i suoi vecchi 
camerati e per partecipare a 
raduni di ex e neo-nazisti? 

Nella stessa Monaco — 
cioè in uno dei capisaldi del 
cattolicesimo germanico — 
la gente è rimasta sbigotti¬ 
ta dinanzi a questa insensi¬ 
bilità morale. Domenica il 
principale quotidiano della 
capitale bavarese se ne è 
uscito con due pagine spe¬ 
ciali, e lunedì con un altro 
servizio in cui aggiunge par¬ 
ticolari raccapriccianti a 
quelli già rivelati dallo Spie- 
gel. A Filetto di Camarda 
si è recato, per !a Sueddeut- 
sche Zeitung, Hannes Bur- 
ger, il secondo tedesco — 
tiene a precisare — che ab¬ 
bia messo piede nel paese 
dopo la seconda guerra 
mondiale. 11 primo è stato 
il corrispondente dall’Italia 
dello Spiegel. (Osserva tra 
l'altro che « mentre la stam¬ 
pa italiana in generale si è 
mostrata sinora piuttosto ri¬ 
servata verso questo fatto, 
sono giunti immediatamente 
sul posto i reporter del¬ 
l'Unità e una dc'cga'.ione 
del partito comunista per 
montare la faccenda * e pre¬ 
sentare Defregger come il 
comandante che ordinò l’ese¬ 
cuzione, anziché come un 
ufficiale incaricato di farla 
eseguire. 

Il giornalista di Monaco 
polemizza anche con le in¬ 
terviste che il nostro in¬ 
viato ha raccolto a Filetto, 
quasi che noi fossimo per 
una sorta di « giustizia som¬ 
maria » nei confronti di 
Monsignor Defregger. No, 
non è così. « / tribunali de¬ 
vono appurare — ha dichia¬ 
rato un abitante di Filetto 
a questo inviato giunto da 
Monaco — se è responsabi¬ 
le, e poi condannarlo. Ma 
non deve mai più venire 
qui. Non vogliamo mai più 
vedere nessuno di quelli 
z\z allora sono stati qui, 


qualunque sia stata la loro 
responsabilità o la loro col¬ 
pa. Quel che abbiamo soffer¬ 
to è stato troppo terribile ». 
Si, un tribunale deve giu¬ 
dicarlo e accertare le sue 
responsabilità. Questo è 
quello che si ha il diritto- 
dovere di chiedere. Ma a 
questo dovere morale è 
sfuggito sinora non soltan¬ 
to Defregger. E* sfuggito an¬ 
che il cardinale Doepfner, 
la cui difesa del vescovo au¬ 
siliare ha suscitato nella 
RFT, in primo luogo negli 
ambienti cattolici, imbaraz¬ 
zo e malessere. 

Non riferiamo tutta la 
lunghissima ricostruzione 
fatta da Hannes Burger. So¬ 
no fatti ormai noti. Quel 
che vai la pena di rilevare 
è che la Sueddeutsche Zei¬ 
tung pubblica anche un al¬ 
tro articolo, di Leo Siliner, 
sulla Resistenza italiana e 
sul suo martirio: le Fosse 
Ardeatine, la lunga catena 
di sacrifìci, le terribili rap¬ 
presaglie naziste contro le 
popolazioni civili. Sono tut¬ 
ti fatti che noi conosciamo. 
Sono parte della nostra vi¬ 
ta. Sono un capitolo fonda¬ 
mentale della storia italia¬ 
na, senza conoscere il quale 
ben difficilmente si riesco¬ 
no a comprendere tutti gli 
sviluppi ulteriori: la Re¬ 
pubblica, la Costituzione, i 
grandi filoni di una crona¬ 
ca intessuta di cento mo¬ 
menti particolari ma sostan¬ 
zialmente omogenea nei suoi 
richiami ideali. Ma questa 
storia nella Germania del¬ 
l'ovest non la si conosce. 
E’ dunque senz’altro positi¬ 
vo, e importante, che alme¬ 
no alcuni giornali, sull’on¬ 
da delle rivelazioni dello 
Spiegel. abbiano sentito il 
bisogno di andare oltre la 
tragedia di Filetto di Ca¬ 
marda per scavare più a fon¬ 
do. G proprio per il fatto 
che se quella storia non la 
si conosce non si compren¬ 
de nemmeno la cronaca con¬ 
tingente. 

L’importanza dell’eco su¬ 
scitata dalla pubblicazione 
dello Spxegel non risiede 
però soltanto qui. Abbiamo 
sotto gli occhi un articolo 
di Oskar Neisinger sul set¬ 
timanale cattolico Publik. Il 
titolo è: « Schock fuer den 
deutschen Katholizismus: 
der Fall Defregger », « choc 
per il cattolicesimo tedesco: 
il caso Defregger ». Scrive 
Neisinger che le rivelazio¬ 
ni su Filetto * hanno bloc¬ 
cato la parola » a un gran 
numero di cattolici della 
RFT. e ricorda quel che il 
dr. Hans Wagner disse di re¬ 
cente al Katholiken-rat di 
Monaco: * Alla Chiesa non 
nuoce il fatto che errori e 
lacune vengano pubblica¬ 
mente dibattuti, ma molto 
di più il fatto che errori e 
lacune vengano coperti e ta¬ 
ciuti ». Quelli che hanno fat¬ 
to salire a Defregger i gra¬ 
dini della gerarchia — ag¬ 
giunge Publik — « hanno ' 
trascurato il fatto che qui 
si trattava di qualcosa di 
più che della colpa e dei 
peccati di Matthias Defreg 
ger », e che il problema non 
era solo quello della crisi 
di coscienza di un uomo sul 
quale pesa un passato cosi 
gravoso. « Matthias Defreg¬ 
ger — è l’opinione di que¬ 
sto giornale cattolico — do¬ 
vrebbe porre provvisoria- 


mente a disposizione il pro¬ 
prio incarico e richiedere la 
ripresa dell’istruttoria su¬ 
gli avvenimenti di Filetto... 
Al di là della tragedia di 
Matthias Defregger non si 
può dimenticare la tragedia 
di coloro che hanno perso 
senza colpa, allora, i loro 
padri, i loro figli, i loro fra¬ 
telli ». 

Ma Matthias Defregger 
non ha sentito questo do¬ 
vere. Si è limitato a pubbli¬ 
care una dichiarazione in cui 
afferma di * potersi conse¬ 
gnare solo al tribunale di 
Dio ». Gruppi importanti di 
cattolici e di sacerdoti del¬ 
la Repubblica federale han¬ 
no espresso la loro sorpre¬ 
sa sdegnata per questa pre¬ 
sa di posizione di Defregger. 
Hanno chiesto, e chiedono, 
che egli si sottoponga anche 
al tribunale degli uomini, 
perché un vescovo non può 
essere al di sopra degli 
uomini e al di sopra della 
giustizia. Specie nell’epoca 
post-conciliare. Lettere di 
protesta sono già state invia¬ 
te dalla Pax Christi al cardi¬ 
nale Doepfner. 

Ma al di là della vicenda 
di Matthias Defregger, ve¬ 
scovo ausiliare di Monaco e 
di Freising, ci sembra si 
possa cogliere, in questo 
< caso », qualcosa di più si- 
gnicativo, e di più generale. 
Cioè il farsi strada della co¬ 
scienza del fatto che si trat¬ 
ta, finalmente, per la Re¬ 
pubblica federale, di « su¬ 
perare il passato », e di av¬ 
viarsi su una strada nuova 
che faccia giustizia di tutti 
i miti che sono stati — da 
Bismarck in poi — compo¬ 
nente essenziale della « mi¬ 
seria germanica ». Che que¬ 
sta coscienza sia oggi viva 
anche in masse cattoliche 
importanti, persino tra i sa¬ 
cerdoti della Chiesa bavare¬ 
se — cioè della regione ehp 
ha come sua massima 
espressione politica Franz 
Josef Strauss — è un fatto 
da non sottovalutare. 

Con le sue rivelazioni, e 
con le reazioni che ha sca¬ 
tenato, Der Spiegel non ha 
soltanto contribuito a chia¬ 
rire un dramma rimasto si¬ 
nora in gran parte scono¬ 
sciuto. Ha reso un servizio 
alla democrazia in Germa- 
nia occidentale. Ha messo il 
dito su una piaga ancora 
drammaticamente aperta, 
perché il « passato », in 
questa parte della Germa¬ 
nia, non è stato ancora su¬ 
perato sino in fondo, e pro¬ 
ietta anzi le suo ombre sul¬ 
l’oggi e sul domani. 

Di qui la responsabilità 
morale non soltanto di un 
Matthias Defregger, ma del 
cardinale Doepfner. Di qui 
la responsabilità, anche, del¬ 
la Chiesa cattolica nel suo 
insieme, il cui perdurante 
silenzio diviene incompren¬ 
sibile. Non si tratta solo del 
« caso » di un vescovo. Si 
tratta di qualcosa di più 
vasto e di più profondo, 
perché se Defregger sarà 
ulteriormente difeso e sal¬ 
vato, a pagare non sarà sol¬ 
tanto la giustizia. A pagare 
sarà la Chiesa post-concilia¬ 
re. A pagare sarà la demo¬ 
crazia nella Repubblica fe¬ 
derale. A pagare saremo noi 
tutti, in questa parte d'Eu¬ 
ropa. 

Sergio Segre 



Il divorzio imposto per forza 

La moglie dell’emigrato: « Un giorno, un mese, un anno da solo, non è colpa sua se ha tro¬ 
vato un’altra donna » — 11 paese dove è stata falciata la generazione di mezzo — Il bando 
della Lancia sui muri di Matera — «Studiare equivale a rimandare la disoccupazione» 


Dal nostro inviato 

POTENZA, luglio 

L'unica trattoria: chiusa per 
mancanza di clienti. Il bar: 
una macchina Cimbali accesa 
una volta alla settimana, per 
fare una bottiglia di caffè fred¬ 
do da vendere quando capita. 
L’esercente del bar: una vec¬ 
chia contadina che dice « è 
una fortuna, oggi ne vendo 
due tazze ». La carne: 40 gram¬ 
mi alla settimana per ogni abi¬ 
tante. I giovani: non esistono. 
1 bambini; sono i padroni del 
paese. I vecchi: tutti baby sit- 
ter direbbero i ricchi. Il red¬ 
dito. 250-000 lire all’anno per 
famiglia. Le tasse: 250 lire al¬ 
l’anno. a fare ricorso ce ne 
vogliono 400 di carta bollata, 
ma il ricorso si fa, per furo¬ 
re. Il privilegio: quando un 
uomo lavora 80-100 giornate al¬ 
l’anno come manovale. Il più 
occupato: il postino, con le let¬ 
tere con timbro Canada, Au¬ 
stralia, Svizzera, Germania. 

Gl. abitanti di Abriola — 
un paese di sempre meno « ani¬ 
me t, vicino a Potenza — sono 
grandi viaggiatori: * dove vai 
nel mondo, li trovi », « ringra¬ 
zia il cielo che ci siano le 
strade per chi se ne va ». Co¬ 
si viene bollato a fuoco Fin¬ 
teti ento in opere pubbliche di 
uno Stato in gestione demo¬ 
cristiana da vent’anni. La fa¬ 
miglia contadina, qui e negli 
altri paesi intorno, è stata fal¬ 
ciata nel mezzo, non da raffi¬ 
che di mitra come a Montesca- 
g'-oio, ma da un’altra condan¬ 
na sociale che ha lasciato ai 
superstiti sofferenze meno de¬ 
lia, live. ma sempre crudeli. 
E agli altri lontani, agli uomi¬ 
ni e alle donne « validi », dai 
18 ai cinquant'anni ?Una bim¬ 
be ir. età d’asilo piange: cre¬ 
de che vogliamo portarla in 
Svizzera e grida « no » .come 
l’ha gridato alla madre, a sua 
madre, quando a Natale è ve¬ 
nuta a riabbracciarla. Lei e la 
sorellina più piccola conosco¬ 
no soltanto le braccia di non¬ 
na Lucia e in quel cerchio si 
clùudono. La madre, in Svizze¬ 
ra, lavora in fabbrica, lavora 
in casa, piange e scrive. « Quan¬ 
te ’sclamazioni che vorrebbe 
le creature! » « Qui le spose 
vengono a partorire, lasciano i 
figli e ripartono ». Dov’è l’uni¬ 
ta nella sacra famiglia Italia¬ 
na, dov’è l’intoccabile valore 
della maternità, dove finisco¬ 
no 1 manifesti dei comitati ci¬ 
vici, l'ipocrita retorica di chi 
si erge a difensore di idilliaci 
focolari che in realtà ha man¬ 
dato in malora? 

Se c'è qualcosa di nuovo m 
cima a questo colle ,è che le 
casette dipinte e assestate con 
la fatica e le rimesse degli 
emigrati vengono via via mes¬ 
se in vendita Ima chi le com¬ 
pra? Qui non arrivano i citta¬ 
dini per il week-end). E che 
alla stazione si vedono sem¬ 
pre più spesso famiglie inte¬ 
re: la generazione di mezzo 
porta con sè masserizie, vec¬ 
chi e bambini .le proprie ra¬ 
dici per trapiantarsi altrove. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 16. 

L'apertura a sinistra appro¬ 
vata domenica notte dal con¬ 
gresso del partito socialista ad 
Issy les-Molineaux continua a 
essere al centro dei commenti 
della stampa francese. « E’ 
difficile — premette stamatti¬ 
na inumanità — credere che 
i dirigenti socialisti abbiano 
di colpo rovesciato le tenden¬ 
ze e si siano irrimediabilmen¬ 
te avviati sulla strada del¬ 
l’unità ch'essi rifiutavano ap¬ 
pena due mesi fa... Ma, co¬ 
munque stiano le cose, il con¬ 
gresso di ìssy les Moulineauz 
ha aperto un campo nuovo al¬ 
l’azione comune di tutte le 
forze democratiche del paese». 

K’ interessante, a questo 
punto, analizzare dettagliata¬ 
mente la mozione di sintesi 
che nella notte di domenica 
ha raccolto 202.5 voti contro 
(MB, e ha sanzionato la scon¬ 
fitta dei terzaforzisti che cer¬ 
cavano di ricondurre il nuovo 
partito socialista sulla via del 
centro sinistra. 

« Il partito — esordisce la 
mozione che rappresenta il 
programma d'azione dei so¬ 
cialisti francesi — ritiene che 
l’ascesa alle responsabilità 
governative non sia una pre 
giudiziale assoluta alla rea 
lizzazione dei suo i obiettivi ». 
Il nuovo partito socialista, 
quindi, rinunciando in modo 
definitivo alla politica di col¬ 
laborazione col capitalismo 
che per piu di due decenni era 
stata alla base dell'azione 


I Abriolà come decine e decine 
di paesi sulla montagna intor¬ 
no alla Potenza di Colombo, 
I dove si prende, più oggi di ìe- 
l ri. il solo biglietto d’andata 
I per mete lontane; dove il su- 
I permarket è un vecchio ca- 
I mioncino pieno di scope colo¬ 
rate; dove 100 lire sono una 
somma .'dove la sottoscrizio¬ 
ne per l’Unità non si fa .come 
a Torino, negli ingorghi sulla 
autostrada, ma con covoni di 
grano regalati sull’aia e cari¬ 
cati sul mulo. 

A Matera. nei Sassi, zia Ro¬ 
sa. 86 anni, antica fede socia¬ 
lista, si affaccia dal suo « bas¬ 
so » e chiede: « Che si dice di 
nuovo sul divorzio? » Poi ri¬ 
de: ■ Non è per me. è per i 
giovani». Poi, lavando nel ma¬ 
stello di plastica che è l'unico 
servizio moderno a sua dispo- 


dclla SFIO c dell'ideale social- 
democratico. si impegna « a 
definire le alleanze che gli 
permetteranno di cooperare 
con altre formazioni polìtiche 
allo scopo di costruire il so¬ 
cialismo ». 

Di conseguenza « la parteci¬ 
pazione del partito socialista 
al potere si concepisce sol¬ 
tanto nella misura in cui que¬ 
sta partecipazione permette di 
fare avanzare il paese verso 
il socialismo, il che proibisce 
qualsiasi alleanza con le for¬ 
ze politiche rappresentative 
del capitalismo, ivi comprese 
le combinazioni centriste ». 

Non c'è dubbio che su que¬ 
sto punto l'impegno è di una 
estrema chiarezza. Nè man¬ 
ca di chiarezza la formula 
zinne delle alleanze che do¬ 
vranno permettere ai sociali 
sti francesi di andare verso 
il socialismo 

« L'unione della sinistra co¬ 
stituisce — afferma la mozio¬ 
ne - l'asse normale della 
strategia socialista... Ma que¬ 
sta unione sarà efficace sol¬ 
tanto quando cesserà di esse¬ 
re un tema sentimentale per 
offrire una prospettiva di so¬ 
stituzione della coalizione dei 
gestori conspruatori del cen¬ 
tro e della destra. L’unione 
della sinistra può farsi sol¬ 
tanto sui principi e su un pro¬ 
gramma ispirati alle idee fon¬ 
damentali del socialismo e di¬ 
battute con tutte le forze che 
al socialismo si richiamano ». 

In questa ottica i socialisti 
francesi si impegnano ad 
aprire e a proseguire pubbli- 


sizione. canta la canzone che 
i braccianti nel 1900 intonava¬ 
no in coro e con sfida: « La 
plebe offesa sotto il giogo dei 
borghesi /languendo sta, lan¬ 
guendo sta./ Di fante stanca 
e da pellagra offesa /moren¬ 
do va. morendo va./ Ma il di 
del riscatto presto verrà, pre¬ 
sto verrà. /Su compagni, libe¬ 
ri sorgiam. liberi sorgiam ». 
Lì vicino, in un antro che era 
stato murato e ora è aperto 
abusivamente, vive Maria P , 
ventisettenne » otto anni a 
servizio a Grassano per cinque¬ 
mila lire, sposata con un emi¬ 
grato, cinque figlie da mantene¬ 
re con trentamila lire che ar¬ 
rivano dalla Germania ogni 
trenta o quaranta giorni. 

Racconta, senza lacrime: 
■ Da tempo mio marito ha 
una mantenuta, tedesca. Ma ha 


camente un dibattito col par¬ 
tito comunista sulle modalità 
di lotta contro le forze capi 
talistiche e sin fondamenti 
della società socialista. Ma 
deve trattarsi * di un dialogo 
senza compiacenze », franco e 
fraterno die inquadri in un 
programma preciso i grandi 
problemi economici, sociali, 
politici e delle libertà demo¬ 
cratiche della società socia¬ 
lista. 

Per qua ito riguarda i sin¬ 
dacati, i socialisti intendono 
associarli, senza mettere in 
causa la loro libertà di mo¬ 
vimento. alla elaborazione di 
un modello francese di socia¬ 
lismo unitamente alle altre 
forze della sim-dra come il 
PSU e i mittcriand.ani, che 
vengono invitati a concorrere 
immediatamente a questo va¬ 
sto lavoro. 

Alla fine dell'anno, prose 
gue la seconda parte della 
mozione, un congresso straor¬ 
dinario dovrà elaborare un 
piano d'azione socialista ispi¬ 
rato ai seguenti principi: 1) 
riduzione ad un minimo com¬ 
patibile col rendimento socia¬ 
le di tutte le ineguaglianze 
di potere, di ricchezza e di 
dignità: 2) assicurazione del 
soddisfacimento dei bisogni 
sociali collettivi attualmente 
ignorati dal potere dei mono- 
poli; 3) garanzia delle libertà 
personali; 4) affermazione 
concreta dell'aspirazione in¬ 
ternazionale del movimento 
socialista al servizio della pa¬ 
ce e della uguaglianza tra 1 
popoli. 


fatto anche un figlio maschio 
che ora ha quattro mesi, con 
una ragazza italiana, e lo 
ha messo in un istituto per 
quindicimila lire mensili. Lui 
è stato qui pochi giorni fa e 
m'ha detto: perché non pren¬ 
di il bimbo e le quindicimi¬ 
la lire? lo ho detto no: ha 
senso far soffrire un'altra po¬ 
vera creatura ILui potrebbe 
divorziare, se volesse, perché 
la mia tedesca è signorina». 

Tacciano i moralisti. La pa¬ 
rola conclusiva, nutrita di una 
umanità che essi non conosco¬ 
no, è s Maria: « Stanno una 
sera, due, tre sere, un mese, 
un anno soli. Mangiano male, 
si lavano i panni, le ore Ube¬ 
re le passano in un buco di 
stanza. E forzoso che i nostri 
uomini si trovino un'altra. 
Non è loro la colpa». Questi 


Di estremo interesse, infi¬ 
ne. è il passaggio della mo¬ 
zione dedicato all'Kuropa e. 
in generale, alle li.iee di po¬ 
litica estera del nuovo partito 
socialista francese. A diffe 
renza degli orientamenti 
atlantici, europeistici in senso 
integrazionista che avevano 
caratterizzato la SFIO e che 
caratterizzano ancora i parti¬ 
ti socialdemocratici europei, 
il nuovo partito socialista 
francese si impegna a conce¬ 
pire una politica estera « at¬ 
tiva e imparziale che garan¬ 
tisca la pace attraverso il di¬ 
sarmo. la sicurezza colletti¬ 
va e l'uguaglianza tra i po¬ 
poli. L’orientamento dell’Eu¬ 
ropa in via di unificazione 
verso soluzioni socialiste è un 
obiettivo fondamentale ». 

E’ forse la prima volta che 
un documento socialista con¬ 
cepisce l’unità dell'F.uropa in 
una prospettiva socialista. Re¬ 
sta da vedere come i socia¬ 
listi francesi riusciranno a 
convincere o influenzare i di¬ 
rigenti deH'Internazionale so¬ 
cialdemocratica che vedono 
l'Europa integrata in una ot¬ 
tica completamente diversa. 
Forse, non a caso, il nuovo 
partito ha scelto la denomi¬ 
nazione pura e semplice di 
Partito socialista rinunciando 
(non per un puro cambio di 
etichetta) alla vecchia deno¬ 
minazione di SPIO che voleva 
dire Sezione francese dell'In¬ 
ternazionale Operaia. 

Augusto Pancaldi 


sono 1 Susi, in cui al manca¬ 
to risanamento fanno seguito 
i cartelli: « Attenzione, esche 
avvelenate contro i topi ». 

E in centro? La costante del¬ 
l'emigrazione si riproduce, in 
altro modo, ma sempre smen¬ 
tendo la visione della Basili¬ 
cata ricca di ciminiere, di au¬ 
tomobili e di farfalle che gio¬ 
vedì scorso la TV ha magni¬ 
ficato. Sui muri i manifesti 
proclamano un bando moder¬ 
no: « La società Lancia e C- 
è disposta ad assumere operai 
specializzati e generici per tut¬ 
te le lavorazioni. Informazio¬ 
ni di persona e per scritto 
a Torino, via, ecc. ecc. ». Di¬ 
sposta a scavalcare i sindaca¬ 
ti, con lo stesso disegno di 
appropriazione indebita di ma¬ 
nodopera. con la stessa spe¬ 
ranza del « divide et impera » 


E' morto 
a Bucarest 
Vicente 
Arroyo 

BUCAREST, 16. 

E' morto a Bucarest dopo 
una grave malattia un 0 dei 
fondatori del Partito comuni¬ 
sta spagnolo. Vicente Arroyo, 
scrive il giornale Scinteia. 

Vicente Arroyo era nato il 
22 gennaio 1887 ad Alba De 
Tormes, nella provincia di Sa¬ 
lamanca. Dopo essere stato at¬ 
tivista della lega della gioven¬ 
tù socialista, egli nell'aprile 
del 1920 partecipò alla fonda¬ 
zione de] Partito comunista 
spagnolo, di cui fu per molti 
anni membro del comitato cen¬ 
trale. Per la sua attività di 
rivoluzionario subi più volte 
persecuzioni ed arresti. 

Il nome di Vicente Arroyo 
Perez è indissolubilmente le¬ 
gato alle varie pubblicazioni 
di stampa del PCS. Egli fu uno 
dei fondatori della stampa co¬ 
munista spagnola, e ricopri la 
carica di redattore dell’organo 
centrale del PCS < Mundo 
Obrero *. 


tra « nordisti » e « sudisti » jchq 
conoscono i giovani già anda¬ 
ti a « faticare alla Fiat » ta 
che deludono con sempre piu 
lucida coscienza). La pro¬ 
va che a Matera sì sono im¬ 
piantate briciole di industria, 
che nella campagna si sono 
fatte briciole di riforme e che 
anche la scuola è sempre a 
briciole, se non offre sbocchi. 

«Qui si riunisce il CADD, 
ovvero il Comitato Autonomo 
Diplomati Disoccupati — si 
autodefinisce con sarcasmo 
un gruppo di ragazzi, che pre¬ 
ga: ■ Basta con la letteratu¬ 
ra». ECCO i fatti. Enict^ehig 
R., prese la licenza ginnasiale 
« grazie alle pie dame » che gtt 
pagavano il collegio. Il pedi* 
bracciante, c quindi disoccu¬ 
pato », trovò un poeto « otti¬ 
mo perché fisso » a 20000 li¬ 
re al mese. Il ragazzo riuscì 
a raggiungere anche la licenza 
liceale, e parti per MUano. Im¬ 
piegato al comune, « da bravo 
burocrate non riuscii a Ire- 
quentare molto la facoltà di 
filosofia alla quale mi ero 
iscritto: un concorrente in me¬ 
no ». Allora di nuovo a Mate¬ 
ra e di nuovo a spasso. Allo¬ 
ra di nuovo via, in Calabria 
per lavori di manovalanza. 

Dopo tre anni di queste 
esperienze, prima di riprende¬ 
re il treno per il nord, ha 
fatto domanda all’ANIC, una 
delle diecimila domande che 
giacciono attorno all’isola dei 
1500 « privilegiati » che vi la¬ 
vorano. « LI c'è un ufficio per¬ 
manente di pubbliche relazio¬ 
ni. ovvero di colloqui con i 
disoccupati. Dopo la conversa¬ 
zione, un no e un buono per 
la mensa, come la mensa dei 
poveri ». 

« Con la famiglia, rapporto 
di subordinazione economica ». 
« Per noi, matrimonio proibi¬ 
to: non siamo autosufficienti ». 
« Io mantengo il mio avanzo 
di famiglia — ho due fratelli 
già cittadini canadesi — eoa 
la borsa di studio di 150 000 
lire l’anno. L'avrò fino al di¬ 
ploma di ragioniere, a condi¬ 
zione di essere promosso a 
giugno. E dopo?» Citano gli 
ingegneri che insegnano, i geo¬ 
metri, i ragionieri, le segreta¬ 
rie d’azienda, i periti, tutti sen¬ 
za posto. Conclusione :« Dopo 
il diploma ci sono due vie: 
o emigrare o iscriversi alla 
Università, che è rimandare la 
emigrazione di quattro anni. 
Studiare, da noi ,è diventato 
un metodo per disoccuparsi o 
sottoccuparsi il pii) tardi pos¬ 
sibile. La famiglia ruota attor¬ 
no a questi problemi, di so¬ 
pravvivenza, e a queste frattu¬ 
re: la psicologia è un lusso ». 
Lo è anche, non c'è dubbio, 
per i bambini di Abriola. O 
per Agnese, prima media, che 
con il suo tema ha vinto il 
concorso della rivista di gio¬ 
vani cattolici 7M (Milone mi¬ 
lite magno munì Miglionico 
di magnifiche mura): «La pro¬ 
duzione locale è agricola, di¬ 
minuita per l’emigrazione. Po¬ 
che sono le grandi proprietà 
che godono di mezzi meccani¬ 
ci, e oggi in cui tutto è mec¬ 
canizzato, i mezzi del piccolo 
agricoltore rendono poco e so¬ 
no fuori dal tempo. La gente 
non vuole più aspettare, par¬ 
te e abbandona i campi ». 

Cosi aveva fatto anche An¬ 
drea, lasciando i genitori nel¬ 
lo scarno fondo dell'ente rifor¬ 
ma del Metaponto e diventan¬ 
do operaio metalmeccanico 
specializzato, in Svizzera. Es¬ 
sendosi ammalato il padre ha 
ripreso, solo per solidarietà e 
affetto, la sua vecchia qualifi¬ 
ca di contadino. E’ pieno di 
ira e di idee. « Una riforma 
fondiaria sbagliata: mio padre 
pagava le cambiali con le mie 
rimesse, ora i debiti si accu¬ 
mulano. C'è chi vende campi 
e casa — questa casa con i ru¬ 
binetti asciutti, messi li per 
finta — e se ne va. Tra un 
anno, se reggo tanto, persua¬ 
derò i miei a prendere la stes¬ 
sa decisione. Non ho un soldo 
in tasca. La domenica sgob 
bo. Passo la notte a cambia¬ 
re. ogni quattro ore, i tubi di 
irrigazione. Amicizie, ragazze, 
allegria: mente. In Svizzera, 
io, mia sorella, mio fratello 
e mia cognata avevamo trova¬ 
to la fabbrica e una vita di¬ 
versa, una vita come gli altri. 
Per questo, noi andiamo allo 
estero: dalle aziende capitalisti- 
che qui intorno partono inve¬ 
ce per Zurigo i miliardi. Vo¬ 
levo vendere il vitello, lo pa¬ 
gano a ricatto: il mercato eu¬ 
ropeo è stato inventato appo¬ 
sta. Tutto il meccanismo eco¬ 
nomico e politico si ritorce 
contro di noi. Basta. Va cam¬ 
biato ». Va cambiato anche per 
le famiglie pugliesi che arri¬ 
vano sui carri a giugno e se 
ne vanno a ottobre. Padre .ma¬ 
dre, bambini di ogni età chini 
a infilare le foglie del tabac¬ 
co, senza orario, per un mise¬ 
ro guadagno stagionate. 

« Famiglie .vi odio » — dice¬ 
va Gide. In tutt'altro senso, 
sembra essere questa la vera 
morale del capitalismo italia¬ 
no e di chi se ne fa compli¬ 
ce. una morale dettata dal pro¬ 
fitto e imposta alla società. Il 
divorzio per forza; un fratel¬ 
lo cittadino canadese e un fra¬ 
tello disoccupato italiano.par- 
torlre a casa, lasciare 11 figlio 
e partire; lo studio come rin¬ 
vio della sottoccupazione, la 
fabbrica come miraggio, il cam¬ 
po come condanna. Sono que¬ 
sti i veri scandali, sui quali 
si misurano i principi, le pro¬ 
poste e le azioni politiche Da 
Torino a Matera. già avanza e 
matura la coscienza che la bat¬ 
taglia per una famiglia nuova 
non si scinde, ma dà fona, ri¬ 
gore polemico, alleati a quel¬ 
la per una società nuova. 

Luta Melograni 


Quasi un SOS dal Rtia 



Il servizio costiero di San Juan di Portorico ha intarcettato un messaggio della spedizione Heyerdhal, che ha chiesto a tutta 
le navi in navigaziona nell* zona di tenersi pronte a rispondere ad un eventuale segnale di soccorso. Il messaggio radio 
inviato da Heyardhai indica cha il braccio dal pennone dell'Imbarcazione di papiro si è spezzato. Noi giorni scorsi, coma si 
ricorderà, anche la poppa dall'imbarcazlona ara stata origina di praoccupazioni par l'equipaggio. Noi pomeriggio di lori il 
« Rha » è stato avvistato dallo yacht ■ Shonandoah ■ che scorterà l'imbarcazione di papiro sino alle Barbados. Il « Rha » è 
partito il 25 maggio scorso dal porto marocchino di Safi, nel tentativo di dimostrare come gli antichi agiziani siano giunti in 
America alcuni sacoli prima di Colombo 


Primo commento dei PCF alla svolta a sinistra dell’ex SFIO 

«Aperto un campo nuovo all'azione comune 
di tutte le forze democratiche francesi» 

La mozione approvata dal Congresso di Issy-les-Moulineaux respinge ogni collaborazione governativa di carattere centrista 
e afferma che «l’unione della sinistra costituisce l’asse normale della strategia socialista» — L’Europa occidentale deve 
andare verso soluzioni socialiste — Il nuovo partito non si definisce più Sezione dell’Internazionale 








PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / giova* 17 loglio tf» 



Un lapàtg M comizi* dogli odili romani 

Mezza giornata di sciopero per gli edili di Roma e provincia 


Per il nuovo contratto 
tutti i cantieri deserti 


Altissime percentuali di astensione - Migliaia di lavoratori hanno rag¬ 
giunto piazza Esedra per il comizio unitario - Obiettivi politici e obiet¬ 
tivi sindacali: più salario insieme a nuovi indirizzi nell’edilizia 


Suonano le 12 « 1 cantieri 
di Roma ai vuotano. Sciope¬ 
rano per mezza giornata, a 
Roma e in provincia, gli e- 

riilj. Migliai» e mi gliai» di 

lavoratori (ai calcola che sia¬ 
no oltre 80 mila) hanno ade¬ 
rito massicciamente al pri¬ 
mo appuntamento della bat¬ 
taglia per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale, proclamato 
unitariamente dai tre sinda¬ 
cati provinciali dì categoria. 
Fillea-CGIL, Filca-CILS e Fe- 
neal-UIL. Se altissime sono 
state le percentuali di asten¬ 
sione, nei grandi come nei pic¬ 
coli cantieri, nei centri peri¬ 
ferici come in città, nella 
campagna romana come sul 
litorale, molti sono stati anche 
gli edili, che. lasciato il po¬ 
sto di lavoro, hanno raggiun¬ 
to piazza Esedra per parte¬ 
cipare al comizio unitario. 

Lo sciopero prima, la mani¬ 
festazione poi hanno dato, per 
la loro forza e combattività, 
la misura della volontà di lot¬ 
ta della categoria per il rag¬ 
giungimento degli obiettivi ri¬ 
vendicativi stabiliti nella piat¬ 
taforma contrattuale. Salari 
aumentati del 20 per cento, 
riduzione dell'orario di lavoro 
a 40 ore settimanali distribuite 
In 5 giorni, allargamento del¬ 
la sfera contrattuale a li¬ 
vello territoriale (per quanto 
riguarda il premio di produ¬ 
zione, il lavoro a cottimo, la 
attività dei comitati antinfor¬ 
tunistici. le mense, la determi¬ 
nazione delle ferie ed altri 



Abbonamenti 

Straordinari 

Estivi 

Non rinunciate alla let¬ 
tura dell'Unità nel pe¬ 
riodo di villeggiature. 
Gli abbonamenti estivi 
possono decorrere da 
qualsiasi giorno ed in¬ 
dirizzati In qualsiasi 
località. 
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tt ió àlg n g Indirtela di canto- 
oliareI la richtaata can atta 
a la mi di anticipa. 


problemi ancora), revisiona 
delle qualìfiche, più ampi di¬ 
ritti sindacali (con diritto di 
assemblea sul gotto di lavoro, 
ri codoac im ante della sezione 
sindacale e del delegato di 
cantiere): questi, fra gli altri 
gli obiettivi per 9 rinnovo del 
contratto. 

Bastano alcuni dati per dare 
il peso del successo della ma¬ 
nifestazione di lotta: Civita¬ 
vecchia astensione al 100 per 
cento mentre 98 per cento in 
tutta la zona dei Castelli, a 
Ostia, a Casal Palocco. a 
Campo di Marc c in decine di 
altre località. Ed ecco alcuni 
dei più grandi cantieri roma¬ 
ni : al Peschiera-acquedotti 400 
operai hanno scioperato tutti, 
cosi gli 800 della Sogene, i 700 
della CEI, i .1000 dei cantieri 
di Val Melaina. i duemila di 
quelli della Magliana. Alle 14 
poi la manifesta/,ione- rac¬ 
colti sotto gli alberi di viale 
delle Terme di Diocleziano, 
per difendersi dal sole roveti 
te che picchiava suH'asfalto. 
cartelli in mano, migliaia di 
edili hanno sottolineato con 
applausi e con una vivace par¬ 
tecipazione gli interventi dei 
tre sindacalisti. 

Sui cartelli 1 motivi della 
lotta: «Edili: statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori. Aumenti 
salariali Uniti per vincere 
i padroni Gestione sindacale 
del collocamento » che si in- 
trccciavano e si confonde¬ 
vano con altri problemi' < Che 
tino ha fatto il piano per la 
edilizia economica e popolare? 
Vogliamo case a |)oeo prezzo. 
Riforma urbanistica e attua¬ 
zione della 1157» Obiettivi sin 
dactili accanto ad obietta i po¬ 
litici. Un migliore e più avan 
zato contratto di lavoro — è 
stato infatti detto durante il 
comizio — non può e non deve 
rimanere isolato dalla richie¬ 
sta di nuovi indirizzi nel set- 
tote urbanistico e anzi, pro¬ 
prio jH-r non risolversi in un 
.succe>.so sterile, proprio por 
meglio qualificarsi, ha biso¬ 
gno di lotte politiche diu ge 
nerali. che facciano faro un 
salto in avanti all'edilizia fio 
polare, ai problemi uib.umtioi 
e che pongano im freno al pre 
occupante aumento della vita. 

U caro-fitti p il caro-vita 
sono stati i temi che ì tre sin¬ 
dacalisti hanno affrontalo in 
modo specifico, accanto alla 
piattaforma nvendicativa nel 
corso del comizio. t Si tenta 
costantemente da parte padro¬ 
nale di riassorbire i successi 
strappati dai lavoratori con 
dure lotte * — ha detto il com¬ 
pagno Betti della CGIL - ag¬ 
giungendo che < di fronte al 
temporeggiamento dell'ANCE 
(associazione nazionale co¬ 
struttori edili) proprio la 
forte o unitaria giornata di 
adopero aveva ribadito la 
volontà degli edili di iniziare 
subito le trattative, per rag 
giungere nel minor tempo pos¬ 
sibile una positiva soluzione 
della vertenza. Non va dimen¬ 
ticato — ha detto — che gli 
edili non hanno aumenti sala 
riali da tre anni, mentre in tre 
anni la vita è aumentata in 
modo spaventoso. 

f. ra. 


Carbonio: contro i licenziamenti 


Il Comune occupato dai 


lavoratori 


Forse oggi 
trattativa 
per i'Enpas 

La lotta dei lavoratori dello 
ENPAS unti a in una nuova fa¬ 
st- ieri |x>meriggio dirigenti 
dulia CGIL. CISC, UIL e dei 
sindacati di categoria si sono 
incontrati con il -sottosegretario 
Belisario al quale sono stati 
esposti tutti i problemi dello 
Ente attualmente sul tappeto. 
Oggi dovrebbe avere inizio la 
trattativa vera e propria. 

Se non saranno date precise 
garanzie .sulla volontà da parte 
del governo di arrivare ad una 
soluzione |M>sitiva della verten¬ 
za, al centro della (piale sono 
la deinocratiz./azione dell'Ente 
ed il passaagio alla assistenza 
diretta, la lotta proseguirà. 

1 sindacati aziendali aderenti 
a CGIL. CISL ed UIL - co¬ 
me afferma un comunicato — 
i (-spingono ogni i cs|>oiisubi!ità 
m uhm ito al mainato lutuioua 
mento delle colonie estive per i 
tìgli dei dipendenti statali, re- 
spinsabilità che, imm giorni scor¬ 
si. la direzione gcneiale aveva 
loro addossato con un maldestro 
tentativo 


Accordo 
e lo Cina 


Successo CGIL 
olla miniera 
Giumentaro 
di Ernia 

ENNA. 18 

Vittoria dolla CGIL Dolio ole- 
noni per il rinnovo dolio com¬ 
missione intorno alla miniera 
Giumentaro, una delle più impor¬ 
tanti zollare del bacino di Enna: 
tutti i seggi sono ancora una 
volta andati ai rapproaontanti 
delia FILI E CGIL. 

Ecco il dettaglio del voto: 273 
voti operai e 25 degli Impiegati 
alla lista unitaria; 43 voti ope¬ 
rai e 4 degli Impiegati alla CISL 
(nessun seggio). Nella C-L en¬ 
trano Latragna, Contino. Cor¬ 
rado e Maugeri in rappreaentan 
sa degli operai: ed il perito 
Turco per gli impiegati. 


dello CISA 

CAGLIARI, 16 

Gli operai della CISA 
(Azienda sulcitana che opera 
nel settore del trasporti) han¬ 
no occupato la sode del Co¬ 
mune di Carbonia verso le 
due di ieri al tarmine di una 
lunga e animata riunione del 
Consiglio comunale. La decisio¬ 
ne delle maestranze di istal¬ 
larsi nella sa'a dal Consiglio 
per sensibilizzare l’opinione 
pubblica cittadina intorno al 
loro problemi, è venuta a 
seguito di una gravissima rap¬ 
presaglia della direzione 
aziendale, che ha provveduto 
al licenziamento in tronco di 
sei operai dopo una occu¬ 
pasene dello stabilimento e 
una serie di scioperi procla¬ 
mati per rivendicare il rispet¬ 
to del contratto, miglioramen¬ 
ti salariali, la fine del tratta¬ 
mento coloniale e la gestione 
pubblica delle autolinee in 
concessione. 

Il proprietario della CISA, 
Flavio Multmeddu. e stato 
praticamente invitato, in un 
ordine del giorno votato dal¬ 
la maggioranza PCI, PSIUP. 
PSI. PSdA, con l’astensione 
della DC, a rassegnare le di¬ 
missioni dal Consiglio comu¬ 
nale. 

L’ordine del giorno della 
maggioranza di sinistra chie¬ 
de infine l’intervento dell'Am¬ 
ministrazione regionale per ot 
tene: e ta immediata riassun¬ 
zione degli operai licenziati e 
riportare la normalità 


P*r i concimi 


fra l'ENI 
popolare 

Il Comitato interministeriale 
prezzi ha deciso ieri una beve 
riduzione del prezzo dei concimi 
chimici: del 5,28% sui prezzi a 
destinazione e del 4.90% sui 
prezzi al consumo, con riferi¬ 
mento al concime complesso più 
m uso. il 10-10-10. E' da ricorda¬ 
re che un’indagine fatta per con 
to del Parlamento ha accertato 
che le società chimiche vendono 
all'estero i perfosfati con uno 
sconto del 55.4%. il solfato di 
tasaio col 58.7% di riduzione, 
nitrato d'ammonio col 34.3% 
in meno. ecc... ciò che sta a di¬ 
mostrare l'esistenza di bon piò 
ampi margini di riduzione 

Ieri l'ENI ha reso noto un ac¬ 
cordo per la esportazione di con¬ 
cimi nella Repubblica popolare 
cinese por il valore di setto mi¬ 
liardi di tiro. Per la Cina ha 
Armato il rappresentante dolla 
Sioocfitm Chan Kuo-Tal. 0 co¬ 
municato afferma che < la colla¬ 
borazione. già in atto, tra la Re¬ 
pubblica popolare cinese e CENI 
potrà esser* ulteriormente evi- 
luppsta nel prossimo futuro 
estendendola indie ad altri pro¬ 
dotti ed attività dei gruppo ». 


Conferenza stampa ieri a Roma sulle cause degli aumenti 

I PROFITTATORI DEL CARO-CASA: 

immobiliari industrie banche 


i 

l 

i 

> 

> 

i 


L’articolo 17 della legge-ponte ha fatto scattare un meccanismo che sta trasferendo centinaia di miliardi all'anno dalle 
tasche dei lavoratori a anello degli speculatori sulle aree — Si chiede al nueve governo un mutamente radicale di poli¬ 
tica: in particolare l'equo affitto, costruzioni pubblichi per 550 miliardi annui, l'abolizione della reidita dei suòli edificabili 


La proprietà privata delle aree fabbricabili è la 
ma g gior responsabile del caro-casa; questa è la con¬ 
clusione delia conferenza-stampa, trasformatasi in 
I dibattito, tenuta ieri a Roma dalle Associazioni coo- 


! perative aderenti alla 

I Lega, dalla Federazione arti 
' giani dell'edilizia e dall'Umo- 
i ne inquilini nella sala dell'al- 
' bergo d’Azeglio. L'on. Ivano 
{ Curri ha ricordato, anzitutto. 

I gli antecedenti dei rincari de- 
j gli ultimi mesi e settimane: 
j nel 1968 si è speso per Tedili- 
! zia più dei due- la miliardi 
I previsti ma. con questa spe- 

• sa. si sono ottenuti soltanto 
] 280 mila alloggi, pari al 63% 

• dei vani programmati. La cau¬ 
sa è nel comportamento del 

1 mercato, dominato dalla spe¬ 
culazione sulle aree e dai pri 
vati fi quali hanno fatto il 
I 94% delle costruzioni contro il 
I solo #*• W degli enti pubblici), 
e quindi costruiscono case 
inaccessibili ai lavoratori, gra¬ 
vando sempre di più i costi 
di interessi bancari spinti al 
rialzo dalla stessa specula¬ 
zione. 

Circa i materiali da costru¬ 
zione l’on. Curii ha fornito al¬ 
cuni dati, del resto sottoposti 
a continui incrementi, i quali 
dimostrano come la « corsa al¬ 
la licenza* inaugurata dalla 
legge-ponte urbanistica del 
1968 ha creato lo spazio per 
la nascita dì una speculazio 
ne industriale accanto a quel¬ 
la fondiaria- il ferro per ce¬ 
mento armato è passato da 
W a 120 lire al chilogramnyi 
(il prezzo CIP è di 70 lire) in 
sei mesi: il cemento è aumen¬ 
tato di 150-200 lire a quintale: 
altri materiali, fra cui i la¬ 
terizi. hanno avuto incrementi 
minori ma altrettanto ingiu¬ 
stificati. 

L'incidenza del costo della 
manodopera — ha detto l'on. 
Curii — non raggiunge nem¬ 
meno gH incrementi di pro¬ 
duttività. L'industria incame¬ 
ra. dunque, sia parte dei van¬ 
taggi dell* produttività cha 
gli aumenti speculatili. I prov¬ 
vedimenti reclamati dallo coo¬ 
perative sano: a effetto imme¬ 
diato. l’equo canone negli af¬ 
fitti. una fornitura diretta del¬ 
le aziende a partecipazione 
statale che producono mate¬ 
riali alle aziende che lavorano 
nel settore pubblico, finanzia¬ 
menti ai comuni perchè pos¬ 
sano espropriare le aree con 
la Ifi7 ponendole a disposizio¬ 
ne dì cooperative ed enti: a 


delle aziende statali, in parti¬ 
colare di quelle che fanno ca 
po alla Finsider. la quale non 
utilizzerebbe il suo potenziale 
produttivo partecipando alla 
corsa ai rincari. 

L’on. Pietro Amendola, de! 
l'Unione inquilini, ha detto che 
la prima misura da prendere 
deve essere quella di correg¬ 
gere l'errore compiuto con la 
legge ponte: poiché, per sete 
di speculazione, sono state 
concesse licenze la cui attua¬ 
zione comporterebbe la spesa 
di diecimila miliardi in due 
anni, per case che ì lavoratori 
non possono affittare dato l'al¬ 
to costo, occorre ritirare le li 
cenze che contravvengono al¬ 
le esigenze urbanistiche o pri 
ve di base tecnica. 

In tal modo un piano di edi¬ 
lizia potrà aumentare l'offerta 
di case riducendo al tempo 
stesso i costi, sia finanziando 
i comuni per l'esproprio di 
aree con la legge 167. sia re¬ 
golarizzando le forniture del¬ 
l'industria. 

Dal dibattito è uscito che 
l’area fabbricabile, comunque, 
rimane la chiave di tutto: a 
fronte dì un 1 fi% del costo in 
cemento, e del 3% in laterizi, 
nel prezzo della casa entra 
un 30-15 anche 50% di costo 
dell'area Si va dalle 90 mila 
al milione a metro quadro 
fa Napoli la casa costa da 99 
mila a 225 mila a metro qua¬ 
dro. fino a un milione il ne¬ 
gozio. che poi rincarerà in 
proporzione le merci che ven¬ 
de: a Cagliari da 90 mila a 
metro quadrato a 110 mila: a 
Palermo da 90 a 150 mila: al 
Nord si raddoppia e triplica). 
Alcune cooperative, che pure 
hanno fatto azione calmiera- 
trice. hanno dovuto pagare 
sempre 50 mila lire un metro 
quadrato. E* necessaria per¬ 
ciò una campagna nazionale, 
di massa, per rifiutare il mer¬ 
cato delle aree fabbricabili, 
conquistare una riforma che 
acquisisca interamente l’uso 
del territorio ai fini pubblici 


Imponente manifestazione davanti alla Regione 

Contadini in corteo a Palermo 



Con nn'lmponont* manlfostozlon* protrattasi por molto or* o che ha costretto II governo regio- 
nato a ima vera o propria trattativa, cinquemila contadini affluiti fori a Palermo da tutta 
l’Isola hanno riproposto con forza alcuno questioni chiavo dolla drammatica condiziono d*i 
piccoli coltivatori siciliani. Il governo ragion*!*, eh* si è incontrato con una dologaiion* a 
con i ropprosontonti sindacali, ha assicurato l'annullamento dolio contravvenzioni ai pastori • 
Timpogno por il vero di una lagg* por il sostegno del mercato agrumario. Nessun impogno, 
invaco, por quanto riguarda l'assistenza 


Alla presenza di seicento delegati e numerosi invitati 


effetto più lunpo. un piano de¬ 
cennale di investimenti per 
500 miliardi all’anno da par¬ 
te dello Stato: la esecuzione 
del Piano attraverso un ente 
unico nazionale per l’edilizia 
e valendosi sia degli istituti 
provinciali che delle cooperati¬ 
ve a proprietà indivisa: un 
piano particolare di 50 miliar¬ 
di annui per case da offrire 
ai meno abhienti o alloggiati 


Si apre oggi all’ EUR 
il congresso della CISL 


in case malsane. 

Sulle dichiarazioni di Curii 
si è sviluppata un'ampia di¬ 
scussione. Tozzetti. della Unio- 


La relaziona di Storti sarà lunga circa cento pagine * Stamattina il saluto dr Novella per 
la CGIL e quello dell'UIL - Aspri i toni dello scontro fra vecchia dirigenza e opposizione 


ne inquilini, ha detto che le 
recenti proposte degli 1ACP 
per un piano di edilizia pubbli¬ 
ca vanno bene, escluso il pro¬ 
posito di mettere le mani su 
fondi previdenziali dei lavo¬ 
ratori Walter Briganti, sem¬ 
pre riguardo al progetto de¬ 
gli IACP, ha sostenuto la ne¬ 
cessità che la GESCAL diven¬ 
ti ente unico nazionale e sia 
dotata di strumenti come un 
istituto di ricerca in campo 
edilizio: si è detto d’accordo 
per escludere dalla nuova le¬ 
gislazione la facoltà di riscat¬ 
to delle case, per fondarla sul¬ 
la gestione in fitto o sulla 
proprietà cooperativa indivi¬ 
sa, sistema che consento sia 
di avere la casa a basso costo 
che la mobilità degli inquilini. 

Un rappresentante dell'Asso¬ 
ciazione industria dei laterizi 
ha sostenuto che gli aumenti 
attuali sarebbero giusti affer¬ 
mando che nel 1964"65 le fab¬ 
briche avrebbero lavorato in 
perdita. L’on. Curii gli ha ri¬ 
cordato come, nel frattempo, 
siano entrati in funzione forni 
che danno il doppio di produ¬ 
zione con la metà di operai e 
che, comunque, gli aumenti so¬ 
no esorbitanti. Il rappresen¬ 
tante dell'Associazione cemen¬ 
tieri ha sostenuto, addirittura, 
che l'aumento non era del 20% 
ma del 2%. immediatamente 
contradetto da dirigenti del 
movimento cooperativo e del¬ 
la piccola impresa, che han¬ 
no portato esempi di contratti 
iugulatori. 

Un intervento di Mancini ha 
aottolinoato. poi. le difficoltà 
che da questi aumenti di pres¬ 
so conseguono per la piccola 
impresa edile che. mancando 
di scorte e contratti a lun¬ 
go termine, si trova esposta ai 
rincari. Solo la contrattazione 
collettiva attraverso consorzi 
può migliorar* questa situa¬ 
zione. Intanto, però, ci si chie¬ 
de quale sia il comportamento 


Da stamattina seicentodiecl 
delegati in rappresentanza di 
circa due milioni di iscritti 
alla CISL, comlnceranno a di¬ 
scutere alTEUR, a Roma. E’ 
il sesto congresso della CISL, 
e forse è il più importante. Il 
clima in cui 11 Congresso si 
apre è infuocato. Bruno Storti 
— Segretario generale da do¬ 
dici anni — è combattuto da 
una opposizione che raccoglie 
Unioni provinciali di primaria 
Importanza, categorie decisive 
come t metalmeccanici, uomi¬ 
ni di prestigio come Camiti, 
Armato, Macario. Lo scontro 
è maturato attraverso un lun¬ 
go travaglio. In sostanza Top- 
posizione è nata fin dai primi 
anni sessanta intorno alla FIM 
(appunto i metalmeccanici) 
per contestar* il ruolo che an¬ 


cora aveva la CISL di for¬ 
za subalterna alla DC. Erano 
tempi in cui 1 leader s della 
CISL militavano attivamente 
nella DC, formavano Insieme 
ad altri esponenti addirittu¬ 
ra una corrente interna al 

f iartito di maggioranza, erano 
n Parlamento e nel gnverno. 
Tutto questo, nella fase di 
peggiore gestione moderata e 
direzione conservatrice d e 1 
paese, frenava e impantanava 
la CISL che per giunta si tro¬ 
vava anche invischiata in mol¬ 
ti casi in aperte collusioni 
aziendalistiche con l padroni. 

Sono cose che ormai stanno 
alle spalle di ambedue gli 
schieramenti della CISL attua¬ 
le: TincompatibJlità — sia pu¬ 
re con difficoltà — è passa¬ 
ta; la fine del collateralismo 
con la DC, in via di princl- 


Una nota dalla presidenza dal Movimanto 


ACLI: importante 
il congresso CISL 


* Conclusi positivamente 1 con 
gressi della CGIL e delle ACLI 
— afferma una nota della pre¬ 
sidenza del movimento aclista — 
le attese dei lavoratori italiani 
sono ora rivolte alla CISL che 
in questi giorni è chiamata a 
fornire una risposta chiara, an 
che se non definitiva, a) pro¬ 
fondo travaglio di rinnovamen 
to culturale e operativo che 
coinvolge tutte le componenti 
del movimento operaio italiano 
di fronte ai nuovi e complessi 
problemi delle conduione ope¬ 
raia e dello sviluppo sociale e 
democratico del Paese. 

s L’ampio dibattito realizzato 
si in questi ultimi mesi ha con¬ 
sentito di far chiarezza su molti 
problemi e. al di là delle ine¬ 
vitabili polemiche, ha facilitato 
la definizione delle due linee 
che oggi si confrontano nei con¬ 
tenuti, nella strategia e nella 


classe dirigente, come proposte 
alternative non solo per la ge¬ 
stione futura della CISL. ma 
per lo sviluppo di tutto il sin 
dacalismo italiano 
« II congresso della CISL, 
come è avvenuto a Livorno per 
la CGIL, ha la possibilità, me 
gito. la responsabilità di indi 
care ai lavoratori italiani una 
strada coerente per il raggiun 
gimento dui l 'unità e di proporre 
le linee strategiche di un nuovo 
e moderno sindacalismo. Rispet¬ 
to a questo disegno di rinnovo 
mento complessivo non manca 
no le difficoltà né qualche con¬ 
traddizione; le ACLI. comunque, 
guardano alla situazione con un 
certo ottimismo, nella speranza 
— mai delusa in passato — che 
anche in questa occasione alle 
aspirazioni e s,,'impugno dei la¬ 
voratori facciano seguito scelte 
coerenti da parte delle loro or¬ 
ganizzazioni ». 


pio, à decima da tutti; la 
pratica del « sindacalismo di 
comodo » è stata consumata 
senza residui; Taffìancamento 
alla « bonomiana », nelle sue 
peggiori versioni da guerra 
fredda, è superato; infine la 
unità d'azione con gli altri 
sindacati è prassi costante e 
difesa da tutti nella CISL. 

Il fronte delle opposizio¬ 
ni però non vuole dimenti¬ 
care (lo abbiamo visto nei 
giorni scorsi nelle intervisto 
che abbiamo pubblicato, so¬ 
prattutto nell'acceso contrad¬ 
dittorio Camitt-Scalia) che a 
guidare la passata politica 
c’erano certi uomini e oggi 
vuole cambiare quegli uomi¬ 
ni. La vecchia dirigenza per 
parte sua protesta la sua 
buona fede, difende il passa¬ 
to affermando che se oggi la 
CISL è approdata a certe 
spiagge di lotta, di unità sin¬ 
dacale. di rifiuto di ogni su¬ 
bordinazione ai padroni, al 
governi * ai partiti questo è 
stato anche merito dì quello 
che si è fatto dai 1950 in poi, 
e del come quella politica è 
stata « realisticamente » por¬ 
tata avanti. 

Scontro di Idee o scontro di 
persone? Storti nella intervi¬ 
sta al nostro giornale ha det¬ 
to: piu di persone che di 
idee. Camiti e gii innovato¬ 
ri sono convinti del contra¬ 
rio. Si scontrano, dicono, due 
concezioni sindacali: una mo¬ 
derata che ha una visione 
« sociologica » e astrattamen¬ 
te pluralistica della società, 
Taltra classista, rigorosa che 
vede nel sindacato e nella 
sua reale e sostanziale auto¬ 
nomia, lo strumento più effi¬ 
cace del lavoratori contro il 
capitalismo, al servizio sol¬ 
tanto del lavoratori. 

Nella loro rivista — Dibat¬ 
tito sindacale — tl cut ulti¬ 
mo numero à uscito due gior¬ 
ni fa, i metaimeccanlci CISL 
scrivono; « Le attese per 11 6. 
Congresso della CISL sono 
vivissime... Due schieramenti, 
conservatore l’uno e progres¬ 
sista l’altro, si contendono la 
guida delTorganlasaslone. I 
conservatori rappresentano la 
vecchia dirigenza che tn die¬ 
ci anni di poter* ha sostan¬ 
zialmente dimostrato incapa¬ 
cità * passività. Chiusa all* 
Idee nuove, staccata irrime¬ 


diabilmente dalla base, com¬ 
promessa politicamente, vol¬ 
ta più alla repressione disci¬ 
plinare che al dibattito poli¬ 
tico, quella dirigenza non ha 
più niente da dire e da da¬ 
re.... ». Altrove nella rivista 
la stessa dirigenza uscente e 
definita con queste parole: 
« Incapace, intrallazzata, bu¬ 
rocratica, squalificata su ogni 
piano ». 

Abbiamo riportato questi 
giudizi perchè ci si renda con¬ 
to dei toni aspri dello scon¬ 
tro degli accenti duri che 
riecheggeranno da stamattina 
aU’EUR Va detto che fra t 
dirigenti uscenti questa 
battaglia dell’opposizione che 
viene definita una vera e 
propria « caccia alle streghe » 
è giudicata altrettanto dura¬ 
mente. Scalta, che nella DC 
è stato sempre nelle correnti 
più di sinistra, rifiuta natu¬ 
ralmente di farsi definire oon 
1 termini che abbiamo cita¬ 
to poco sopra; e Storti anche. 
Lo scontro quindi diventerà 
un confronto sul contenuti 
(già nei precorressi si è di- 
bsttuto su linee contrapposte 
poi esposte tn due dettagliati 
documenti! e Storti promette 
una relazione e una imposta¬ 
zione congressuale che « mette¬ 
rà in forte imbarazzo» — dico¬ 
no suoi amici — l'opposizione. 
Per evitare accuse ulteriori 
ha fatto annunciare già ieri 
l’altro che i senatori Coppo e 
Cavezzali — suoi « vice » in 
questi anni e esponenti del¬ 
l’ala più destra e filo-demo 
cristiana — non al rtpresenta- 
ranno a questo Congresso. 

Stamattina ì lavori si apri¬ 
ranno con le consuete forma¬ 
lità e poi con ! saluti — non 
formali ma di preciso valo¬ 
re politico questi — dolla 
CGIL e della UIL. Per la 
CGIL parlerà 11 compagno 
Novella che assisterà a tutto 
il Congresso. Poi, in matti¬ 
nata, la relazione Storti che 
dovrebbe essere lunga circa 
novanta-cento cartelle datti¬ 
loscritte. La discussione co- 
minierà subito nel pomerig¬ 
gio o si concluderà solo dà 
mente* con la replica di Stor¬ 
ti e le votazioni Non zarà 
comunque, ne siamo certi, m 
congresso piatto o stanga. 

Ugo Biduel 
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ORA PER ORA IL FILM DELLA STORICA IMPRESA APOLLO 11 


19 goni del grande viaggio 



Questi i tempi del lavoro, del riposo, del¬ 
la ricerca dei tre astronauti proiettati 
nello spazio . Un orario misurato al secondo 
per il piano di volo Terra-Luna-Terra 


La partenza 


15,32 — Il SATURNO V si leva 
da Capo Kennedy per portare 
in orbita alla quota di 185 chi¬ 
lometri, alla velocità di 27.900 
chilometri orari, gli astronauti 
Neil A. Armstrong, Edwin E. 
Aldrin jr. e Michael Collins 
(disegno numero 1). 

18,16 — Il terzo stadio del raz¬ 
zo vettore si accende per au¬ 
mentare la velocità a 38.800 km. 
orari e l’APOLLO 11 esce dal¬ 
l'orbita terrestre dirigendosi 
verso la Luna, distante 370.000 
chilometri (disegno numero 2). 
19,41 — Gli astronauti sgancia¬ 
no il modulo di comando (dise¬ 
gno numero 3), lo fanno girare 
su se stesso (disegno numero 
4) agganciano di punta il mo¬ 
dulo lunare e lo liberano dalla 
Struttura di protezione (dise¬ 
gno numero 5), per tre giorni 
l'APOLLO 11 si dirige verso la 
Luna e vengono effettuate le 
necessarie correzioni della rot¬ 
ta (disegno numero 6). Sono in 
programma in questo periodo 
due trasmissioni televisive a co¬ 
lori. 


Sabato 19 luglio I 


19,26 — L'APOLLO 11 passa 
dietro la Luna e gli astronauti 
accendono il propulsore prin¬ 
cipale per entrare in un'orbita 
lunare di altezza variante da 
111 a 154 chilometri di quota. 
Dopo due giri della durata di 
quattro ore, riaccendono il mo¬ 
tore per rettificare l'orbita alla 
quota di km. 100-122 circa. 
Gli astronauti gireranno in or¬ 
bita per più di un'intera gior¬ 
nata, per effettuare controlli 
del volo e studiare la zona di 
atterraggio. 


Domenica 20 luglio 


1,22 — Aldrin passa nel modu¬ 
lo lunare attraverso il tunnel 
di collegamento e controlla per 
due ore i sistemi di bordo. 

15,32 — Armstrong e Aldrin en¬ 
trano entrambi nel modulo lu¬ 
nare (disegno numero 7). 

19,47 — I due astronauti sgan¬ 
ciano il modulo lunare dal mo¬ 
dulo di comando e iniziano la 
lenta discesa verso il suolo (di¬ 
segno numero 8). Collins resta 
solo nel modulo di comando e 
manda sulla Terra immagini te¬ 
levisive della manovra di sgan¬ 
ciamento e della superficie del¬ 
la Luna. 

22,19 — Il modulo lunare scen¬ 
de (disegno numero 9) e at¬ 
terra nel Mare della Tranquil¬ 
lità, nella zona del cratere 
Moltke. Per 10 ore Armstrong 
e Aldrin provano le apparec¬ 
chiature, riposano, indossano 
gli zaini di alimentazione e ef¬ 
fettuano altri preparativi per 
la passeggiata sulla Luna. 


Lunedì 21 luglio 


8,12 — Armstrong apre il por- | 
fello e lentamente, in cinque 1 
minuti, scende per la scaletta 
ricavata su una delle zampe 
del modulo lunare. Al secon¬ 
do piolo si ferma per aprire , 
uno sportello dietro al quale 
si cela una telecamera in bian¬ 
co e nero. Questa manderà alla 
Terra la ripresa dei suoi primi 
passi sulla Luna. 

8.17 (circa) — Armstrong met¬ 
te piede sulla Luna (ditegno 
numero 10). 

8,42 (circa) — Anche Aldrin 
scende a terra. Nelle succes¬ 
sive due ore gli astronauti 
piantano la bandiera america¬ 
na, raccolgono campioni di roc- 


ce, scattano fotografie, siste¬ 
mano al suolo apparecchiature 
scientifiche (disegno numero 
11 e particolari a-b-c-d-e-f) e 
valutano i movimenti possibili 
in condizione di ridotta gravi¬ 
tà L'intera attività degli astro¬ 
nauti viene seguita e trasmes¬ 
sa alla terra a mezzo della te¬ 
lecamera, installata ora a cir¬ 
ca 9 metri di distanza dal mo¬ 
dulo lunare. 

10,42 — I due astronauti rien¬ 
trano nel modulo lunare e nel¬ 
le successive nove ore riposa¬ 
no, mangiano e si preparano 
alla partenza. 

19,55 — Il motore di ascesa 
si accenda (disegno numero 
12) u la suzione con gli ustro- 
nauti abbandona il suolo, men¬ 
tre vi resta il propulsore di di¬ 
scesa con le zampe. Alla par¬ 
tenza, saranno trascorse circa 
22 ore dal momento dell'atter¬ 
raggio, Per tre ore e mezzo 
Armstrong e Aldrin girano in 
orbita per localizzare e avvi¬ 
cinare il modulo di comando su 
cui si trova Collins. 

23,32 — Aggancio delle due 
navicelle. Armstrong e Aldrin 
si ricongiungono a Collins pas¬ 
sando per l'interno del tunnel. 


[ Martedì 22 luglio^j 


3,25 — Il modulo lunare viene 
abbandonato in orbita. 

18,57 — Sulla faccia della Lu¬ 
na opposta alla Terra, gli astro¬ 
nauti accendono il motore del¬ 
la navicella APOLLO e iniziano 
il viaggio di ritorno verso la 
Terra (disegno numero 13). 
(Per due giorni e mezzo l'astro¬ 
nave viaggia, vengono effet¬ 
tuate le correzioni di rotta e 
viene fatto il vuoto nella cabi¬ 
na per catturare eventuali ger¬ 
mi raccolti sulla Luna. Sono in 
programma due trasmissioni 
televisive). 


Giovedì 24 luglio 


18,51 — Ammaraggio nel Pa¬ 
cifico, circa 1.900 chilometri a 
sud-ovest delle Hawaii. Uomi¬ 
ni-rana scendono da un elicot¬ 
tero su un canotto, aprono il 
portello dell'astronave e pas¬ 
sano agli uomini tute steriliz¬ 
zate. Gli astronauti scendono 
nel canotto (disegno numero 
14) e si irrorano con un disin¬ 
fettante. Poi vengono issati a 
bordo di un elicottero che li 
porta sul ponte della por¬ 
taerei HORNET. Qui entrano in 
una cabina ermetica nella quale 
trascorreranno un primo perio¬ 
do di quarantena. Con loro sa¬ 
ranno un medico ed un tecnico. 


Domenica 27 luglio 


La HORNET arriva a Fort Island 
(Hawaii). La cabina ermetica 
con gli astronauti viene trasfe¬ 
rita su un aereo da trasporto 
CI41 che la porta al centro 
spaziale di Houston, nel Texas. 
La, attraverso un tunnel di pla¬ 
stica, gli astronauti passano in 
un laboratorio, pure a tenuta 
d'aria, dove termineranno il 
pet lodo di isolamento biologico. 
Anche l'astronave, e i campio¬ 
ni di rocce lunari racchiusi in 
contenitori ermetici, vengono 
portati al centro di Houston. 
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Saturno V: 

UN COLOSSO ALTO 
CENTODIECI METRI 



Il compito 41 produrrò l'onorgio por II rol¬ 
lo vottoro « Sotgrn V » è aflldoto o duo tipi 
di motori 0 rouo: l'F-1 o lo J-2. L'F-1, dolio 
coitfonnozlono o compano, sviluppa tMUt cKI- 
legramml di spinto, è alto corno una coso di 
duo pioni, ho uno larghino olio boto di oltro 
4 mitri o vanti o poso 4.4M chilogrammi. Con¬ 
suma 2.7M chilogrammi di propalimi! al as¬ 
condo o lo to m poroturo nulla comari di com¬ 
bustioni tocco UN. C. 

Pur non avando lo sfosso dlmonslonl doll'F-1, 
il motori J-2 * uno roaliizotlono di Idontlco 
rilavanti, sopra tutto por l'impiago corno com¬ 
bustibili dall'Idrogeno liquido chi poso oppino 
1/fe dal C ha roso no a sviluppo circo il 75% in più 
di onorato. 

Il propulsori poni, tuttavia, diverti proble¬ 
mi. L'Idrogeno liquido è un combustibile tu par- 
freddo a botto densità di difficilissimo monipo- 
lislone. Inoltro, lo J-2 presento anche molti dai 
problemi di dimensioni doll'F-1, doto che può 
Ossari considerato piccolo soltanto al confronto 
con quel motore. 

Il rouo vottoro ■ Soturn V » consto di tra 
stadi. Il primo alienato do cinque F-1, il se¬ 
condo da cinque J-2, il terzo do un J-2. Ridotto 
allo suo porti essanzioll, uno stadio comprenda 
un sistemo di propulsione, I suoi serbatoi, uno 
strutturo di sostegno e par distribuire lo forzo 
dello spinto, o uno cellule. 

Uno dal fattori che hanno raso più complicato 
lo mosso o punto del « Soturn V » tono le tue 
dimensioni. Prendiamo In esame II primo sta¬ 
dio. Me un diametro di 10 metri ed è alto 11 
metri. Mal suo serbatoio di combustibile trova¬ 
no posto 414.4M litri di cherosene, mentre In 
quello doll'ossidonto sono contenuti 1.311.000 li¬ 
tri di ossigeno liquido, uno quantità ossolutn- 
monte Incredibile. 

A rifornimento completo. Il primo stadio peso 
S.MMM chilogrammi, dei quali 2.010.000 rap¬ 
presentati dal proponenti che varranno coniu- 
moti In 140 secondi. 


il secondo stadio ò un cilindro alto 24 metri 
o mazzo e dallo stesso diametro del primo sta¬ 
dio. Mollo stadio. Il serbatolo dell'Idrogeno liquido 
o quello doll'ossigeno liquido sono separati sol¬ 
tanto do un'unico paratia. L'idrogeno liquido 
va conservato od una temperatura di —252 
grodi cantigrodi, mentre per l'ossigeno liquido 
bastono 172 centigradi sotto zero. 

Pur non avendo un appetito paragonabile 
a quello del primo stadio, il secondo stadia 
consumo 220.404 litri al minuto, ostia 441 .MI 
chilogrammi in sei minuti. 

In sostanza, il terzo stadio è uno versione 
a scola ridotta del secondo stadio. Il ■ baby * 
del trio di stadi à alto come un palazzo di sol 
plani a pesa più di 114.000 chilogrammi. Tut¬ 
tavia, differisca dagli altri due stadi princl- 
palmento par due motivi: resta in orbita terre¬ 
stre con l'« Apollo », fornisce la spinta per il 
viaggio sulla Luna e dispone di un sistema por 
controllare l'assalto; il suo motore J-2 deve es¬ 
sere riaccasa per Inserire l'astronova nella traiet¬ 
toria lunare. 

In cima al tra stadi del settore di lancio, 
à disposto un anello molto piatto entro il quale 
sono ospitati gli strumenti. E' il centro nervoso 
del colossale rozzo, che serve ad un tempo 
come navigatore, sorvegliante, elaboratore dal¬ 
le Informazioni, consigliere degli astronauti e 
supervisore degli stadi. Alta appena un metro 
e con m. 4,40 di diametro, l'unita degli stru¬ 
menti svolge anche una funzione strutturalo. In 
quanto regge il peso dell'astronave. 

Questo è 11 « Satura V >. Tutti i milioni di ora 
di lavoro che sono costati per produrre il razze 
vattore servono, tutto sommato, ad appena 17 
minuti di volo a motore. 

Non à assolutamente possibile simulare certe 
condizioni esistenti in natura. Meno a mane 
che le macchine vengono montate e puntigliosa¬ 
mente controllate e collaudate a terra, la prova 
finale può ossere effettuata soltanto nello spazio. 


Sette momenti critici 


della missione 


Là missione dell'* Apollo 11 » 
comporta alcuni momenti — set¬ 
te per l’esattezza — estrema 
manie critici. Sono le fasi ut cui 
li vita dei tre cosmonauti è m 
fieramente affidata al perfetto 
funzionamento di ognuno dei 
10 milioni di pezzi che formano 
raffrettavo e il veicolo lunare. 
Ecco sintetizzati questi sette 
momenti: 

1) INSERIMENTO IN OR¬ 
BITA LUNARE: la manovra per 
ridurre la velocità in modo 
da entrare in orbita at >rno aiia 
Luna deve essere estremameli 
te precisa: se i retrorazzt fun 
zionano troppo a lungo, la cap¬ 
sule si schianterà sulla Luna: 

2) INSERIMENTO IN ORBI¬ 
TA W DISCESA LUNARE: un 

accensione imprecisa del motore 
àtl modulo o una successiva 
g yq r ts del rodar o dell’elabo- 
Mm ài bordo potrebbe far 


precipitate il «Leni» sulla su- 
portiee lunare; 

3) ATTERRAGGIO SULLA 

LUNA: m base a ciò che si sa, 
la suix'rficie lunare dorrebbe 
sostenere il peso del modulo: in 
caso contrario, per gli astro¬ 
nauti sarebbe la fine. Inoltre, un 
atterraggio troppo duro su una 
superficie molto resistente po¬ 
trebbe danneggiare una delle 
zampe del modulo. Una pietra 
sotto una delle zampe d’atter 
raggio potrebbe provocare una 
inclinazione del « Lem »; 

4) DECOLLO DALLA LUNA: 

se il modulo lunare atterra in 
modo tale da rimanere inclinato 
di più di 12 gradi, lo stadio di 
risalila non potrà partire dalla 
Luna: se. d’altra parte, il mo¬ 
tore dello stadio di risalita non 
funzionerà o funzionerà per un 
tempo troppo breve, gli astro¬ 
nauti saranno condannati; 


lunare 


5) RISALITA DALLA LU¬ 
NA: se il motoic della fase di 
risalita del modulo lunare non 
funzionerà regolai niente, i due 
astronauti non potranno raggiun¬ 
gere forbita (U>!la « cabina - 
madre »; 

4) USCITA DALL'ORBITA 
LUNARE: se il motore della 
« cabina • madre - non funaio 
nerà regolarmente, i tre astro¬ 
nauti rimarranno permanente¬ 
mente in orbita attorno alla 
Luna: 

7) RIENTRO NELL'ATMO¬ 
SFERA TERRESTR5: la « cabi¬ 
na • madre * deve rientrare nel¬ 
l'atmosfera secondo un preciso 
angolo. Se la capsula « urterà > 
gli strati densi del l'atmosfera 
con un angolo superiore a quel¬ 
lo previsto, essa si incendierà 
a causa delfeccessivo catara do¬ 
vuto all'attnto. 


t 


Fati* « 
latori aulì# 

•Flogga 
g 


stato al laa- 


eta dal gigan¬ 
tesca Mar¬ 
at V 



RIPORTERANNO A TERRA 

UNA BRICIOLA DI SOLE 


Stame già marciandt salii strada lunga 400 mila km. — La diffìcile m anovra di aggancio fra il modulo lunare e il modulo comando — Muso 
contro muso a quasi 200 km dalla Terra — L'altissima velocità di fuga d all’attrazione del pianeta — 73 ore la corsa verso il grande appuntamento 
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gii ripetuta nei precedenti vo¬ 
li Apollo e provata e ripro¬ 
vata mille volte a terra, nei 
simulatori. La navicella si è 
girata, muso contro muso, si 
è avvicinata al terzo stadio 
rimasto trenta metri lontano 
ed ha agganciato il modulo 
lunare che è stato tirato fuori 
dal proprio guscio. Poi. astro 
nave e modulo lunare si sono 
staocati definitivamente dal 
terzo stadio. Alle 20.11 (ora 
italiana) la vera e propria 
corsa verso la Luna è co¬ 
mbaciata. 

Un po’ di dati? Eccoti. La 
velocità di foga della nave 
spaziale avveniva, in quel 
momento, a 21.000 chilometri 
l’ora. Dopo ha quasi raggiun¬ 
to i 40.000. Quando c’è stato il 
distacco del primo stadio, la 
velocità era di oltre no vernila 
chilometri l’ora. L'orbita in¬ 
torno alla Terra è rimasta per 
un po' fra i 100 e i 200 chi¬ 
lometri. U primo stadio del 
razzo, i cui motori si sono 
spenti dopo solo due minuti e 
40 secondi daH'inizio del volo, 
ha bruciato, in questo pochis¬ 
simo tempo, oltre dodici mi¬ 
lioni di chili di propellenti 
(ossigeno liquido e cherose¬ 
ne). Insomma. cifre da far gi¬ 
rare la testa a noi rimasti 
quaggiù, in attesa di saperne 
di più sulla Luna. E non è 
niente se si pensa che il Sa 
turno e il modulo lunare so¬ 
no composti complessivamen¬ 
te da otto milioni di pezzi. 

Questi grande realizzazio 
ne dell'astrofisica, dell’elettro 
nica. della metallurgia, della 
chimica, della biologia o me¬ 
glio questa grande realizza¬ 
zione dell’uomo, sta ora mar¬ 
ciando verso la Luna lonta¬ 
na quasi quattrocentomila chi¬ 
lometri. 

E ancora cifre e dati come 
una valanga sono piombati, 
per tutto il giorno, sui gior¬ 
nalisti qui a Capo Kennedy, 
come a ricordare che si tratta 
soprattutto di una grande im¬ 
presa tecnica, anche se l’u«- 
mo comune, che non si stac¬ 
cherà mai dalla terra sente 
e avverte, invece, quanto di 
umano, nel senso largo della 
parola, vi sia ogni volta, nel 
le cnnquistse spaziali. 

Ma vediamola, questa spe 
eie di scheda anagrafica di 
tutta l'impresa. 

Sull'Apollo 11 stanno volan¬ 
do verso ia Luna. Neil A. 
Armstrong, di 38 anni, Edwam 
E. Aldrìn. di 39 e Michael 
Collins, di 38. Lo scopo del 
viaggio viene cosi definito 
ufficialmente: «dopo l’entra¬ 
ta in orbita lunare, Armstrong 
« Aldrin effettueranno il pri¬ 
mo atterraggio dell'uomo sul¬ 
la Luna nella giornata di do¬ 
menica. Lunedi, scendono sul¬ 
la Lunfl per due ore e mezza, 
sistemano apparecchiature 
scientifiche, raccolgono cam¬ 
pioni del suolo, stabiliscono 
le effettive capacità di laro 
ro dell'uomo con un sesto del¬ 
la forza di gravità ordinaria ». 

Il tempo di permanenza sul¬ 
la Luna è stato fissato in 22 
ore. Poi, gli astronauti rag 
giungeranno il collega Collins 
rimasto in orbita di parcheg¬ 
gio intorno al nostro satellite. 
La durata complessiva del vo¬ 
lo sarà di 8 giorni. 3 ore e 19 
minuti. I costi sono: Satur¬ 
no V 185 milioni di dollari; 
Apollo II (modulo di coman¬ 
do) 55 milioni; modulo luna 
re. 41 milioni; operazioni di 
lancio e recupero 74 milioni. 
Totale 335 milioni di dollari. 
Il coato complessivo del prò 
grammi Apollo, Ano all'odier¬ 
na missione, è di 22 miliardi 
di dollari, pari all'astronomi- 
I ca cifra di quasi 14 mila mi- 
1 bardi di lira italiana. 


Cosa si aspettano gli scien¬ 
ziati americani e quelli di tut¬ 
to il mondo dalla storica im¬ 
presa? Secondo ragionevoli 
previsioni, le speranze di co¬ 
noscere molti segreti della Lu¬ 
na e probabilmente anche del¬ 
la Terra, sono riposte nel re¬ 
cupero di una cinquantina di 
chilogrammi di rocce lunari 
che saranno esami late, per 
mesi, nel tentativo di scioglie¬ 
re dubbi che da sempre an¬ 
gosciano l'uomo. Aldrin. inol¬ 
tre. spiegando vicino al modu¬ 
lo lunare una specie di gran 
de fazzolettone di alluminino, 
raccoglierà una * briciola di 
Sole ». Si tratta in realtà di 
particelle atomiche e sub atn 
miche che si allontanano di 
continuo, in vortici, dal Sole 
per depositarsi sulla Luna 
trascinate dal vento solare. 


Sono, quindi, veri e propri 
granelli infinitesimali di Sole 
composti da protoni, atomi d> 
elio, di ossigeno e di « gas 
mobile * come il neon, l'ar- 
gan, il cripton, lo xeno. 

Il secondo aspetto dell'im¬ 
presa. di gran lunga il più 
appariscente, è quello del pre¬ 
stigio che verrà ai cosmonau¬ 
ti americani, agli USA e ai 
tecnici della NASA, per esse¬ 
re stati i primi a mandare due 
uomini sulla Luna. Polemiche 
in questo senso erano già sor¬ 
te prima del via all'Apollo 11. 
Si diceva, da una parte, che 
i compiti affidati ai due astro¬ 
nauti che scenderanno sulla 
Luna potevano essere agevol¬ 
mente risolti da stazioni au¬ 
tomatiche. Altri scienziati in¬ 
sistevano. invece, sul fatto 
che l’uomo non è sostituibile 


da nessuna macchina. Ora. le 
polemiche si sono fermate. Con 
il via a Capo Kennedy, tutto 
è passato in secondo piano e 
si tiene il flato sospeso in at¬ 
tesa di vedere come andrà a 
finire. Armstrong, il coman¬ 
dante dell’Apollo II. nel corso 
dell’ultima conferenza stam¬ 
pa televisiva tenuta l’altro 
giorno, ha dichiarato di essere 
d'accordo con il collega Bor- 
mann: « Abbiamo l’ottanta per 
cento di possibilità che tutto 
rada bene — ha detto —. Se 
qualcosa dovesse andare per 
traverso, sarebbe la fine. Ab¬ 
biamo, infatti, riserva di os¬ 
sigeno, solo per due giorni ». 

A questo proposito, si era¬ 
no sparse, nei giorni scorsi, 
in alcuni ambienti scientifici, 
voci circa una capsula di 
salvataggio spedita segreta- 
mente in orbita e pronta ad 
intervenire sia per aiutare i 
due uomini scesi sulla Luna, 
sia Collins se egli dovesse tro¬ 
varsi nella impossibilità di 
muoversi dall'orbita di par¬ 
eheggio dove rimarrà in atte¬ 
sa dei compagni stesi sul sa¬ 
tellite terrestre. Queste voci, 
non hanno trovato, ovviamen¬ 
te. conferma ufficiale. Questo 
non significa, però, che si 
sottovalutino i pericoli che la 
missione di Apollo 11 compor¬ 
ta. E' stata addirittura resa 
nota una specie di tabella 
dei momenti « critici » per i 
tre dell’Apollo. Sono otto, que¬ 
sti momenti. 

« Come si t ede — dicono 
gli specialisti di Capo Ken¬ 
nedy — non nascondiamo 
niente e sappiamo perfetta¬ 
mente che qualcosa potrebbe 
non andare per il verso gin 
sto ». Un fatto è certo: quan¬ 
do dalla rampa di lancio il 
Saturno 5 si è alzato in volo, 
l'abbiamo già detto, hanno di¬ 
menticato. per qualche ora. 
le discussioni e lo polemiche 
per seguire l'inizio dell’im¬ 
presa lunare, la più grande 
mai tentata dall'uomo. 

Dopo il \olo e il successo 
deH'.lpollo 10, era stata nies 
sa subito m (autiere, come 
è noto, la conquista della I.u 
na. Per la scelta degl, astro¬ 



nauti cera \oluto qualche 
giorno, ma poi Armstrong. 
Collins e Aldrin avevano ri¬ 
cevuto l’ordine di comincia¬ 
re gli allenamenti. I tre uo¬ 
mini che sarebbero partiti 
alla conquista della Luna da 
quell ' istante non avevano 
avuto più un momento libe¬ 
ro: ogni giorno voli, control¬ 
li medici, prove nei simula¬ 
tori, prove di volo e di disce¬ 
sa. marcia su suolo lunare 
con indosso le tute lunari e 
in mano il riflettore laser e 
il sismografo che saranno la¬ 
sciati sulla Luna. 

Inoltre, per la prima volta, 
è stato allestito un vero e 
proprio grandissimo centro nel 
quale i tre di ritorno dalla 
Luna dovranno trascorrere 
una quarantena per deconta¬ 
minarsi da eventuali batteri 
lunari. Insomma, si era subito 
messa in moto una macehin i 
gigantesca che non si è più 
arrestata. Solo dopo il ritor 
no a Terra dei tre che ora 
filano sparati verso 'a Luna, 
a Capo Kennedy e al centro 
di controllo di Houston che 
ha già preso in mano la si¬ 
tuazione. tornerà, forse un 
po’ di calma. 

Insieme a migliaia di invi 
tati e a migliaia di colleglli 
provenienti da almeno se.-,.-an¬ 
ta paesi, abbiamo trascorse) 


Domenica 
un supplemento 
su 

L’uomo e 
la conquista 
del cosmo 


Come i sovietici seguono il volo dell’Apollo 


Per ora un solo aggettivo: coraggiosi 

E’ riferito ai tre astronauti americani — Intanto la sonda Luna-15 si avvicina alla Luna • La TV sovie¬ 
tica Ha convocato un gruppo di scienziati e tecnici spaziali — Si infittisce la rete delle supposizioni 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. IH 

Poco dopo la loro uscito dui 
lavora. ì sovietici hanno ap 
pre-o che l'.-lpollo 11 aveva 
felicemente iniziato la Mia av¬ 
ventura. Più o meno alla stes¬ 
sa ora. secondo i calcoli del¬ 
la gente. la stazione automa 
tira Limile 15 doveva dare ini¬ 
zio alla fase culminante del¬ 
la sua missione, ma mentre 
la radio e la TV erano prodi¬ 
ghe di particolari sull’impre¬ 
sa americana, essi continua¬ 
vano a tacere su quella so 
vietica. Ci vogliono, più o me¬ 
no, un’ottantina di ore per 
raggiungere la Luna e con¬ 
siderando che la partenza ò 
avvenuta alle sei di domeni 
ca. a conti fatti ci si attende¬ 
va di sapere qualcosa durali 
te il pomeriggio. Ma dagli al¬ 
toparianti di decine di milio¬ 
ni di ricevitori accesi, non 
usciva la voce inconfondibile 
dell'annunciatore delle grandi 
occasioni. 


Così, mentre le ore pa-sano. 
comincia a infittirsi la rete 
delle supposizioni. Sembra 
prev alere il convincimento 
clic il volo del Lunik duri piu 
a lungo di quelli precedenti 
per ragioni connesse con il suo 
peso non comune o con la 
particolare complessità della 
fase terminale della traietto¬ 
ria. Mentre telefoniamo, sia¬ 
mo in grado di riferire solo 
una notizia: ed è che la televi¬ 
sione e la radio hanno convo¬ 
cato un nutrito gruppo di 
esperti spaziali. Per che cosa? 
Per commentare l'impresa 
del Lunik 15 o soltanto la par¬ 
tenza deU'Apollo 11? 

La Tass intanto si diffonde 
sui particolari deU’inizio del¬ 
l’impresa americana. La tele 
visione annuncia un program¬ 
ma. via satellite, sullo stesso 
avvenimento (il che fa sup¬ 
porre che anche nei giorni del¬ 
l'allunaggio • del ritorno dei 
coamonauti americani, i oovia¬ 


tici potranno seguire sui tele¬ 
schermi i momenti salienti). 
Si descrive il programma che 
la NASA sta attuando, si pre 
sentano le biografie dei co 
-.monaliti, si s()fcifica ciò che 
accadrà fra il 20 e il 24. L'im¬ 
portanza, l'eccezionaiità del¬ 
l’impresa americana, scaturi¬ 
scono dall'abbondanza stessa 
dei particolari fomiti dagli 
organi di informazione. Ma in 
tale abbondanza non è tutta¬ 
via rintracciabile alcun ap¬ 
prezzamento esplicito nè sul¬ 
la portata tecnico-scientifica 
dell'operazione sbarco luna¬ 
re. nè sui suoi rischi. L'unico 
aggettivo impiegato è: « co 
raggiosi ». riferito ad Arm 
strong e ai suoi compagni. 
L’Urss. come il resto del mon¬ 
do, guarda oggi alla Luna, 
la sua attenzione si fa grada¬ 
tamente più intensa: è l'atten¬ 
zione di un protagonista, non 
di uno spettatore. 

Enzo Roggi 


Jodrell Bank 
sul Luna-15 

JOIMtELI. BWh 
• Inghilterra'. h> 
(■ti scien/.ui britannici hcvt.t 
re-o nolo clic > lai u - li », la 
sonde ^pa/sile vn tu, ,t t-he sta 
dirigendosi verso ia Luna, ha 
inviato a terra due vere d ve 
gnah che sono cvs'.m pochi mi¬ 
nuti prima che «. .Apollo 11 > v c 
nivse lanciato por la sua awen 
tura lunare 

Gli scienziati hanno precisato 
che la seconda serio dei se 
gnali. captati dal rad.otelesco 
pio gigante di Jodrell Rank. è 
cessata solamente quattro mi 
nuti prima de) lanino di 
« Vpollo 11 » Questa veranda 
serie di segnali e durata esat 
taniente 28 minuti. 

La prima serie di sognali tra 
smessa da * Luna-15 > era stata 
captata alle 12 rara italiana) 
(ìli scienziati di Jodrell Bank 
stanno studiando i segnali del 
« Luna -15 -, ma per il mo¬ 
mento non sono stati in grado 
di fornirne un intepretazione. 


le ultime ore a Capo Kenne¬ 
dy. Con gli altri, per gior 
ni. abbiamo ascoltato usci¬ 
re dagli altoparlanti fc voce 
che scandiva il conto a?a ro 
vescia. Poi. si è avuta la pri¬ 
ma notizia di una dispersione 
in uno dei serbatoi del Sa¬ 
turno 5 e il successivo an 
nuncio che tutto era stato ri¬ 
parato. 

Abbiamo visto con gli alte 
l'ultima conferenza stamp * 
degli astronauti tenuta alvi 
TV. in una specie di gabbia 
isolata termicamente. Infìm 
è arrivato il grande giorno. 
La fase terminale del con 
foggio è iniziata stamane al 
le 5. I circa mille tecnici del 
la base di Capo Kennedy, so' 
to la luce dei proiettori, nan 
no portato a termine gli 
ultimi controlli. La fase più 
delicata è stata quella del 
raffreddamento dogli enormi 
serbatoi del mivsiie Saturno e 
il loro riempimento di ossi 
geno liquido. 

Il tempo sulla base, fin 
ddU'ini/io della giornata, ap 
panva buono Un tetto di nu 
volo pon molto spesso — si 
sapeva già da ieri — av reb 
be però coperto il Saturno 
agli occhi della gente dopo 
soli 53 secondi dalla partenza. 

Così è stato. Ieri sora. gli 
astronauti erano andati a let¬ 
to molto presto, dopo una ce 
na a base di bistecche alla 
griglia, passato di pomodori 
e patate, asparagi al burro, 
formaggio, frutta fresca, 
pane. 

Nel corso della giornata. 
Armstrong, Aldrin e Collins 
avevano ripassato il volumi 
nosn p'ano di volo portando 
a termine, subito dopo, un 
piccolo allenamento nel simu 
latore di volo La sveglia è 
stata data stamane alle 4.15 
locali (10.15 ora italiana). 

I medici hanno proceduto su¬ 
bito ad una visita di control 
lo Poi. gli astronauti hanno 
fatto colazione e quindi è 
iniziata la vestizione. Due ore 
prima dell'- attimo zero*, i 
tre erano già nn loro sodio- 
Imi all'interno della capsula, 
sivtcmata in cima a! Saturno. 
Iva stato Armstrong ad #n 
'rare per primo neU'ahitaen 
lo seguito Ha Collins o Aldrin 
1! portellone esterno è stato 
quindi subito chiuso od è ini¬ 
ziata l'attesa. 

La sagoma del Saturno 5 
era avvolta dal Sole quando 
è avvenuta la partenza. Tì 
missile, come sempre, appa¬ 
riva immerso in nuvole di va¬ 
pori die si levavano lenta¬ 
mente in alto, spinto da una 
forza di 3500 tonnellate, una 
sforzata pari a quella di 92 000 
locomotive o di mezzo milio¬ 
ne di gro>se automobili amo 
Tirane. 

La grande avventura, quel 
'a dcU'uomo sulla Luna, è 
(ommti.it.» m quel momento 
(ita. i tre (lell'.tpo/fo stanno 
filando ver«o i! satellite dell* 
Terra. Sono tranquillissimi 

II cuore di Armstrong (lo 
hanno già controllato) batte a 
Ito unità; quello di Collins a 
99 e quello di Aldrin ad fifi. 
Un battito calmo e tranquillo. 
Gli astronauti hanno anche 
già provato, inviando imma¬ 
gini a Terra, la loro teleca¬ 
mera a colori. Domani, si ri 
poseranno e procederanno a 
qualche correzione di rotta. 
Sono partiti neH'.inniversario 
della esplosione della prima 
bomba atomica avvenuta, ap 
punto, il 16 luglio 1945 nel 
deserto del Nuovo Messico. 
Ira scoppio diede inizio all'èra 
atomica, un’èra piena di lot¬ 
ti e di dolori ma anche di 
grandi rivoluzioni tccnotagl- 
che. E di speranM. 
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Tre per la vecchia Luna 


Armstrong 

Sarà lui il primo uomo a metter piede sulla superficie 
del nostro satellite naturale. Una gloria che il coman¬ 
dante dell * Apollo 11 - unico civile tra due militari — ha 
lucidamente perseguito sin dall’inizio dell’addestramen¬ 
to per la missione lunare. 


Akrh 

Figlio di uno dei pionieri de Deviazione americana, Al-, 
drin sembrava predestinato alle grandi imprese nello 
spazio. Ha quattro lauree e un quoziente d’intelligenza 
calcolato in 150. Ma sarà ricordato sempre come « il se¬ 
condo uomo della Luna ». 


Se i (re dell’Apollo 11 dovessero avere dei soprannomi diremmo che Neil Arm¬ 
strong è « il fortunato », Michael Collins « lo sfortunato > e Edwin Aldrin jr. < l'In¬ 
tellettuale ». Sulla fortuna di Armstrong non ha dubbi nessuno, neppure lui: è 
uscito incolume — come vedremo — da situazioni criticissime; è riuscito ad es¬ 
tere capo della spedizione lunare pur essendo l'unico civile del gruppo: come comandante ha 
preteso che venisse riservato a lui il privilegio di essere il primo uomo a mettere piede sulla 
Luna ed ha quindi sottratto ad Aldrin (che era stato designato dalla NASA) questo motivo 
di orgoglio e di fama. Infine — è un particolare secondario, ma rientra nel quadro — essen¬ 
do un civile ha un trattamento economico diverso da quello dei suoi compagni nello straordi- 
nario volo, tutti militari; guadagna assai di più: 21.401 dollari all'anno, pari a 17.125.625 lire. 
Neil Armstrong è nato a Wapakoneta — una piccola cittadina dell'Ohio — il 5 agosto 1930 da 
una famiglia di agricoltori e allevatori di bestiame e nell'intenzione del padre avrebbe dovuto 
continuare ad occuparsi dei campi; ma fu una speranza che durò poco. Neil aveva appena 
cinque anni quando il padre lo portò a fare un volo su Wapakoneta a bordo del trimotore 
Ford di uno di quei piloti che si guadagnano da vivere girando per gli Stati Uniti e offrendo 
per pochi dollari l'emozione del volo. Ma per Neil Armstrong quella emozione divenne una 
mania. Appena ne ebbe l’età si arruolò in 
aviazione e fu spedito in Corea; tornato dalla 
Corea si iscrisse all’Università e si laureò in 
ingegneria aeronautica. Il volo come ossessio¬ 
ne lo indusse ad abbandonare l’aeronautica 
militare e a cercare qualche cosa di più emo¬ 
zionante: divenne pilota collaudatore e volò 
sugli aerei-razzo; con l’X 15 raggiunse i cento¬ 
mila metri all'ora. Gli studi sugli aerei-razzo 
interessavano la NASA e quindi Armstrong si 
trovò a bazzicare nell'Ente Spaziale ameri¬ 
cano; uomo fortunato, divenne astronauta 
« normalmente » fin dal 1962 (nel frattempo 
si era sposalo e oggi lia due tìgli: Eric di 
11 anni e Mark di 5); il suo primo volo nello 
spazio lo fece nel marzo del '66 sulla Gemi 
ni 8. assieme a Scott. E ancora una volta 
la fortuna dimostrò di guardarlo con bene¬ 
volenza: la navicella doveva agganciare il 
secondo stadio del razzo Agena; la manovra 
riusci, ma quando i due veicoli furono uniti 
la Gemini cominciò a roteare su se stessa: 
era « impazzita », Armstrong e Scott riusci¬ 
rono a controllare l’astronave, ma dovettero 
effettuare un rientro di emergenza: li aspet¬ 
tavano nell'Atlantico, loro scesero in mare nel 
rarifico, ma se la cavarono e furono subito 
ripescati da una flotta che era stata pronta¬ 
mente inviata in quelle acque. 

Non fu la sola volta che la fortuna gli 
venne in aiuto: nel '68 il suo aereo, durante 
un volo di addestramento, precipitò sulla base 
di Ellington, ma lui riuscì a « spararsi » fuori 
in tempo e riportò solo delle abrasioni stri¬ 
sciando a terra, trascinato dal paracadute. 

Nel marzo scorso, mentre si allenava con un 
« modulo lunare » sperimentale, il modulo si 
fracassò a terra e lui ne usci senza un graffio. 

Adesso lo hanno prescelto per il volo defl 
nitivo, ma nella distribuzione dei compiti era 
stato deciso che Collins sarebbe rimasto in 
orbita sull'Apollo; Armstrong e Aldrin sareb¬ 
bero scesi sulla Luna col LEM. però poi 
Aldrin sarebbe sceso dal LEM sul suolo lunare 
mentre il comandante sarebbe rimasto sul 
« modulo * c solo in un secondo tempo si sa¬ 
rebbe unito al compagno. Armstrong lasciò 
che gli allenamenti procedessero secondo que¬ 
sto programma poi — quando fu chiaro 
che ormai non potevano più sostituire l’equi¬ 
paggio — fece valere il suo ruolo di coman¬ 
dante: il pericolo più grande lo corre chi 
mette per primo piede sulla Luna: può spro¬ 
fondare, essere incapace di muoversi, sentirsi 
male: il rischio maggiore spetta al coman¬ 
dante c il comandante sono io. 

Ma è chiaro che Armstrong, uomo fortu¬ 
nato. non pensa al rischio: pensa alla gloria. 



NEIL ARMSTRONG è II « for¬ 
tunato » dolio spedizione luna¬ 
re. E* riuscito più volte e sal¬ 
vare la vita in situazioni dì¬ 
sastróse, è riuscito a strap¬ 
pare ad Aldrin il privilegio 
di scenderò per primo sulle 
sabbia della Luna. Astronauta 
dal 1962, guadagna oggi 17 mi¬ 
lioni 125.625 lire l'anno. 


Doveva essere il primo nomo a mettere piede sulla Luna e appariva come un 
predestinato: suo padre — che a settantaquattro anni pilota ancora il suo aereo 
privato — è stato uno dei pionieri deU'aviazìone americana, intimo amico di uo¬ 
mini come Wilbnr Wright e Lindbergh, il cui nome è legato alle prime storiche 

imprese del volo; e si scherzava anche sul nome di Aldrin. che gli amici chiamavano « figlio 
della Luna » dato che il nome di sua madre è Marion Mnon. e « moon * in inglese significa 
Luna. Ma il figlio della Luna non sarà il primo a scendere sul satellite: resterà ai comandi 
del LEM mentre Armstrong esplorerà il suolo attorno: solo in un secondo tempo — se tutto 
procederà bene — potrà raggiungere il comandante. Probabilmente questo mancato appun¬ 


tamento con la celebrità non ha costituito un grosso trauma per il colonnello Aldrin. che 
contrariamente ad Armstrong — ossessionato dal \<>!o e dalle sue conquiste — appare appas¬ 
sionato, ma col distacco imposto da un'intelligenza acutissima e fredda. Lui. appunto, è quel¬ 
lo che si potrebbe soprannominare « rintellettuale » del gruppo, anzi non solo del gruppo, 
ma dell’intero corpo degli astronauti americani: ha quattro lauree, il gusto dello studio e un 
quoziente di intelligenza che all'università fu valutato 150. Ma non era sempre cosi, tutt'altro: 
alle scuole medie i suoi risultati apparivano molto mediocri e anche se la cosa non preoccu¬ 
pava i genitori per quanto riguardava il futu 
ro del figlio (Aldrin è di famiglia ricchissima : è 
nato a Monteclair, nel New Jersey, nel 1930 
— lo stesso anno dei suoi compagni di volo —- 
in una casa di pochissimi abitanti e moltis 
simi camerieri, cameriere, cuochi e maggiordo 
mo), preoccupava però per quanto riguarda 
il « prestigio sociale » di un ragazzo che è 
vissuto in una specie di alone di gloria 
aeronautica. 

Nonostante lo scarso profitto, ma grazie 
alle relazioni paterne. Edwin Aldrin fu am¬ 
messo all’accademia militare di West Point e 
gradatamente fu conquistato dalla passione 
iper lo studio: nel 1951 — al momento della 
! laurea —■ risultò terzo in un corso di 475 ac¬ 
cademisti. Da West Poàit andò all'istituto di 
tecnologia del Massachussetts e qui prese 
tre lauree, una delle quali in scienze astro 
nautiche con una tesi sugli « appuntamenti * 
di navi spaziali in orbita che è tuttora un 
testo fondamentale alla NASA. 

Con questo bagaglio culturale Edwin Al¬ 
drin ha fatto una brillante carriera nell'avia- 
zione militare, ma il grado di colonnello se 
lo guadagnò nel 1966 quando, al comando del¬ 
la Gemini 12. fu costretto a dare un'applica¬ 
zione pratica alle teorie che aveva discusso 
nella sua celebre tesi di laurea. Un guasto ad 
uno dei « radar » aveva reso impossibile lo 
agganciamento automatico tra la Gemini e 
l'Agena e quindi Aldrin cknette procedere 
con i comandi manuali sulla base di calcoli 
che egli stesso doveva effettuare nella cap 
sula. In quello stesso volo Aldrin compi un'al¬ 
tra impresa: fece nello spazio una « passeg¬ 
giata > di cinque ore, la più lunga che sia 
stata compiuta fino ad oggi. 

Il c figlio della Luna», tuttavia, fu sul 
punto di abbandonare queste attività e di 
dedicarsi alla famiglia (ha tre figli: Michael 
di 13 anni. Janice di 11 e Andrew di 10); que 
sta crisi non lo colse però quando Armstrong 
lo scavalcò nell'ordine di precedenza per la 
discesa sul satellite, bensì quando — nel ro 
go della capsula sperimentale Apollo — con 
Grissom e Chaffee mori il suo solo amico. 

Ed Whitc. E per un uomo senza amici, la per 
dita fu estremamente dolorosa. 

Superata la crisi. Aldrin ha ripreso gii 
allenamenti nella speranza — secondo quanto 
gli ai ciano annunciato -- di e^ore il pr.ni/» 
uomo a scendere sulla Luna. Ma non !<> saia 



EDWIN ALDRIN Jr. viene 
chiamato dal suol amici « fi¬ 
glio della Luna »; non solo per 
Il suo ruolo nella missione di 
« Apollo 11 » ma perché sua 
madre si chiama Marion Moon 
(moon, in inglese, vuol dire 
Luna). Lo chiamano anche 
«rinfellelfuaie », ed e un ex 
scolaro prodigio di West Poinl. 


Dai primi Ranger all’Aquila Lunare 


La lunga strada per la conquista del nostro satellit e — I voli del progetto Gemini — I lanci di « assag¬ 
gio » — La calata del LEM — - A quali rischi vanno incontro i tre astronauti? 


Contrariamente a quanto vor¬ 
rebbero far pensare alcuni 
commentatori i quali tendono 
a presentare 1* Apollo * come 
il risultato di uno sforzo, di 
tuia « impennala * americana 
degli ultimi due o tre anni, 
da lungo tempo gli specialisti 
statunitensi mirano alla Luna, 
ed hanno scolto l’uno dopo 
l'altro, una sene di program 
mi il cui obiettivo finale ora 
quanto sa apprestano a rea¬ 
lizzare gli astronauti di 
« Apollo 11 ». 

Le prime imprese lunari 
americane sono ormai quasi di¬ 
menticate. 

Le prime sondo del tipo 
« Ranger ». del peso di circa 
300 chili e destinate a teletra¬ 
smettere immagini riprese da 
distanza ravvicinata della fac¬ 
cia nota della Luna, furono 
lanciate nell'ormai lontano 61; 
il terzo di questi tentativi ebbe 
successo, anche se «Ranger 3*. 
invece di impattare la Luna, 
passò a oltre 30 mila chilome¬ 
tri di distanza dalia sua super¬ 
ici». 

I lanci dei < Ranger * prose¬ 
guirono periodicamente fino al 


1965 (« Ranger 9 *) e permise¬ 
ro di raccogliere una serie di 
immagini fotografiche della 
faccia visibile della Luna. 

Nel 1966 cominciarono i lanci 
di .sonde lunari piu perle/.iona 
te, i « Limar Orbiter ». desti 
nati ad immettersi in una orbi¬ 
ta lunare, e i «Survejor » de 
stillati a posarsi sul suolo del 
la Luna con una manovra 
« morbida ». 

Anche gli stessi primi passi 
del programma « Apollo ». sono 
ormai stati dimenticati quasi 
da tutti. Già nel 19®). era stato 
impostato il progetto dì mas¬ 
sima di un missile vettore di 
portata superiore, come ordine 
di grandezza, a quella dei mis¬ 
sili disponibili o in fase di più 
avanzata progettazione (« Van 
guard ». « Jupiter ». « Judo », 
« Atlas ». « Titan » Tale pro¬ 
getto ebbe un nome l'anno do¬ 
po (« Saturno >) e si sviluppo 
sotto la guida di Von Braun. 

Un missile vettore di grande 
potenza era ciò che mancava 
aH'America per dare un nuovo 
impulso alla sua cosmonauti¬ 
ca: l lanci di prova del «Sa¬ 
turno » ebbero inizio nd 1963 


(lanci balistici dei nuovo primo 
stadio); il primo lancio orbi¬ 
tale fu i| quarto della serie, 
effettuato nel gennaio del 1964. 

Contemporaneamcnu. veni 
vano studiale le altre* pai li 
che dovevano confluire ik*I 
progetto lunare: la capsula 
propriamente detta, il modulo 
dei servizi ed infine il ben noto 
LEM. 

Gli studi su questi tre ele¬ 
menti, condotti da squadre di¬ 
stinte di specialista, procedet¬ 
tero alacremente, e subirono 
una sola battuta d’arresto — il 
grave incidente a terra, del- 
l'« Apollo 1 * (gennaio 1967), 
che costò la vita ai tre cosmo¬ 
nauti che vi si trovavano in 
addestramento — che consigliò 
profonde modifiche alla sua 
struttura interna e la sosUtu 
zione delLatmosfera di ossige 
no puro con un'atmosfera ossi 
geno-elio, con una percentuale 
di ossigeno di circa il 6Q £ *. 

Gli aspetti < lunari » del pro¬ 
getto «Gemini» (1965-1966) 
consistevano nelle manovre di 
appuntamento e di attracco 
spaziale, negli allontanamenti- 
avvicinamenti tra due corpi 


cosmici in orbila, mano 
vie essenziali per il progetto 
« Apollo». 

Con il progetto * Gemini » fu 
anche confermala la possibili 
tà per un equipaggio umano 
di i»ermanere a gravità zero 
ed in ambiente artificiale, per 
un periodo pari alla durata del 
viaggio di andata e ritorno 
Terra-Luna. 

I lanci con sonde «Surveyor* 
destinate a posarsi sul suolo 
lunare e compiervi un certo 
numero di rilievi scientifici, 
ebbero inizio nel giugno del '66. 
quando U progetto « Gemini » 
era ancora lontano dalla sua 
conclusione; questi lanci si 
alternarono con quelli dei « Lu 
nar Orbiter ». con inizio noi 
l'agosto dello stesso anno, con 
varia fortuna. In complesso, 
però, queste sonde, dodici in 
tutto, permisero di raccogliere 
una certa messe di dati. 

II 1968 vide ravvio della 
fase conclusiva, pratica, del 
progetto « Apollo », nella quale 
confluivano le esperienze effet¬ 
tuate in oltre otto anni di la¬ 
voro. 

Dopo alcuni land balistici « 


di «assaggio». con « Apollo 7 », 
venne effettualo il pruno lan¬ 
cio orbitale < omplesso (otto 
bre 1968). Immesso in un'orbi¬ 
ta i ireolare. operando median 
te il propulsore del modulo dei 
-cruz.i, si portò mi una orbita 
forò mente elittiea, m modo 
da rientrare nell'atmosfera ad 
una velo/Ha vicina alla velo 
cita di fuga, e quindi anche 
vicina a quella che avrebbero 
avuto le successive capsule 
« Apodo » al rientro nell’atmo¬ 
sfera. 

Il primo lancio « lunare » 
avvenne sotto Natale de] '68; 
tre astronauti vennero immessi 
in un’orbita circumlunare, do¬ 
po che il complesso formato 
dall'ultimo stadio del vettore, 
dal modulo dei servizi e dalla 
capsula era rimasto in una 
«orbita di parcheggio* attor¬ 
no alla Terra prima di essere 
portato alla seconda velocità 
cosmica. « Apollo 8 » effettuò 
dieci orbite circumlunari, e 
confermò le capacità di acce¬ 
lerazione, decelerazione • di 
manovra del complesso. 

« Apollo 9 », nello scorso me¬ 


se di marzo, effettuò una serie 
di prove con il LEM Tali ma 
iimro vennero però effettuate 
in un’orbita terrestre*. 

«Apollo 10», dello Morso 
giugno, portò li LEM a po In 
chilometri dal suol» lunari . 
con una manovra in tutto «• 
per tutto analoga a quella pri¬ 
vi sta per «Apollo H ». salvo 
che por l'allunaggio, il quale 
non venne effettuato. 

Alcune irregolarità nel fun¬ 
zionamento del LEM (difficolta 
nel distacco tra i due stadi che 
lo costituiscono, perdita di 
pressione, difficoltà di orienta 
mento) destarono notevoli 
preoccupazioni, e consigliano 
no alcune modifiche, apportate 
sui dispositivi di « Apollo 11 » 
(denominato «Columbia», 
mentre il LEM è stato battez 
zato « Aquila »). 

Ora, inizia l'atto finale del 
programma, il più rischioso, il 
più complesso che sottoporrà 
alla prova estrema, al limi 
le della loro resistenza, equi¬ 
paggio e macchine. 

Giorgio Bracchi 


Cobis 

Resterà in orbita ad alcuni chilometri dai due suoi 
compagni che esplorano il satellite. Vivrà solitario le 
lunghe ore di un'attesa al termine della quale potrebbe 
esserci un’altra, terribile solitudine: quella di dover tor¬ 
nare da solo verso la Terra. 


« Lo sfortunato * : la televisione trasmetterà in tutto il mondo le immagini dei 
primi nomini sul suolo lunare e lui - che pure per tanta parte ne terrà la vita tra 
le mani e sarà fisicamente il più vicino a loro —, luì sarà il solo che non vedrà 


lo spettacolo; poi il mondo parlerà di Armstrong e Aldrin e Ini, il pilota del on¬ 
dulo di comando, resterà in ombra rispetto ai due più celebri compagni d'avventura. Ma que 
sto fa parte del destino di Michael Collins, uomo -.en/.i fortuna: dei tre c quello che ha il 
grado più basso (è solo tenente colonnello), quello clu* guadagna di meno (10 milioni e mez¬ 
zo all'anno, contro gli undici e mezzo di Aldrin e i diciassette di .Armstrong) e al quale 
capita sempre qualche cosa che gli fa perdere le occasioni. Nel dicembre scorso, ad esem¬ 
pio, avrebbe dovuto essere lui il pilota deU'A|x>llo 8 che per primo portò gli uomini in orbita 
attorno alla Luna; ma quando tutto era deciso Collins cominciò a sentire un formicolio alla 


gamba sinistra, dei dolori alla schiena; lo visitarono e trovarono che gli si era formata una 
escrescenza sulla spina dorsale, all’altezza del collo, che premeva sulle vertebre creandogli 
difficoltà nel movimenti. Fu subito operato e restò ingessato per tre mesi; naturalmente nel 
frattempo l'Apollo 8 se ne era andato senza di lui. Ora resterà in orbita attorno alla Luna, 
non sarà il primo (né il secondo) a scendere sul satellite e ci priverà dell'orgoglio di dire 


che il primo uomo sulla Luna — secondo « il 
fato » è stato un italiano, anzi un romano. 
Perché Michael Collins è nato — il 31 ottobre 
1930 — a Roma. anzi, per dare un tono ancor 
più simbolico all’evento, è nato addirittura al 
n. 14 di via Tevere, J.a sua italianità, però, 
si ferma qui. al luogo di nascita; perchè era 
piccolissimo quando suo padre, addetto mili¬ 
tare presso l'ambasciata americana, fu tra¬ 
sferito. E questo — i militari in famiglia e i 
trasferimenti — sono un fenomeno ricorrente 
nella sua storia: il padre di Collins è gene 
r@!e, suo zio è generale (e fu anche capo di 
stato maggiore dell'esercito degli Stati Uniti), 
suo fratello è brigadiere generale, sua sorella 
è sposata con un ufficiale pilota della marina 
Lui non poteva sfuggire a questa epidemia, 
quindi frequentò l’accademia di West Point 
vallora non esisteva ancora l'accademia aero 
nautica) c ne usci nel 1952 passando in avia 
zione. Con l'aviazione cominciò i trasferimenti 
che già avevano caratterizzato la sua infanzia 
dietro al padre addetto militare. 

Andò in Francia, durante una esercitazione 
gli esplose l’aereo e lui non sa ancora come 
fu che si trovò a terra illeso. In Francia 
conobbe una giovane americana. la sposò e 
ne ebbe tre figli (Kathleen che ha ora 9 anni. 
Ann di 7 e Michael di 5). Quando la NASA 
decise di scegliere la « seconda generazione * 
di astronauti, dopo i « magnifici sette * dei 
primi voli, lui presentò la domanda e fu 
respinto come si conviene ad un uomo sfor¬ 
tunato. Cosi perse occasioni c carriera ri 
spetto a quelli — come Aldrin — che in 
quella stessa occasione furono accettati. Tornò 
a presentare la domanda e fu accettato. Nel 
'66 volò con John Young sulla Gemini 10 e 
usci due volte nel vuoto cosmico, non abba¬ 
stanza però per superare il record di Aldrin 

Adesso resterà in aria, in una posizione 
privilegiata rispetto ai due che affronteranno 
l'incognita della discesa sulla Luna: una po¬ 
sizione privilegiata e penosa. |X*rché se lui 
-- chiuso nel modulo di comando - sarà l’unico 
a non vedere nulla dell'impresa saia anche 
l'unico ad essere «vicino» ai suoi due amici 
oc 1 taso di una sciagura: e non pitia fai 
nulla. A Life ha detto: «Se avranno diffi 
colta sulla superficie lunare non c'è nulla clu 
io possa fare per loro. Cosi poire» che la 
questione che ognuno si pula nella mente 
e questa; come mi sentirò se dovessi lasciali! 
sulla Luna. Non penso che t iò potrà capi 
tare e se capitasse io farci tutto il possibile 
per aiutarli, ma loro sanno e lo sanno a! Con 
trollo Missione che vi sono «riti tipi di guasti 
per i quali l’unica cosa che io posso fare c 
riaccende re il motore* <* tomaie a cast s-n/.i 
di loio i. 



MICHAEL COLLINS è nato a 
Roma, 39 anni fa, dova suo 
padre ara addotto militar* 
presso l'ambasciata america¬ 
na. Tutti i maschi dalla sua 
famiglia sono militari. E' « lo 
sfortunato » dalla missione lu¬ 
nare: rimarrà di guardia al 
Modulo di comando a non ve¬ 
drà lo sbarco 
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STAOIO DI DISCESA DEI MODULO LUNARE AROttO' 

Così il «ragno» toccherà la Luna 


Nei grafico qui sopra lo spaccato del mo¬ 
dulo lunare LEM nella fase dotte ■ discen¬ 
sione! e », quando cioè sta per toccare la su¬ 
perficie del satellite. Rassomiglia ed una 
specie di gigantesco ragno, in bilico sullo 
suo quattro « zampe » snodabili. Proprio lo 

« zampo » del LEM costituiscono però uno 

del tenti prodigi tecnici delle missione 
« Apollo 11 »: I piattelli concavi che fanne 
da piedistallo alla petto terminale dei sup¬ 


porti lo garantiscono contro ogni squilibrio 
o « (tonda mento, sia che le superficie luna¬ 
re si prosanti morbide e sabbiosa, sia nel 
case che si presenti Invece rocciosa; nel 
punto di « allunaggio » ovviamente. Il LEM 
toccherà il suolo lunare dopa IN ere 47 
minuti e 3 secondi dolio partenza delle Ter¬ 
re: questo afferma il pragramma dalla 
missione, A mene che non vi siane muta¬ 
menti di rette e d'orerie. 
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Provocato dall'ox federale missino Ennio Pompo! 


Un clamoroso pugilato 
nel comitato romano DC 


. Apriramit il ctaizit, 

1 la «a«ife$Uz»M — 


alle are 19 f I ceapafai Petrattili e Trivelli — Le assemblee pepatati di ef|i in preparazione del- 
La sezione di Porta San Giovanni stiperà l'obiettivo della sottoscrizione dodo stampa comunista 


Il comttaKno Pietro Ingrao. 
I della Direzione del PCI e 

* presidente de! gruppo parla- 

| meritare comunista alla fa 

| mera dei deputati, parlerà 

mercoledì prossimo a San 
£ Giovanni, nel corso della 

I (rande manifestazione regio- 

■ naie indetta dal PCI sulla 

| crisi di governo e sulla si¬ 

tuazione politica. 

I La manifestazione, che 

I nvrà inizio alle ore 19. sarà 

• aperta dal compagno Luigi 

1 Petroselli. segretario regio- 

1 naie del PCI per il Lazio e 

I dal compagno Renzo Truci 

| li. segretario della Federa- 

. none comunista romana. 

I La mobilitazione delle or- 

* (anizzazioni comuniste c dcl- 

■ le cellule di fabbrica prose- 

| gue intensa e è destinata, 

con 1'avvicinarsi della data 
I della manifestazione, a di- 

• venire via via più larga. 


Cresce in città e nella re¬ 
gione il clima di mobilita¬ 
zione e di lotta che prepara 
la riuscita del comizio di 
piazza San Giovanni. 

Fico le manifestazioni ebe 
si svolgono oggi. 

COMIZI E ASSEMBLEE - 

l-i sezione comunista Rego¬ 
la Campitelli ha comocato 
un'assemblea dei compagni 
di-ila sezione che avrà luogo 
nella piazza di Campo de' 
Fiori. All'assemblea, indetta 
con pubblico manifesto, so 
no invitati j cittadini del 
quartiere. Sono state invita 
t>- altresi le locali sezioni 
del I*Sl e del PSIUP oltre 
al circolo delle ACLI e al- 
l’ACPOL. 

Assemblee in sezione han¬ 
no poi luogo a Monteverde 
Nuovo (20.90) con Marisa 
Rodano, a Portonaccio (19) 


con Anna Maria Ciai. a Pre- 
nestino ( 19.90) con Imbel 
Ione, a San Paolo (10.90) con 
Maderchi. a Genazzano 1 20) 
con Cesaroni. a Monle Por- 
zio (19; con Vetletri e Mar¬ 
ciano. 

Sulla crisi e sul carovita 
alle 10. a Tiburtino 111. tiene 
un comizio pubblico Steli io 
Capitoti. 

INIZIATIVE VERSO LA 
CLASSE OPERAIA - Sta 

sera ha luogo alle ore 10 
l'assemblea degli operai del¬ 
la FATME. Vi partecipa il 
compagno Di Giulio, della 
Direzione del partito. Alle 
10 . nei locali di via La Spa¬ 
zia, si riunisce l'assemblea 
dei comunali e della STE- 
FER con Di Stefano. Hanno 
poi luogo i seguenti comizi 
davanti ai luoghi di lavoro: 


ai Gas di Torre Vecchia 
alò- 7 parla Renzo Trivelli; 
al Gas San Paolo alla stes 
sa ora Pochetti; al Gas di 
piazza Barberim Mano 
Berti. 

Nella zona di Pomezia prò 
segue intenso il colloquio 
de! 1*C1 con la classe ope¬ 
raia. Oggi hanno luogo co¬ 
mizi davanti alla Piade* con 
Tina Costa. all'Alce con Po¬ 
chetti. alla Litton con Ka 
nalli. alia Stifer con Mader 
chi. alla Elmer con Giuliana 
Gioggi. alla Giovaiinetti con 
Colasanti. 

Domani venerdì 18 luglio 
a Pomezia alle ore 18. con 
1 ? partecipazione dei com- 
pagni Giuliano Paietta e Ma 
rio Pochetti, si svolgerà il 
Convegno degli operai, dei 
tecnici e degli impiegati del¬ 
le fabbriche, dei cantieri e 
delle aziende della zona. 


CAMPAGNA PER LA 
STAMPA — Ieri hanno fatto 
pervenire somme tre sezio¬ 
ni. con risultati particolar¬ 
mente significativi. I-a sezio¬ 
ne di Porta San Giovanni, 
con un nuovo versamento di 
200.000 lire, ha raggiunta e 
superato il suo obicttivo. La 
sezione Nornentatio ha lac 
collo 400 000 lire, di cu; 100 
mila raccolte dalla cellula 
d; Villa Mangani, clic in tal 
modo completa il suo obiet¬ 
ti* o. Infine la sezione di S«t 
tecamirii. che sta preparando 
con grande impegno la festa 
Oiieraia del 26 27 luglio, con 
un ulteriore versarne lite com¬ 
piuto ieri di 190 mila lire ha 
raggiunto il lOR- dell'obiet¬ 
tivo. La sezione di Settcca- 
mini ha inoltre reclutato al¬ 
tri 10 lavoratori al PCI. rag¬ 
giungendo cosi i 150 iscritti 
pari al 535 per cento. 


Ptinpei bm ha gradito certe critiche al sue trasformismo politico o ha 
reagito a suon di pugni » Martedì si rinnisco anche il Consiglio provincialo 


I-1 


Ora c'é chi pensa di risol¬ 
vere la crisi capitolina a suon 
di cazzotti. E’ accaduto 1 al 
tra notte nella sede del co 
mitato romano della DC. nel 
corso di una riunione per la 
formazione delle giunte al Co¬ 
mune e alla Provincia e per 
l'elezione di alcune cariche di 
partito. Ha dato il via alla 
clamorosa rissa l'ex federa¬ 
le missino dell'Urbe. Ennio 
P<nnpei. designato dalla de¬ 
stra d e alla carica più impor 
tante nella costituenda giunta 
capitolina; quella di assessore 
all'urbanistica. A Pompei non 
era andato giù un attacco che 
la sinistra d e gli aveva mos¬ 
so sia per il suo trasformi¬ 
smo politico, sia per la voca¬ 
zione a schierarsi sempre a 
fianco dei difensori di interes¬ 
si delle classi privilegiate. 

Appena entrato nella sala do¬ 
ve si teneva la riunione del 
comitato romano della DC. 
Pompei ha cominciato a in¬ 
veire contro alcuni rappresen¬ 
tanti del movimento giovanile 
d.c.. rei appunto di non aver 


troppa simpatia per l’ex fe¬ 
derale- Dalia discussione si è 
passati assai presto alle ma¬ 
ni e non c'è da meravigliarsi 
se teniamo conto del perso¬ 
naggio ab.tuato. per la sua 
origine politica, a usare più 
i pugni che le idee. Sono par¬ 
titi i primi cazzotti che. sem¬ 
bra. hanno raggiunto Massi¬ 
mo Di Roberto, esponente del¬ 
la sinistra d.c. Fatto cessare 
il primo round, il pugilato è 
stato ripreso più tardi. 

A Pomi)?! questa volta non 
andava giu l'idea di « voler 
cofnparteeipare alia gestione 
urbanistica di Roma » insieme 
ad altri d.c. .Anche in questa 
occasione sono stati più i caz¬ 
zotti che le parole. Pompei ha 
avuto la | leggio ed è stato 
accompagnato in una saletta 
dove è stato chiuso a chiave 
per toglierlo dalle mani dei 
suoi avversari 

A! di là del clamore della 
notizia della rissa, ci sooo 
alcuni fatti che devono far 
riflettere sul modo come la 
DC intende risolvere la crisi 


IERI NEL PORTO CANALE DI FJUMICINO DA ALCUNI PESCATORI 

Ripescato anche un braccio del decapitato 

fi macabro ritrovamento allo 19,30: un barista ha notata torto o lo ha segnalato aé alcuni pescatori che stavano rientrando in porta - Numerosi 
segui di sevizie anche sul braccio - Nuova conferma: l'assassina ha infierito sulla vittima - Il delitto commesso non più di dieci giorni or sono 


Nel porto canale di Fiumicino 
alcuni pescatori hanno trovato 
ieri nera verso le 19,30 un brac¬ 
cio deatro. Molto probabilmente 
i un altro dei resti dell'uomo 
assassinato e smembrato, la cui 
testa fu rinvenuta giorni fa in 
un'anta del Tevere alla Ma¬ 
gnano. 

E‘ una ulteriore prova, do¬ 
po i referti dei medici legali, 
che si tratta di un efferato 
delitto, e che quasi sicuramen¬ 
te nel fiume ci sono anche gli 
altri reati dell'uomo. L’assassi¬ 
no deve aver sezionato il ca¬ 
davere per ritardarne il più 
possibile il riconoscimento e 
ha poi gettato i resti nel Te¬ 
vere. 

E' stata Pasquale Cetorelli, 
barista, eia Torre Cennutina, a 
notare il braccio che fuoriusciva 
dall'acqua ed ha chiamato un 
pescatore, Raffaele Palumho, 
via della Pesca 20. 

Con una lunga pertica unci¬ 
nata l'arto è stato tratto a riva 
mentre alcuni passanti corre¬ 
vano ad avvertire la polizia. 

C'è stato un primo somma¬ 
rio esame appena giunto il 
dottor Gianfrancesco della 
squadra omicidi. Il braccio, 
che sembra staccato con un 
colpo netto di un'arma affi¬ 
lata. porta all'altezza dello 
avambraccio un tatuaggio raf¬ 
figurante una stella. 

L’avanzato stato di putrefa¬ 
zione non permette peri ad oc¬ 
chio nudo di stabilire se l'ar¬ 
to appartiene ad un uomo di 
circo 40 anni come la testa 
ritrovata alla Magliana, né il 
tempo rimasto in acqua. Sa¬ 
ranno i medici dell'Istituto di 
Medicina legale a rispondere 
a queste domande. 

Sembra comunque che come 
sul cuoio capelluto della testa 
rinvenuta dai ragazzi il nove 
scorso, anche sul braccio sia¬ 
no riscontrabili i segni di nu¬ 
merosi tagli-' come se qualcu¬ 
no avesse voluto infierire sul 
cadavere. Proprio ieri i me¬ 
dici legali hanno detto in un 
loro rapporto che sulla guan¬ 
cia si nota un buco profondo 
che può essere stato provocato 
con un coltello. 

Nella relazione si dice anche 
che con molta approssimazione 
si può /Issare in dieci giorni il 
periodo in cui la festa è rima¬ 
sta nell'acqua. 

I sommozzatori piò ieri se¬ 
ra hanno scandaaìiato il fiu¬ 
me nel porto conale di Fiu¬ 
micino nella speranza di tra 
vare altri arti, ma senza ri 
svitato. 

II fatto è che sono stali fot 
ti muovere troppo tardi (e se 
non ci fossero state le insi¬ 
stenze della stampa non sa¬ 
rebbero neppure stati im 
piegati). 

Se il cor)to come sembra è 
stato smembrato in p orecchie 
parti probabilmente la correre 
le ne ha spinte alcune al lar¬ 
go del mare. Non si riesce 
altrimenti a spiegare il fatto 
che il nove luglio sia stata 
ritrovata la testa vicino alla 
Magliana e dopo olio giorni 
un braccio a Fiumicino. 

(fuasi sicuramente il corpo, 
fatto a pezzi, è stato gettato 
tutto nello stesso punto, non 
molto distante rial fronte alta 
Magliana. Come si ricorderà in 
fatti ì periti dissero subito che 
la testa doveva aver riposa¬ 
to per parecchi giorni sullo 
stesso lato e che solo uno o 
due giorni prima del r itrava¬ 
mento si era disincagliata *ai> 
gradando » nel posto dove ju 
rista da alcuni ragazzi. Il brac 
ciò ha fatto più strada frortato 
dalle correnti, ma probabil¬ 
mente se fossero stati impie¬ 
gati subito i sommozzatori ri 
sarebbero state maggiori pos¬ 
sibilità di trovare Altri resti. 

Con questo secondo ritrova 
mento cade anche l'ipotesi 
avanzata dagli investigatori i 
quali pensavano che il corpo. 
da cui era stata spiccata la 
testa, era forse sepolto lungo 
la riva del Tevere alla Ma¬ 
gliana. Per oggi già erano pre¬ 
viste battute con i cani poli¬ 
glotta e forse saranno annui- 
I »te. 

In ogni modo il braccio po¬ 
trebbe poetare oll'identifirazio- 
ne dell’uomo assassinato. E' un 
antro elemento (specialmente il 
tatuaggio) che si aggiunge al 


mosaico in verità molto stri¬ 
minzito che poliziotti e carabi¬ 
nieri sono riusciti a mettere 
finora insieme. 

Se si tratta di uno stranie¬ 
ro il tatuaggio potrebbe es¬ 
sere stato dichiarato alle au¬ 
torità die rilasciano il passa¬ 
porti e se ne potrebbe trovare 
traccia nei documenti di qual¬ 
che polizia estera. La stessa 
cosa vale per le questure ita¬ 
liane. 

Le indagini che si avviava¬ 
no verso l'archiviazione ora do¬ 
vranno riprendere a ritmo ser¬ 
rato, nella speranza di arri¬ 
vare almeno oU'identifieazione 
dell'uomo. 


il partito 


PROPAGANDA - Tutto le 
Sezioni comuniste di Rema sene 
tenuto ■ ritirare in Federazio¬ 
ne, e partire dalle ora 11 in poi 
di appi, urgente materiale di 
prepnpnnde per la manifesta¬ 
zione di Piazza San Giovanni. 

CIRCOSCRIZIONE NORD — 
Stasa» alto M pretto la sazia¬ 
ne Trionfa io, assemblee dei Co¬ 
mitati Dirattlvl con Camillo e 
Palese. 

COMMISSIONI DI LAVORO — 
Urbanistica elle 20 sul CRPE 
con S emopyl; Aziende pubbli¬ 
che e municipalizzate alle 10,90 
con Mammucari; Cantra: as- 
sembiea arpanlzzatlva. 

TIVOLI - Domani alle ore 

IMO Cernitelo zone Tiveli-$a- 
bine con Trezzinl. 

AURELIA — Ora 20, Comitato 
direttivo con Rusticholll. 

F.G.C.R. — Quatta sara alla 
oro 17,30 in Federazione esecu¬ 
tivo politico. 

ESECUTIVO REGIONALE — 
E' convocato por domani, ve¬ 
nerdì, olle ore 9 nel locali del 
Comitato ragionale. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Domani, alla ora tl, nella sede 
della sezione universitarie In 
via dei Frontoni assemblee di 
docenti e studenti comunisti- 

ATAC - Ore 17 in Sezione 
(via Varailo 3) assemblea del 
comunisti doll'ATAC con Giulia¬ 
na Gioggi. 



I Nonostante le promesse del centro sinistra 

Tuguri e baracche 
anche dopo il ’70 

Una conferenza stampa doll'IACP - Blocca- 
I ti sedici miliardi per l'incuria del Comune 


de! Campidoglio e quindi del¬ 
la Provincia. Ennio Pompei, 
come $i ricorderà, abbandonò 
le Ale missine per passare al 
partito di governo. Non si sa 
quale elementi abbiano convin¬ 
to l'e.\ federale missino a mi¬ 
litare neila DC. Alcuni par 
Uno di certe contropartite che 
sarebbero state assicurate a 
Pompei per i voti che l'elet¬ 
torato di destra avrebbe river¬ 
sato nel carrozzone d.c. A 
Pompei in sostanza sarebbe 
stata assicurata una poltrona 
autorevole nell'amminist razio¬ 
ne capitolina. La cosa non fu 
possibile per l'ostilità degli al¬ 
tri partiti del centrosinistra e 
cosi a Pompei non restò che 
attendere. Nell'attesa gli fu 
affidato un incarico all'Alita- 
lia, incarico che dovette pre¬ 
sto abbandonare per l'* ostilità 
trovata negli ambienti della 
compagnia aerea di bandiera. 
Pompei ritornò alla carica chie¬ 
dendo il rispetto degli accordi 
stabiliti. Oggi, che si sta di¬ 
scutendo sulla formazione del¬ 
ta giunta, l'ex dirigente missi¬ 
no ha di nuovo presentato la 
cambiale in bianco rilasciata¬ 
gli dalla DC. La destra del 
partito ha preso la palla al 
balzo per dire che gli impegni 
dovevano essere mantenuti e 
per manovrare affinchè a Pom¬ 
pei venga assicurato l'assesso¬ 
rato all'Urbanistica, incarico 
promesso in un primo momen¬ 
to a un dirigente della sini¬ 
stra di base. 

Il quadro che viene fuori da 
questo episodio è, come si ve¬ 
de. sconcertante. Un quadro 
che ci fa capire quale razza 
di compromesso la DC vor¬ 
rebbe imporre ai suoi alleati di 
centrosinistra per dare vita al¬ 
le giunte del Comune e della 
Provincia. Anche ieri c'è sta¬ 
to un nuovo incontro fra i rap¬ 
presentanti DC, PSI e PSU e 
non è escluso che si sia parla 
to anche del « caso Pompei ». 

Martedì, intanto, oltre alla 
riunione del consiglio comuna¬ 
le si terrà anche quella del 
consiglio provinciale. L'assem¬ 
blea dì palazzo Valentin! è sta¬ 
ta convocata per le ore 17.30 
per le elezioni — dice l'o.d.g. 

- - del presidente e della giunta. 


E' ttmpr» 
sconosciuto 

Forse è 
straniero 



e Da domenica scorsa questo 
ragazzo si trova, in gravissimo 
condizioni, in una corsia dtl- 
l'ospcdal* San Giovanni, dova è 
stato ricoverato dopo ossere sta¬ 
to investito sul l'autostrada Na¬ 
poli-)? orna. 

Il giovane ancora non è stato 
identificato: non ha documenti 
e non è in grado di parlare. E' 
morente, e, finora, nessuno tl 
è presentato all'ospedale chie¬ 
dendo di lui. Probabilmente si 
tratta di un turista americane. 
Il giovane sconosciuto è stato 
travolto da un'auto, il pomerig¬ 
gio di domenica, mentre stava 
facendo l'autostop sull'autostra¬ 
da con una macchina fotografi¬ 
ca in mano. 


L'arto piatosamanta custodito in una cassatta cha è stata scaricata sul molo di Fiumicino. 
Nella foto piccola: il barista Pasquale Colorai li cha par primo ha visto gallaggiara l'arto 


Neppure il 1970, primo cente¬ 
nario di Roma capitale, vedrà 
la scomparsa dalla città delle 
baracche e delle case fatiscenti. 
Gli amministratori capitolini, ora 
dimissionari, si erano impegnati 
a fare in modo che l'anniver¬ 
sario del 1970 fosse celebrato 
da tante famiglie romane, co¬ 
strette ad abitare nei tuguri, 
con l'assegnazione di una casa 
vera. L'operazione anti - barac¬ 
che avrebbe dovuto scattare 
con l'approvazione di una legge 
speciale per Roma, legge che 
il governo doveva presentare 
al Parlamento. La legge. |>erò. 
è sempre alla fase dell'elabora¬ 
zione e quindi è del tutto impos¬ 
sibile che si possa assistere en¬ 
tro il prossimo anno alla scom¬ 
parsa delle baracche romane. 
La notizia è stata confermata 
ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dal 
presidente dell'Istituto autono 
mo per le case popolari della 
provincia di Roma. 

Nella conferenza stampa è 
emersa anche un'altra notizia 
assai grave. Sedici miliardi di 
lire, già stanziati per l'edilizia 
popolare, non possono essere 
utilizzati perché le autorità co 
multali non hanno ancora prov¬ 
veduto alla elaborazione dei 
piani di zona per la 167 e allo 
opere di urbanizzazione. Tutti 
i progetti già finanziati sono 
stati elencati in una tabella che 
l'IACP ha fornito ai giornali¬ 
sti. Riguardano lotti che dovreb¬ 
bero essere costruiti a San Ba¬ 
silio. Tiburttno Nord. Prima 
Porta. Spinaceto, Torre Spacca- 


Sciopero da quattro giorni contro gli ingiustificati licenziamenti 

Ferma risposta ai soprusi di Albicini 

Domani mattina in corteo i metallurgici di Po mezia - Iniziative della CdL contro il caro vita 


ta. Tor Sapienza. 

Fra gli altri problemi solle¬ 
vati nel corso della conferenza 
stampa c'è stato anche quello 
riguardante i criteri di assegna¬ 
zione delle case popolari. Per 
giungere alla bonifica di intere 
zoilo della città, è indispensa¬ 
bile modificare la legge sulle 
assegnazioni. Attualmente, infat 
ti. gli alloggi vengono dati sulla 
base di una graduatoci e in 
questo modo è del tutto impos¬ 
sibile trasferire in blocco tutte 
le famiglie che abitano in una 
determinata zona popolata solo 
di baracche. 


Domani 

Numerosi 

quartieri 

senz'acqua 


Per l'esecuzione dei lavori di 1 
raccordo di un nuovo tratto dì 
una condotta d; grande diame¬ 
tro nella Circonvallazione No 
montana, mancherà l’acqua, 
dallo ore 16 di domani, venerdì 
18 luglio a ile ore 24 dello stesso 
giorno, alle utenze dei quartieri 
Trieste. Nomentano e Monte 
Sacro (nelle zone adiacenti alla i 
v ia Nomentana e comprese tra 
le vie Anapo. Panaro. S. Costan- f 
za. Lanciato ed il fiume Amene). 


Italia - Cuba 

Una mostra di manifesti del 
cinerita cubano è stata organiz¬ 
zala con la collaborazione dcl- 
l'associa/ione Italia ('uba. alla 
libreria L'Oca in v la dell'Oca 38. 
La mostra verrà inaugurata al¬ 
le ore 19 di domani e resterà 
aperta fino al 29 luglio. 
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Il giorno 


Oggi è giovedì 17 luglio < I9R- 
167), Onomastico; Alessio. 

Cifro della città 

Ieri sono nati 92 maschi e H4 
femmine. Nati morti 7. Sono 
morti 38 maschi e 23 femmine 
di cui 4 minori dei sette anni. 
Matrimoni 61. 

ARCI 

•Si apre alle 10 di oggi il Con 
veglio di studi sui problemi del¬ 
l’informazione di massa, orga¬ 
nizzato dall'ARCI presso la Scuo 
la sindacale di Ariceia. Il con¬ 
vegno proseguirà venerdì, saba 
to e domenica con un program 
ma di lavoro che prevede tra 
l'altro: venerdì ore 10: dibattito 
sulla RAI TV con Ivano Cipria- 
ni: ore 21: rappresentazione del 
Teatro Provocazione; sabato ore 
21 : spettacolo di canzoni con 
Leoncarlo Settimelli. Ivan Ora¬ 
no ed Elena Morandi. 1 lavori 
si concluderanno domenica mat¬ 
tina. Chiunque sia interessato, 
ma non abbia fatto pervenire la 
sua prenotazione, può partecipa¬ 
re al convegno a sue spesa. 


Autoemoteca 

Tutti coloro che doneranno il 
proprio sangue alla URI po¬ 
tranno usufruire di due bigliet¬ 
ti di poltronissima per lo spet¬ 
tacolo alle Terme di ("aracalla. 
Per l'occasione l'autoemoteca 
del Centro nazionale trasfusio¬ 
ne sangue della CRI sosterà per 
tutta la giornata di domani in 
piazza Venezia. 

INAM 


(ìli assistiti dell'IN'AM che lenza. 


I lavoratori della società di 
autolinee » Nespoli-Albieini-Sa- 
na Percoliti * sono giunti al 
quarto giorno di lotta procla¬ 
mata. come è noto, lunedi 
scorso ad oltranza contro la 
gravissima ed ingiustificata de 
eisione padronale di licenziare 
un operaio, Selvaggini. e di 
sospenderne un altro. 

L’assemblea generale del per 
sonale ha deciso di proseguire 
lo sciopero fino a clic il pa¬ 
drone delle autolinee non re¬ 
vochi la provocatoria decisio¬ 
ne. Intanto per questa matti 
na, alle 10, presso rispcitmato 
compartimentale della motori/, 
za zinne civile si avrà un incon¬ 
tro fra le parti per tentare di 
comporre positivamente la ver- 


trascorreratmo le loro vacanze 
nei paesi della CHE. oppure in 
Australia. Jugoslavia, Spagna c 
Principato di Monaco potranno 
usufruire dell'assistenza sanita¬ 
ria nei paesi suddetti nel caso 
che siano muniti di un apposito 
documento che viene rilasciato 
dalla sezione territoriale 

Infanzia 

Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola assistenti dell'infanzia 
« Maria Monteasori ». Attraver¬ 
so un corso triennale la scuola 
prepara personale specializzato 
ad assistere lo sviluppo del bam¬ 
bino. 


Il gravissimo provvedimento 
è l'ultimo di una serie di ar¬ 
bitri!. ricatti e minacce che 
da tempo il padrone delle auto 


empo il 
?. Albe 


voro previsto per aziende con 
almeno 35 dipendenti, ha diviso 
la gestione del servizio in tre 
società; la Nespoli Albicini. la 
SANA e la Perconti in modo 
da non raggiungere in nessu¬ 
na delle tre società il numero 
di dipendenti richiesto dalla 
legge. In questo modo questo 
personaggio non solo riesce ad 
evadere il fisco ma realizza 
notevoli guadagni, sulla pelle 
dei lavoratori costretti a ritmi 
intensissimi (ogni fattorino è 
costretto a vendere i biglietti 
su almeno tre pullman). 

Ora i lavoratori sono decisi 
a costringere il padrone ad 
unificare lo tre società in una 
unica ditta, per garantire la 
stabilità del lavoro. Sulla scan¬ 
dalosa vicenda il compagno Ra- 
nalli ha presentato già un’in¬ 
terrogazione al presidente del¬ 
la Provincia, mentre i Ripeta¬ 
ci dei comuni serviti dai pulì 


rto Albicini, sindaco : man dell'Albicini sono inter¬ 


di Manziana. notabile democri¬ 
stiano. attua nei confronti 
lavoratori. 

L'Albicini. che è anche pre¬ 
sidente del consorzio per il por¬ 
to di Civitavecchia e di cui 
sono noti i legami con Andreot- 
ti, grazie ai cui favori è di¬ 
venuto una sorta di piccolo 
« ras » di Manziana e dintor¬ 
ni. è proprietario delle autoli¬ 
nee. Per sfuggire all'obbligo 
di garantirò la stabilità del la- 


J vernili presso il prefetto. Sa 
■ baio, alle 20.30. il nostro par¬ 
tito terrà in piazza Tittoni a 
Manziana un comizio, in cui 
parlerà il compagno Petroselli, 
segretario regionale del PCI. 

ÌH)MKZIA — I)a oggi i lavo¬ 
ratori metallurgici delle Stirer, 
della Ime e della Elmer, in 
lotta da giovedì scorso, pas¬ 
sano da due a tre ore di scio¬ 
pero. I lavoratori terranno sta- 
1 mattina, alla 10. un comizio. 


nel corso del quale parleran¬ 
no i tre segretari provinciali 
di categoria. Gli operai sono 
scesi in sciopero per il pre¬ 
mio feriale, la mensa ed il 
rimborso viaggi. 

Domani mattina, alle 10, i 
lavoratori manifesteranno in 
corteo [ier le strade di Pome- 
zia. fino davanti al Comune. 

CARO-VITA -- L'attivo sin¬ 
dacale della Camera del La¬ 
voro si è concluso, dopo una 
ampia e vivace discussione, ri 
tradendo la necessità dì una 
efficace azione contro l'aumen¬ 
to del costo della vita. 

Le prossime lotte contrattua¬ 
li e queiie aziendali in corso 
dovranno costituire la prima 
decisiva risposta alle manovre 
padronali per la difesa e la 
avanzata delle condizioni di vi¬ 
ta dei lavoratoli. Su tali prò 
poste, si è deciso di promuo 
vere un ampio dibattito ed ini¬ 
ziative nei luoghi di lavoro sui 
problemi quali i prezzi, la ca j 
sa. la scuola, i servizi pub¬ 
blici. 

WARNER BROS - Starnai 
tina. presso l'Amca. avrà luo¬ 
go l'incontro fra la Dear. la 
nuova società che gestisce la 
rete di distribuzione della War 
ner Bros, ed i lavoratori che 
occupano, da quattro giorni, la 
sede della società americana 
per protestare contro i licea- 
ziamenti del personale. 


A ROMA COME A MILANO E TORINO 

CONDIZIONATORI D'ARIA 

UN GRANDE CENTRO TECNICO COMMERCIALE 

Condizionatori anche per auto e imbarcazioni 


L’acquisto di un condizionato¬ 
re d’aria è divenuto oggi una 
esigenza determinata da varie 
necessità: ragioni di lavoro, 
studio, indisposizione, insoffe¬ 
renza al clima caldo e molte 
altre emise. Sì è portati quindi 
al condizionatole d'aria per ov¬ 
viare a questo sofferenze, ma 
assai spesso si acquista all’ul¬ 
timo momento il primo oggetto 
che ci viene sottoposto con ri¬ 
sultati pratici sposso c volen¬ 
tieri non soddisfacenti e con 
operazioni di montaggio che de¬ 
turpano l'ambiente. 

Per evitare tutto questo, l'or¬ 
ganizzazione » Kadiovattoria » 
con sode in Roma, Via Luisa 
di Savoia n. 12-12 A-12 B e sue 
Filiali: via Alessandria n. 220 B 
- Via Candì» n. 113-113/A-l 15 - 
Via Francesco Gay n. 6 810, ha 
inaugurato in questi giorni un 
modernissimo centro per la ven¬ 
dita. installazione ed assistenza 
tecnica di impianti per il con¬ 
dizionamento d'aria. Questa ini¬ 
ziativa del tutto nuova in questo 
settore, permette di vedere in¬ 


stallati in un vasto appartameli 
to ed in ambienti diversi quali 
cucina, camera da letto, salone, 
ufficio, una quantità di condi¬ 
zionatori di aria di ogni tipo e 
marca. Si potrà cosi realmente 
constatare, in un ambiente equi¬ 
valente a quello proprio, l'effi¬ 
cacia del condizionatore d’aria 
e le varie possibilità d intalla 
zinne; dal ixirtatile all' instai - 
lazione a vetro, su carrello, a 
quella murale fissa. 

Tra le ultimissime novità nei 
condizionatori d'aria, la nostra 
organizzazione annovera quelli 
per AUTO c IMBARCAZIONI 
della marca AUTOCLIMA con 


Piazza Mancini), è inoltre mu¬ 
nita di mq. 1.000 di parcheggi* 
per la sosta delle auto di lut¬ 
ti coloro che desiderano visi¬ 
tarci. 

La nostra organizzazione met¬ 
te a disposizione del Cliente 
l>ersonale tecnico specializzato 
per informazioni, sopralluoghi * 
preventivi senza alcun onere da 
parte del richiedente, e tale ser¬ 
vizio può essere richiesto chia¬ 
mando anche telefonicamente i 
seguenti numeri: 394.342 - 394.318 
394.677. 

Tale iniziativa ha avuto un 
incondizionato successo susci¬ 
tando negli interessati vasti 


valvola isobarica, a corrente j consensi ed approvazioni sia 


continua ed alternata 12-24 110- 
220 volt. 

A questo grande centro di 
esposizione, che è sito in Via 
Francesco Gay n. 68 10. vi si 
accede direttamente dalla no¬ 
stra autorimessa di Via Andrea 
Sa echi n. 27-29, facilmente rag¬ 
giungibile con ta Via Olimpica 
ed i Lungotevere (dista 100 me¬ 
tri da Ponte Milvio, 50 metri da 


per le marche mondiali trattate. 
EMERSON. DKI.CHI, W'EST- 
INGHOUSE. PHILIPS. PHONO- 
LA, GENERAL ELECTRIC. 
ROOT TEMPAIR. ARIAGEL. 
ecc. e le soluzioni più logiche 
ed efficaci di montaggio da noi 
proposte, che per le quotazio¬ 
ni eccezionali, con eventuali 
facilitazioni di pagaoMgAg, fi¬ 
se rvati saune. 
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ferma protesta 


Stasera comincia il Festival 


anac: la denuncia Napoli: prime grane 

dei cineasti nuovo li. . 

episodio repressivo I® prone canzoni 


c 


mi £ RIBALT 


I giornalisti 
cinematografici 
per la libertà 
di espressione 

Il sindacato nazionale gior¬ 
nalisti cinematografici italiani 
(SNGCI) ha preso posizione, 
in un comunicato diffuso ieri, 
sulla campagna contro il ci 
nenia italiano ed i film cosid¬ 
detti « pornografici » affer¬ 
mando. tra l'altro, che essa 
rappresenta un tentativo di li¬ 
mitare la libertà di espres¬ 
sione. 

< Il Direttivo del Sindacato 
nazionale giornalisti cinema¬ 
tografici italiani — si legge 
nel comunicato — ha seguito 
con particolare attenz’one ed 
apprensione la violenta cam¬ 
pagna scatenata da alcuni or¬ 
gani di stampa contro il ci¬ 
nema italiano accusato indi¬ 
scriminatamente di pornogra¬ 
fia. Pur condannando le bas¬ 
se speculazioni di un settore 
non qualificato della produ 
rione nazionale, il Direttivo 
respinge il tentativo palese di 
limitare la libertà di espres¬ 
sione attraverso una spe¬ 
ciosa condanna dell'erotismo 
osceno ». 

« A tale proposito — conclu¬ 
de il comunicato — il Diretti¬ 
vo ricorda l’azione del Sinda¬ 
cato intesa da anni a combat¬ 
tere l’i.stituto censorio, con il 
rifiuto — tra l'altro — di de¬ 
signare i propri rappresentanti 
nelle commissioni di censura. 
Pertanto il Direttivo ritiene 
che. una volta tutelati i mino¬ 
ri. lo spettatore adulto debba 
liberamente oprare le sue 
scelte, aiutato in questo com¬ 
pito dall’opera illuminante di 
una responsabile critica ». 

Strehler 
direttore 
dello Stabile 
di Roma 





é 


Giorgio Strehler è il nuovo 
direttore artistico del Teatro 
Stabile di Roma dopo la man¬ 
cata riconferma di Vito Pan¬ 
dori oeirincarico che ha te¬ 
nuto per quattro anni. La sua 
nomina è stata dee sa ieri se¬ 
ra nel corso della riunione 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell'ente, che ha ricon¬ 
fermato nella carica di am¬ 
ministratore delegato il dottor 
Gigliotri. 

Strehler ha abbandonato 
nel 1%8. dopo ventuno anni 
di direzione, il Piccolo d> Mi 
lano e attualmente è im¬ 
pegnato con la nuova forma¬ 
zione * Teatro e azione » da 
lui fondata. Come è noto lo 
Stabile di Roma potrà final¬ 
mente disporre, nella prossima 
stagione, del rinnovato Teatro 
Argentina. 


Marianne friitlifull 
ha lasciato 
l'ospedale 

SYDNF.Y. 16 

Marianne Faithfull ha lasciato 
oggi l’ospedale di S>dnoy. dove 
era stata ricoverata una setti¬ 
mana fa in stato comatoso 
La cantante era stata tra¬ 
sportata al St Vincent’s Hospi¬ 
tal dopo ersero stata colpita da 
collasso neH'albento di Sydney 
Sebbene i sanitari non si siano 
ancora pronunciati, si ritiene 
ehe il coll isso sia «tato provo¬ 
cato da una dose eccessiva di 
barbiturici. 


Gli autori iscrìtti all’as¬ 
sociazione non collabo- 
reranno alla prossima 
edizione della Mostra di 
Venezia 


L’Associazione nazionale au¬ 
tori cinematografici 'ANACI 
ha diffuso ieri un comunica¬ 
to, redatto al termine di una 
assemblea degli iscritti, nel 
quale si « denuncia ai lavora¬ 
tori. ai partiti, alle organiz¬ 
zazioni democratiche c alla 
opinione pubblica tutta, il gra¬ 
ve attentato alle libertà co¬ 
stituzionali operato con la de¬ 
nuncia di alcuni degli autori 
parteciDanti alla contestazio¬ 
ne della Mostra di Venezia 
’6R. rei di aver protestato 
contro la violazione polizie 
sca del diritto da loro otte¬ 
nuto di discutere le strutture 
della istituzione ». 

« Questo attentato anticosti¬ 
tuzionale — continua il docu¬ 
mento — è un altro episodio 
della repressione in atto nel 
paese, contro operai, studenti 
e uomini di cultura nell'am 
bito delle recenti allarmanti 
manifestazioni di tendenze in¬ 
volutive e di spinte reaziona¬ 
rie di destra. In questa situa¬ 
zione anche l’atteggiamento 
dell*ANAC nei confronti della 
Mostra e delle istituzioni cul¬ 
turali non democratizzate (Ve¬ 
nezia come Pesaro, come So- 
rento. ecc.). assume un valo¬ 
re nuovo e un aspetto di bat¬ 
taglia politica e culturale in¬ 
sieme » 

« In particolare — si legge 
ancora nel comunicato — la 
ANAC ravvisa, nel ritardo 
singolarmente tempestivo del¬ 
l'azione giudiziaria, una evi¬ 
dente manovra intimidatoria 
contro ogni possibile manife¬ 
stazione di dissenso nei con¬ 
fronti della Mostra cinemato¬ 
grafica attualmente in prepa¬ 
razione, della quale viene co¬ 
sì definitivamente confermato 
il carattere autoritario. L’As¬ 
sociazione quindi invita i pro¬ 
pri soci a non collaborare al 
Festival veneri trio sotto qual¬ 
siasi forma; estende l'invito a 
tutte le altre organizzazioni 
democratiche perché rifiutino 
ogni tipo di partecipazione a 
una Mostra che prima disper¬ 
de legittime assemblee ricor¬ 
rendo alla violenza poliziesca, 
poi minaccia sanzioni penali 
allo scopo di prevenire qual¬ 
siasi battaglia democratica ». 

« Mentre tutta l'ANAC si as¬ 
sume la responsabilità della 
azione svolta a Venezia in 
quanto scaturita da una deci¬ 
sione assembleare — aggiun¬ 
ge il documento — un primo 
gruppo di soci che erano a 
Venezia dichiara pubblicamen¬ 
te con facoltà di prova che 
tutti loro erano presenti nella 
assemblea del 25 agosto del 
1968 tenutasi nella Sala Volpi 
del Palazzo del Cinema, auto 
rizzata dal sindaco di Vene¬ 
zia e presidente della Bien¬ 
nale. Favaretto - Fisca, e dai 
rappresentanti del Consiglio 
comunale della città di Vene¬ 
zia. Si tratta di: Ugo Pirro. 
Fernando Morandi. Tony De 
Gregorio. Ugo Gregoretti. Va¬ 
lentino Orsini. Gianni Toti. 
Giuseppe Ferrara. Sergio Spi 
na. Ennio Lorenzini. Lino Mie 
ciché, Carlo Di Carlo. Fran¬ 
cesco Crescjmonc. Luciano 
Malasplna. Andrea Frezza » 

Il documento conclude infor 
mando che « l'ANAC ò in gra 
do di annunciare che i «uni 
soci Pier Paolo Pasolini e 
Paolo e Vittorio Taviani. già 
ufficialmente invitati, si sono 
impegnati a non collaboraro 
in nessun modo alla prossima 
edizione della Mostra cinema 
tograflca ». 


Protesta contro il « clan » dei Fierro a causa 
di un coretto di bambini - L’atmosfera è co¬ 
munque più distesa che negli anni passati 




Gabriella Squillante, con Da¬ 
niele Piombi e Anna Palmieri, 
presenta il XVII Festival della 
canzone napoletana 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 16. 

j Carne un ninni di castagno, 

! me.'so sotto d caminetto e doto 
| alle tiuni me prime, di essere 
I ben stagionato. il diciassette 
1 Ai mo Festival (U'Hu canzone 
napoletana cornine a u scop¬ 
piettare. Il Li a >i.tcstu pule 
mica — che rappresenta, a 
1 ventiquattro ore di distanza 
! dall'inizio della sagra canora, 

| la grana più grossa di questa 
edizione, in quanto tutte le 
altre sono state superate o 
represse abilmente dagli orga¬ 
nizzatori — è stato dato dalla 
decisione presa dalla signora 
Marisa Fierro ammmistratri- 
ce unica della cKtrtg Kecords». 
di far esibire un coro di bam¬ 
bini insieme con il manto Au- 
i retto Fierro per la presenta 
[ zione della canzone Preghiera 
( a na mamma, firmata da Giu 
i seppe Russo e Salvatore Maz- 
, zocco. gh Ate^si autori .Iella 
j composizione vincitrice della 
\ passata edizione. 
j Questo fatto ha suscitato 
— durante le prove — la pro¬ 
testa di tutti: cantanti, autori, 
editori organizzatori, i quali 
ritengono che l’apparizione dei 
f piccoli cantori * sul video 


discoteca 


Rivalutazione 
di Berlioz 

Stiamo vivendo un pn italo 
di piena rivuluiazinnc dell'o¬ 
pera (li tleclor Berlioz. E’ 
probabile che rio sia dovuto 
in parie alla frenesia celebra¬ 
tiva (Berlioz moriva cent’an¬ 
ni fa, a scAsanlaire anni>, ma 
è cerio che il inondo di opgi 
trova nelle convezioni avveni¬ 
ristiche. nella grandiosità delle 
visioni, neH'inleusilà delle pas¬ 
sioni apilate nella musica di 
Berlioz un riscontro sincero, 
che lo porta ad avvicinare con 


le prime 

*» 

Musica 

Freccia- 
Candeloro 
a Massenzio 

Macinio Freccia, alla testa 
dcll'Orvhcstra di .Santa Cecilia 
e Marisa Carnicinio sono Alai* 
protagonisti, l'altra sera alia 
Basilica di Massenzio di un 
concerto ect cliente, per nulla 
estivo 

Dopo unYsei.il/ioiu' aciiuata 
ma non per questo meno vi 
vidu. delle Fontane di Roma 
di Kespighi. il direttore ha 
accompagnalo la solista nel 
Concerto in la min per piano 
forte e orchestra di (ìneg in 
un'interpretazione ihe ci <• parsa 
assai appropriata, comunque 
ira le piu i entrati 1 die c; sia 
occorso di sentire del not.ssiino 
eaiwlavoro del lompositore noi 
vetfe.se La Candeloro festetf 
gtalissima. ha mmesso un bis 
che le ha pria tirato un meri 
tato supplemento di applausi 

La secondi palle della serata 
è stata mti rana, lite tu capata 
dalla Fronti sinfonici di Bralmis 
la qu ile e filata alla perfezioni 
ora iiiminos-a ora infuni aia 
ver-oi lo splendente lìnaie (In 
ha portato il pihbl'io - .ntei 
na/lo'i.ile e III 1 ( omplesso 

pii.t'osto g ov ani - ad e-pri 
me li ,1 -il,, ..,,-i"i-o i on i alo 
ro-e seroseinnt ari lama/'om 

vice 


Sul N. 30 di 



rinnovato intere*-»- l’opera di 
questo eoiupo-iloie per molto 
tempo tentilo qua-ì in non ca¬ 
le, soprattutto nel no-iro Bac¬ 
ie. (.'industria del disco con¬ 
tribuisce non poco alla pre¬ 
sente rivalutazione. Nel volge¬ 
te di bteve tempo abbiamo po¬ 
llilo registrare l'uscita di al¬ 
cuni mirrosolco che portano 
un conlribiilo notevole alla co¬ 
noscenza dell'opera piuttosto 
ampia di questo musicista. I na 
delle incisioni più importan¬ 
ti è quella, curata dalla Phi¬ 
lips in cassetta di due di-chi, 
della * sinfonia drammatica 
dalla tragedia di Sbakespra- 
re » Romeo e Giulività (mol¬ 
to bene diretta da Colin Da¬ 
vis a rapo della London Svm- 
pliony Orchestra; ramano Pa¬ 
tricia Kern, Robert Tear e 
John Shirley-Qnirk). 

Dobbiamo a Paganini *e Ber¬ 
lin/ trovò nel Itl.tC -i i dirsi «{i 
«o«ta per dedicarsi anima e 
corpo alla compo-i/ionc di 
questa partitura, cui pensava 
da tempo, da quando cioè era 
rima*lo profondami-ntr impri-*- 
-lonalo dalla liagrdi.i -li.ike- 
speariiuia. Paganini infatti, 
avendo ascoltalo delle compo¬ 
sizioni di Brrlio/. gli scrisse 
dichiarando ciilii-in-lii ami-nlc 
che la musica, unirla dopo 
Beethoven, slava rinascendo 
con lui. 

In alito di-co ili-ila (J)*s. 
Odi'sea ci prendila il Te 
Urani, composto nel Idi') e 
concepito per lina massa ec¬ 
cezionale di esecutori: è una 
couiposj/ioiie tipica dcll’nspi- 
rarionc al gigantismo di que¬ 
sto autore (aspirazione che tro¬ 
vò la sua massima realizzazio¬ 
ne nel Requiem I. un giganti¬ 
smo però sempre sorretto da 
una vera capacità inventiva e 
un acceso pathos ilramnialiro. 
Dii ice Thomas lleerbnni a cn- 
po della Rovai Pliilliariiioinc 
Orche-lia e di due cori ingle¬ 
si: il risultalo interpretativo 
è davveio rilevante. 

Ln altro disco Ricordi (col- 
lana a (.lassici della lini-ira 
cla-sira »). affidalo alla dire¬ 
zione di \dii.in Boni; a ( apo 
dell'OrcI tetra I-ilarmonn a di 
Londra, contiene sei delle piu 
interessanti onvrrlures deI tini- 
siii-ta, che vanno dal 11128 al 
I 8 (> 2 , rari Illudendo il periodo 
più lumiiltiirwi della sua atti¬ 
vila creativa (i Inani .sono: // 
t ornei ntc romana, lì corsaro, 
Ht>l> /fov, R, (.t limi , Ululi i- 
ce et Hénédicl, Waurley ), 

g. m. 


apporti notevoli vantaqni le 
quindi rote alla i.r.zm'c }>: 
consequenza questa puri rehbe 
con i favori del pn,\ i.f •. g p 
questo — sostengono — non c 
giusto in quanto tutte !e c».** 
posizioni detono t.-.ier pur:, 
almeno in partenza 

L'altra faccia della medaglia 
— il « clan » dei Fierro — 
deciso a condurre questa bat¬ 
taglia fino in fondo: il coro fa 
parte deWarrangiamento di 
una canzone e quindi t d -tco- 
grafici e gli autori sono liberi 
di far esibire chi vogliono sul 

palcoscenico. D’altra parte d 
coro dei bimbi è già dato ut 1 
lizzato nella preparazione del 
disco e siccome il Festival e 
un fatto commerciale non ri 
può pretendere che venga pre 
sentato al pubblico per la p-i 
ma tolta un prodotto che è 
inferiore a quello messo m 
vendita. 

Come si vede, è tutta una 
questione industriale. I dodici 
bambini del coro sono stati 
preparati per la comparsa tu 
televisione. Non è ancora delta 
l’ultima parola. La battaglia 
è tuttora in corso: tutti sotto 
scesi in campo forti del pro¬ 
prio prestigio e con la ferma 
volontà di attere partita vinta 
Preghiera a ’na mamma do¬ 
vrebbe essere presentata nel¬ 
la seconda serata e solo quan¬ 
do sul palcoscenico si presen¬ 
terà Aurelio Fierro si potrà 
conoscere il risultato della 
contesa, che per adesso è la 
unica ad aver suscitato un 
poco di interesse. 

Per il resto queste ultime 
battute di preparazione del 
« Festival fatto in casa * scor¬ 
rono tranquillamente. Un'altra 
polemica, che dovrebbe avere 
strascichi giudiziari, riguarda 
Bavera, che era sfato chiama- 
fa per allestire — in grande 
stile, si diceva — questa 
edizione della kermesse e che 
dopo i primi accordi verbali ha 
fatto precipitosamente macchi¬ 
na indietro. Nei corridoi sì 
dice chg alla conclusione della 
manifestazione verrebbe citato 
per i danni. Le cose, comun¬ 
que, sarebbero andate cosi: 
Ravera era stato invitato per¬ 
che doveva garantire la parte¬ 
cipazione di otto « grossi no¬ 
mi » della canzone italiana: 
Mina, Hobby Solo. Caterina 
Caselli, Johnny Dnrellt, Milva, 
Gaber ed altri Tutti questi 
non sarebbero venuti a Napoli, 
ma ori ebbero presentato la se 
emuid versione di tre canzoni 
ciascuno da un noto locale del¬ 
la 1 ers-iha Le Pira case avreb¬ 
bero domio tHigare la quota 
di partecipazione al Festival 
ed il proprietario del locale si 
sarebbe rifatto delle spese au- 
mentando i prezzi dei biglietti. 
Sembrava che tutto fosse ormai 
denso' a Ravera sarebbe stata 
garantita l'organizzazione del 
Festa al per tre anni. Mancava 
soltanto l’annunzio alla stampa 
perche la notizia diventasse 
uffiriale Poi, improvvisamen¬ 
te, il castello di carta è crol¬ 
lato DeU’orpanizzatore e dei 
cantanti non si è avuta più 
notizia Da questo é venuto 
fuori il t Festival fatto in 
casa r. 

Tutti i cantanti napoletani \ 
hanno aiuto campo libero e 
sono stati ihiamati anche di¬ 
verbi esordienti Per tutti ci 
saranno alcuni minuti di glo¬ 
ria, davanti alle telecamere. 
Fm pei malti la partecipazione 
al Festa ai resterà soltanto un 
i tcordo 

La manifestazione è stata 
presentaci slamane nel corso 
di una ( onferenza stampa 
(snobbata dalla televisione) a 
bordo della nave « Queen Fre- 
denca ». 

Domani sera Damele Piombi, 
con la collaborazione di Ga 
lineila Sipiil’ante ed Anna Pal¬ 
mieri darà il ria alla manife 
stazione con la presentazione 
delle pinne <lodici canzoni. 

Marco Dani 


VOLETE ANDARE SULLA LUNA? 

Acquistate NOI DONNE dì questa settimana; 
saprete tutto sulla grande avventura spaziale 
proprio come se nel LEM ci foste anche voi. 

VOLETE RESTARE GIOVANI FINO A 100 
ANNI? 

Acquistate NOI DONNE di questa settimana: 
in una interessantissima intervista la dottoressa 
Aslan spiega le regole per sconfiggere la vec¬ 
chiaia 

VOLETE CHE UNA VOSTRA FOTOGRAFIA SIA 
GIUDICATA DA GINA LOLLOBRIGIDA ? 

Acquistate NOI DONNE di questa settimana. 
Continua il concorso fotografico dell'estate e 
tutte le foto inviate al giornale saranno giudi¬ 
cate dalla bella attrice 


Società per la 

Pubblicità m 
Italia 


COMUNICA 

che, durante II periodo estivo, I servizi di sportello 
presso la sede di Roma 

PIAZZA SAN LORENZO IN LUCINA N. 26 
TEL. 688541 . 2 - 3 - 4 - 5 

por l'accettazione di avvisi economici, necrologio 0 
commorcloll occasionali da Inserirò su 

l'Unità 

osserveranno II seguente orarlo continuato: 
dalle ore 9 alle ore 19,30 


Replica di «Aida» 
a Carocalla 

l) ’m i .tilt _‘ì .iltt* 1 ♦ • mo 
ti i .!» .ti ,!1.» : «. piu » di * Xid.t ’ 

d l’iUfrt'pp' Vtidj i reépp’ li) 
di « dal mattiti» FfiimpM»* 
L Mofiùt Mogia di Bri ut» No- 
f t ltm*rprfti Vngmia Zlmmi 
K i- tM MutluKH’1 Angolo Mi’* 
i M.irm ni u"ii K.ifT.u’lt \ru* 
S . \ .!<•' < L M.u “1’ •> (il l 

t • ’ l lu* Hi*:r <-'ot «’i>t£: »i*i i 

il. \"i!iu K.idou Pi il » i b.il- 
« ì » NUfm Multimi. W . li¬ 
ft r /..tppoldii t* il Corpt» di 
5’.d’ i> dt I IVat11> 

CONCERTI 

\( ( \I)K.MI \ FILARMONICA 

M.iwr.i jllt* ZI 15 ntl t.ijidi-i * 

*'• li" \< , ili Mi l I Vi.i t l.lll.i- 
.. > ! 5) pi I-IU l'-i-i- i/|,'ilt 11.1- 

1i.im.( ittll<4 tanljld . Tht Gr,-/l 
- ili c'.'i ii' lii:- l'.u ili-\v . 
il..tU.i iljll ..-itoli- tu i-,p,n ili 
nogiti ,t il rom*«Mi‘i |t*r rà .di t 
^ i’ i L* t-idl.i Bibd>‘ tU in \t n- 
.1 t t il! i ^,1 iiiihiiu t ( i *2 I 

AN.N \H .sK_4LK ROMANA 

Diim.uii. .iltt 21.:» Chiuatro de' 
('•tnovtsi nriMche pt-r rUvi- 
i-t-iiib.iio c \] )lj da Canili! 


TEATRI 


VARIETÀ' 


AMBRA .IOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

U umilia Ól Sulm, i-iiii 11 
l'.ippi il IVM l,(i C O •’ rivi- 
- 1.1 Cimati Pagri.mi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 362.I&3) 

I motorizzali, con N’ Manfredi 

c ee 


ALLA QUERCIA PEL TASSO 
(Al Gunlcolo) 

Alle iiJO batate di prosa ; 

• sastiiatr. di Plauto, re¬ 
gia àiigio Ammirata con 
\liiisj Amimi aia. Chiari, 
Danaio. Lance. Paaq-jmi. Bo¬ 
rimi 

B()R(i<) S. SPIRITO 

Diimenii'a alle IT la Compa¬ 
gnia 1) Origlia - Palmi ptt‘- 
st-ma - Addio Fritti »!•. due 
timpi in > quadri ili Ignazio 
Mio Pi orzi familiari 

ELISEO 

Saggi annuali di danze. 

FII.MSTI’DIO 7® (Vi» Orti 
d'Alihert I-c) 

Mio ri---’l-2.ì - La vita dt IV 
tiara donna galante - di Miro- 

giu hi 

Fono ROMANO (Suoni e luci) 

All»- 21 riO Italiano. IngU-so. 
Kianreee. Tedesco, ore 2à so¬ 
lo Inglese 

IL NOCCIOLO 
Alle 22 mugica Jazz - folklore 
internazionale con Jtmml Hol- 
der 

MUSEO DELLE CERE CA¬ 
NINI (Pm Sa. Apeetoli 6-7) 

Alle 9-13 e 16-22 emulo di 
Madame Toussand's di Lon¬ 
dra e Grenvin di Parigi Sta¬ 
tue in cera di personaggi c«- 
lehri a grandezza naturate 
ROSSINI 

Alle 31.45 Cla Er Piccolo 
de Roma dir. E Liberti con 

• Beh? semi» oneste pe’ tra¬ 
dizione • dt Liberti con M. 
Pace, G Donato, E Liberti, 
B Ciangola Regia autore 

TEATRO P ARTE PI ROMA 
Alle 21.13 nella chiesa S Ma¬ 
ria della Consolazione pre¬ 
senta a grande richiesta 

• 9 Francesco Jscopone dn 
Todi > con G Mongiovino, G. 
Maestà. A Mnranl, L Raddi 
(Tel 684HS4J 

TEATRO ROMANO PI OSTIA 
ANTICA (Tel. 564003) 

Alle 21.45: • Le rane • di 

Aristofane con Lea Padovani 
Antonio Casagrande. Vinicio 
Sofia. Anna Teresa Eugeni. 
Guido De Salvi Regia Fui- 
vlo Tonti Renditeli 
VILLA ALDOBRANDINI (VI» 
Nazionale - Tel. 6749M) 
Alle 21.30 XV Batate ro¬ 
mana di Checco e Anita 
Durante. Leila Ducei con 
« La scoperta dell'America • 
di A Retti- Regia C. Du- 

V1LLA CELIMONTANA (Piaz¬ 
za S. Giovanni e Paolo) 

M irolcdi alle 21 :tfl Comples¬ 
so toniiiuo ilei h.illrtto dir M 
Olinoli), i orco» M Otinclli. 
M l'intoni \V Venduti. A Cu¬ 
polini imi-li In- Ci.iikovv‘■ki. 
Peni dolio M.'irccllo Roti, 
Hmi-kt. Koi%.ikov 


Le alg 1 * A* imAu st- 
eaaite al tifa» 4M fila 
cerriapoaéeuo all» se. 
gueete ctauifteaatoaa per 
generi: 

A = Avventurose 

C = Cornice 

DA = l»i»rz do animate 

Do — Documentarla 

DR = Drammatico 

C> = Clallo 

M = Musicale 

a ; Srnt(mentala 

SV - Satirico 

SM = Biartcu-mitolngtoa 

Il nostro gledUie ani fUm 
viene ope r a ne nel meda 
accorrne: 

eeeee = eccezionale 
»»»t — ottima 
444 = buono 
ee = discreta 
e = mediacre 
V M U s vietato al mi¬ 
nori di 1S anni 


ALFIERI (Tel 2WJÌ51) 

Ire contro tutti 
AMERU V ilei 3W.I6K> 

HUck Jack, con R Vo<>ds 
IVM !<i) A e 
ANTAKES (Tel. XMU.HIT) 

Cuore di ni-imn>a. imi C 

Cuimd (VM ìki dk eee 
APPIO (Tel. 77U.63K) 

Il giorno piu lungo, con J 
\\ avne I>* ♦e 

ARCHIMEDE (Tri. « 75 - 0 . 7 ) 
Chiusura estiva 
ARI STO N (Tel. 353.230) 

Metti, una srra a cena, con 
F Boikan (VM '.3) DK e» 
ARLECCHINO (Tel. 35M.654) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC (Tel. 76.10.6M) 
Cuore di mamma, con C Gra¬ 
vina (VM 13) DR e* + 

AVANA (Tel. M.15.105) 

Giallo cobra, con K Baal G e 
A\K* TIMI Ilei 5T4.U7) 

I.a scuola delle vergini s e 

BALDUINA (Td. 347.31*) 

Il marito e mio e Tammazzo 
quando mi pare, con C- Spaak 

BARBERINI (Tel. 471.767) * 
X - Loffia del potere, con 
Y. Montand DR 444 

BOLOGNA (Tel. 4M.7M) 

Viva viva Villa, con Y. Bryn- 
ner A 4 » 

BRANCACCIO «Tel n.A-433) 
La scuola delle vergini 4 A 
CAPITO!, (lei. 3*3AMI 
Racconti d'estate, con A 
Sordi C ♦ 

CAPKANICA (Tel. 677.465) 
Guardia, guardia scelta, bri¬ 
gadiere e maresciallo, con 
V. De Sica C ♦ 

CAPRANICHETTA IT K72 MSI 
Breve chiusura estive 
ONESTAR (Tri. 7MJ63) 

Non bUogna scambiare 1 ta- 
gaul del buon Dio per delle 
anatre aelvatichr, con F Ro- 

aa. v ZA 44 , 

OLILA DI RIENZO (T.WOMI 

La vergogna, con L Ullmann 
(VM 14) DR + + 
CORNO (Tel. 67U661) 

Il mnrtn mettetela tal conta 
con J Lefevre C 44 

DITE ALLORI (Tel. 373417) 

l. a nebbia degli orrori, con E 

Porter (VM 14) A 4 

EDEN (Tel. 366.111) 

Gli uccelli vanno a morire in 
Perù, con J Seberg 

IVM 16 ) DR 4 
EMBASSY (Tel. «70.243) 

Bora Bora, con C. P.mi 

(VM IH) z 4 
EMPIRE (Te). 635.622) 

Alexandre.. un uomo felice, 
o«n- P Nolret «A 44 

EURCINE (Piazza lui la « 
EUR - T*L 59LRW6) 

La rlvoluaione semuale. con R 
Cucciolla (VM IH) DR 4 
EUROPA fTe». MA.736) 

Il pellegrino (puma) 

FIAMMA (Tel. 471.160) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 47II-464) 
Thundrrball (in nrigin.de) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

I 110 sporco contratto, con .1 

Coturni (VM IH) DR 4 

GARDEN (Tel. 5K2.84K) 

I.a vergogni*, con I, Clini.nm 
(VM III DK 44 
GIARDINO (Tel. XM.D 46 ) 

II mnmriito (li ticcidrrc. nm 

r. mtton A 4 

GOLDEN (Te). 755.002) 
Scranno con A fVI» ntann 
I VM 11 ' S\ 4 
HOLIDAY (l-argo Benedetto 
Marcello - Tel. 856.326) 

(A dolce vita, con A Eltberg 
(VM 16) DR 444 
IMPERIO.» INE N. 1 (Tele, 
fillio 6X6.745) 

Xngcli (lell'intcriio sulle rilute 
IMPERI \I.CINK N. 2 (Tele- 
fono 674.681) 

Il sentiero della violenza, con 
V Heflin A 44 


in breve 


l’Africa al Festival di Dinard 
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Morta la soprano Hina Spani 

Bl'KSOS \IKEiS Ih 

l..i sopi tili) .irretitili,» lima Spam, intonili t»- d. opere liriche 
o miiska da .aiuola, o morta a Burnus \ 110 s l,i lantani»- il 
ohi \ero nume ora Migrila Turum do Soianto.s »\t\u munito 
;.t ma atti,la alla Scala di Milano con la Lordeu di Caiala'ii. 
Noi mio 1 rix-i un ai, cumiKisto di circa settanta opiiv figuravano 
am ho lavnr .irgontmi quali Turuman e Rnquda di Follia* Boero. 
l.azaro d ( nn-t,intino f «1 ito 0 Use di dilanio fi lardi Figura 
r,lei,rito d tutto lo staff.om dol Colon d' B lonos \io- ,1 |Mrt:rc 
dal IDI'), s* or» r.tirata dalla attjvita negli ullim, tionta anni. 

Omaggio al circo a Trieste 

TRIESTE. 16 

Si 'e ■ laiigurata la mwtra * Omaggio al circo ». con la quale 
Trieste vuo'o ricordalo il secondo centenario della fundazioiU' 
dello -iiotiaolo o-piosiro ta rasstvgna. ilio 1 omprende manifesti. 
Ine mdmo. hliii. fraru'olwlh. programmi, sculture 0 disegni, è 
stata al'o-t.’a da musei di storia ed arto di Trieste, con la valla 
leu a/,uno d‘*l » focus Gpntlonwn z Bicciotti Giulio L'arch.vo 
ital mo de! circo ò preconi e con una documentazione sufl’atf ivi*à 
i rimund ile d' questi ultimi anni Una nota di cn'orc alla 
coi mo'i 1 ■ -‘.ita I i'.i dm * clown - • Pipetta del fi reo d. Budapest. 

I he h 1 ■ino d stnhuito eitaloghi. Le r ma!,ta de'l,i minora sr»no 
state ’llustrate da Riroiott! (’iiolln che ha tratteggiato 1 dupvento 
anni di \ ta dello s|m*Uaco!o c.rcense 

Sergio Endrigo in giuria a Rio 

RIO DE JWETRO. Jfi 

Il cantante italiano Sergio Endrigo ha dato conferma della 
sua partecipazione al Festival internazionale della canzone popo¬ 
lare di Km de Janeiro, quale membro della giuria internazionale 

II Festival, giunto alla quarta odinone, v svolgerà nei primi 
giorni del pross me ottobre. 

Festival internazionale di Osaka 

TOKIO. 16. 

Tl primo festival internazionale cinematografico d«d Giappone 
si terrà dall i al 10 aprii* dell’anno prossimo a Osaka, in conco¬ 
mitanza con l'esposuion* universale. Ogni paese dovrà presen 
tare al massimo due film, prodottt dopo l'aprile 1967, e inediti 
in Giappone I film < non dovranno urtare i sentimenti nazionali 
di altri paesi ». Il festival non sarà competitivo, e non saranno 
assegnati premi. 


MAESTOSO (Tel. 766 ZRK) 

Re* na pngao 41 Rotlarl, con 
C Eastwood A 44 

MAJENril. ( rei. 674JM6) 

Rrevv ciitudura «stiva 
MA/ZINI ( Iri .G 1*4 
Viva viva Villa con Y Frv fi¬ 
rn : \ 44 

METRO DRIVE IN (Irlrlo 
ne HJI243) 

Il vrRir (trita vlolrn/a, con 
Clenn Ford DK 444 

.METROPOLITAN (1 nHH.iiHI) 
Vedo nullo con N Mantrctli 

C 4 

MIGNON D'ESSAI (T- 66S.6R3) 
A doppia mandata, con A 
Lu.ildi UR 4 

MODERNO (Tei. 466-2R5) 

Boli r ecs iipcra/mnc Gc-tapo. 
con 11 Ki :g< 1 DK 4 

MODERNO •* LLETTV (lrle- 
fono 440-285) 

La casa degli anturi partico¬ 
lari, eoo A Wdkio 

(VM IH) DK 4 
MONDI AL (Tel. «34.876) 

(.'hiu-iir.i estiva 

NEW YORK (Tel. 7X0.271) 

Il vennero della violenza. , ,*r. 
\ H' fin A 44 

OLIMPICO nel rari tiri) 

Sacro r profano, con ('• L illn- 
t'T .dii) 1 S 4 

PAI.1//0 f Irl VlAHlit II 
Kaimini (tv>ta|e. co i \ 
di ( 4 

PAR ivi (Te) 754.3KX) 

Contratto prr uccidere 
PAsqil NOfTd à»CM>22) 

Iospeclor Clouvrai) .m 01 ut ) 

PLA/A (Tel. 6X1.IW) 
ItiKhiltrrra nuda 

I VM lo) DO ^ 

qiATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no «80.118) 

Hasr l.una chiama Terra 
QUIRINALE (Tel. 442.658) 
Mondo cane (VM ’.M DO 44 

Ql'IRINETTA (Tel. 670.UI») 
L'ultimo paradiso DO 44 
RADIO CITY (Td. 464.103) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM IH) SA «4 
REALE (Td. 5X0.234) 

Ora X operazione mistero, 
con R Widmark A 4 

REX (Td. 864.163) 

Chiusura estiva 

R1TZ (Tei. 837.4K1) 

Il gattopardo, con R Lanca- 
iter DK 4444 

RIVOLI (Tel. 460.683) 

Non tirate II diavolo per la 
coda c«n Y Montand 

(VM M) SA 44 

ROUGE ET NOIK (T- 6X4305) 
Il magnifico cornuto, con U. 
Tugnazzi (VM ri) SA 44 
ROVAI (Td. 770.54») 

I disertori di fori Utah 

ROXY (Tel. 870304) 

99 donne, con M Schei] 

(VM IH) DR 4 
SAVOIA (Tei- 865.023) 
Sciarada, con C. Grant 

G 444 

SISTINA 
Chiusura estiva 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Brucia ragazzo brucia, con 
F. Prevoat (VM 18) S 4 
SL'PERCINEMA (Tel. 465.498) 
Ad uno ad tino spietatamente 
TIFFANY (Via A. De Preti» - 
Tel. 462390) 

II rischio di vivere. Il rischio 
di morire, con E. Schumann 

« 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Funny girl, con B Strelsand 

M 44 

TRIOMPHE (Tel «36.0603) 
Contratto per uccidere 

UNIVERSAL 

Serafino, con A Celentano 
(VM ri) t)A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.339) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

AOLIA: H I], uomo, con M 
Piccoli (VM H) UR 4 

ADRIVCIN'F: Riponi 
AFRICA: fliiuMii .1 iMiv.i 
.AIRONI.: tu uomo per Ivv, 
l IMI *1 Pillili I S 4 

Al ASKA: In M-.itcn.iln il ba¬ 
stardi) il riiiii(*Katii 
AI.HA: Agente 3S3 massacro 
al vnlc, uni G Al (ìivkmi A 4 
.ALPI.': I.amici, cimi A Karma 
(VM IH) S 44 

Al.t'AONI.: Dove iiv.iun le 

aquile, mo K. Bui tuo 

(VM rii A 4 . 
AM HA SCI A TORI: La li Kg (-mi a 
rii Lobo di W Dlsncv A 4 
AMBRA JOATNF.LLl. Il curii- 
la di Soho, con H 't.qi|HU 
1 VM 1 .») A 4 c 1 Iv i-ta 
ANICNT. Aera Cruz, imi (. 

Conjn 1 A 44 

APOLLO: Il |i".( Ino (li I niiilr.i, 

» <>n J Fiichviici ger ti 4 

AQUILA : Warklll. con G Mont¬ 
gomery DK 4 

ARALDO: Chiedi perdono a 
Dio e non a me, con (. -Ai- 

di-vnii A 4 

Alido: Il sei nenie, uni H -.ti 1 - 
g. 1 1 \ \l 1 11 DR 4 a 

ARILI : Quando l'alba si timo- 
di I (isso, I mi A Pi uh Ih- I 

A 4 

AHTOH: I.a fratellanza, con K 
Poiojl.,- IVM rii Dl{ 4 

VI l.| v [ l V A (re passi dalla 
sedia elettrica, coli il G.i/- 

/. 111.1 D it a 4 

Al RIDO l.e ragazze del pia- 
cri e. i on K Kin-ki 

( V ,M I . 1 s 4 
At RIO larzai) e il hi;ho lici¬ 
ta giungla, con M Hi iii\ A 4 
Al HOH A |,a notte e fatta 
!>*• 1 rollati'. • "0 1 * la 1 

' 44 

Al SONI A ■ I 'alibi, < "Il V 
( .li s A 4 

AVORIO Non si maltrattano 
invi le signore, t on H s!,i- 

rl' 1 *■ 44 

UFI MITO I a II.I"(la dei miao 
miao DA 44 

Ito (io I 'uomo dalla iravatt.i 

ili iimln 1011 C Fasto, orni 

IVM ri) G 4 
BRAMII.' Nude si muore, con 
M Danieli G 4 

HRIMTOI. F II I operazione 
gntlii (co II Millo ( 44 
HHOADUAV Glori» di magna¬ 
rli), con I* U.i-eo’ll 

1 VM rii MA 4 4 
CAI1FOKNIA' Viva viva Villa, 
con Y Hi y liner A 44 

U AbMIO. Il nipote picchiatello. 

con .' I.ewi* C 4 

C AMTFI.I.O: Barbarella, con J 
Fonda IVM. ri) A 4 

( I ODIO UIiiumii a etnica 
COl.OK ADO: Paperino nel Far 
West DA 44 

CORALI O* Il gorilla rii tinhn, 
con II T ,(|> 1 >»' 1 t 1 V M rii <• 4 
CKIH r ALLO la donna del 
West, con D Da\ M 4 

UFI A AMCF.I I O' Clini- ,*it|\.i 
DIAMANTI.' Chiusola i-tiva 
DIANA II momento di uccidere 
( ' m ( I ltiltnn A4 

DORI A II ninnili della civetta. 

1 "il F Nero DR 4 4 

IDI I VVFISS' A tuffo gas 1 .in 
K Pie-dev M 4 

FSPFR1A: Brucia ragazzo 

Itriiela 

ESPCRO I e fal'e vergini, con 
V Priee iVM IH) DR 4 

FARNFSF: I.a spaila di FI Cid 

•A 4 

FOGIIANO- CTiiustira »**tlv .1 
GIULIO CEXARE' La fredda 
alba del rommlsaarlo Joss. 
con J Gabin (VM rii G 44 
H ARI.KM : Riposo 
HOLLYWOOD: Carrla senza 
pietà, con (7 CnttnnH A 4 
IMPERO: Uhiusiira estiva 
INDI NO: Otoco di massacro, 
con J P Carne 11 

(VM ri) SA 44 
<|Ol.f.A': Dove osano le aquile 
enti R Binton (VM ri) A 4 
•IONIO: Il risveglio della mum¬ 
mia O 4 

I.F.HI.ON: Rebus, con L Hsrvev 

DR 4 

LUXOR: l,a srnglitra «ri de¬ 
sideri. con E Tavlor 

(VM ri) DR 4 


FILM STUDIO 70 I 

Via degli Orti d'Alban. |< 
(Via Lungera) Mal «M.«M 

Ore 19 2123 

LA VITA DI O'HARU 
DONNA GALANTE 

| di K MIZOGL’OHI 

con TOSHIHO Mi FU NE 


.AI.ADISON: Da qui ali eternità, 
con B L *:ica#t* r DK 444 
MASSIMO- Il castello di carta. 

con (». F« ;>pant G 4 

NEA ADA: Aivere da vigliacchi 
morire da eroi, imi L IJ,»r- 
gnine A 4 

NI.AG.ARA' 1 nipoti di Zurro. 

cu:i Frani in-Ing. assi t 4 

NUOVO: ce.eee leghe sotto 1 

mari, con J. Marron A +4 
NUOVO OLIMPIA: Chiamata 
per II morto. >oii J M >>on 
g «e 

1* A I ADII M: Per favore non 
ni» riirrmi sul coll». 1 ,-n H. 

P-*l. -ki SA 44 

PI.AM r.ARIO: Il giro del mon¬ 
do in aa giorni, > i»n D .V.un 

■A 44 

PRINfSTF Dove osano la 

aquile 1 •»’. H H n t»»n 

.VM rii A4 

PKIAIA PORTA: Quando unta¬ 
re una stella, con K Novak 
(VM ri) UR « 
PK1NI IPK: Excutloa. con 2 

R'i'li.ird-on A 4 

RINO: Gli allegri pzssaguai 
RIALTO. Delitto In piena sole, 
. mi V Ildi-n G 44 

Kl BINO L'ora del lupo, con 
M V'.in S\d"\v 

(VM >4) DR 44 
SPI.FNDID: L'unnu» che Alene 
ria lontano ,un V Heflin 

G 4 

TIRRENO: Top Sensation. roa 
M ile P Ilei oche 

(VM 13) DR 44 
TKIAN'ON. La scogliera da! 
desideri cimi E T.ivloi 

(VM 1)1 DR 4 
Tl'SCOt O: commandos In aria¬ 
ne (, n A Mui'phv* G 4 

ULISSE ■ Il grande colpo df 


ULISSE ' Il 
Surrouf 
VI KBANO 
«•'era una 
iiav igllo 
A'OJ TURNO 
v amplrl 


stanilo r Olilo In 
volta un piceni* 

C 44 

I.a stirpe dal 


Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Il gioco delle spi*. 

con O Cochotn A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Il cavMie- 
rr della vendetta 
ELDORADO: L'harem. con C 
Baker (VM 18) UR 44 

FARO: Il sapore della ven¬ 
detta. con T Tryon A 4 
FOLGORE: Breve chiù* astiva 
NOVOtlNE: Il sapore della 
vendetta, con T. Tryon A 4 
odf.oN: ioaea dollari par 
King») 

ORIENTE: Dio non paga il sa¬ 
ltato. con L Win'., 

(VM IH) A 4 

PLATINO: Preparati la bar». 

con T Hill A 4 

PUCCINI: Autocolonna rossa 
REGll.l.A: Maro una piatola 
infallibile, con H Kecl A 4 
S ALA IMHERTO: 11 lungo col¬ 
trilo di Londra, con K Kirtaki 

A 4 

Saie parrocchiali 

BELLARMINO: Gli invincibili 
iti gladiatori SM 4 

l Ol.uMIK): L'invincibile cava¬ 
liere mascherato 
CRISOGONO: Missione specia¬ 
le | Jidv Chapìtn, con K. Clark 

A 4 

EI CLIDL: per un pugno di 
r.i»/i>ni M 4 

MONI E oppio: gii Invincibili 
li) gladiatori DM 4 

MONI»; ZEBIO: Cimi» estiva 
N DONNA OLIMPIA: Chiuau- 
111 estiva 

ORIONE' Il principe di Dotte- 
gal. con P Me Enery A 4 
PANFILO: I giganti del Madl- 
terraneo, con D. Lancaster 

-A 4 

SALA S. SATURNINO: I fo- 
manrrrn». con J Wavne A 44 
s. m iri : > dollari per Ringo 
con A Tahei A 4 

TIZIANO: Carta che vince 

carta che perde, con G. C 
Scott A 44 

TRASTEVERE: Stanilo • Olilo 
l'Irresistibile coppia C 44 


ARENE 


ALABAMA: Peggio per IR# 
meglio prr te, con L Tony 

» ♦ 

CASTELLO: Barbarella, con J. 

Fonila (VM ri) A 4 

cui ahastki.L\: Un dollaro 

tra 1 denti, con F Wolff A 4 
DEI.LE PALME;: Sansone con¬ 
tro I pirati 

ESEDRA MODERNO: Hnugeat 
operazione Grstapo 
FE1.1X. Che cosa hai fatlr* 
qiuti do slamo rimasti al 
liuto? con I) Uav fi 4 

LI remi.A' l.e avventure di 
1111 giovane, con K. Beymer 
DR 46 

MISTICO: lmmininte apertura 
NEA ADA: A iv ere da vigliacchi 
tuo ri re (la eroi, con E Bof- 
gnllie A 4 

NI OA'O‘ 30.IMMI leghe sotto l 

muri. 1 on J Mnsnn A 44 
ORIONI : Il principe di i>on>- 
gxl. con 1’ Me Kncrv A 4 
Pio \ Inni e Jerr) c'era due 
volle DA 4 

REGIMA W aro una pistola 
Infallibile coli li Kcel A 4 
S. BASII IO: Nel sole, con Al 
H .010 S 4 

TARANTO’ Il Doradu. con J 


\A av no 

TIZI ANO: Carta 
r.irta che perde 

,*-< , Ut 

TCHCOI. AN A II 


A 4 

ta che vlnf* 
de con t» C 

A 44 

Il ranch degli 


spietati, nm H Horn A 4 

ASCA ASSICURAZIONI 

convemlonata organlueil*- 
ni damocralich* con tariffe 
RC Auto eccezionali CIRCA 
PRODUTTORI Rema Rr» 
vinci*. Telefonar* ere uffl- 

ciò 141.105 • BSi.tn. _ 

AVVISI SANITARI 
CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

Ditelli de» viso • dei gv>rpo 
macchie e tumori della Dulia 
DEPILAXIftNR DRFINITtVA 

Da IKAI Appuntamento l CTT.5R9 
UT UMH Roma. * le B Bimani 4P 
AutoHtt Pr#f T31RI • RNIA-CS 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinette Madie* >*r In 
diagnosi * cu ra dall* ■ sol* * disfun¬ 
zioni • ifeboleare munii di nMura 
narvota, psichico, endocrina (me 
ras tante, dafkianaa s a a susl l) . Cenattb 
laiioni a curo rigida pm-metrimtnlglL 

Doti. PIERO MONACO 

Rema • Via del Viminale, 16. ML * 

(Staziona Tarmino • Orarla 411 a 
1fi-1fii taalivi: fi-16 • Tal. 47.11.16 
(Non 11 curano vanora*. palla aak) 
•ALi ATT 6 SA SfPARATI 
A. Cam. Rama 16616 do) 6411-M 






l'Unità / giovedì 17 luglio 1969 



rag. io / attualità 


Dopo II capo Sci rè cadono o catena commissari, sottufficiali ed agenti 

GG scandali (fivorano la Mobile romana 

440 uomini coinvolti 
nel rimpasto gigante 


Un'assittento depone al processo 


«Trimarchi non 
volle discutere 
con gli studenti» 

La giovano docente lo esortò al dialogo ma lui rifiutò 
« Eppure erano argomenti interessanti e problemi di fon¬ 
do *• - Assente il rettore - I testi contestati dal presidente 


Rai-Tv 


Controcanale 


L'operazione presentata come risanamento vuol prevenire i passi della magistratura 
Una cortina fumogena - La questura ora pretende l'aiuto dei cittadini ! - I cambia¬ 
menti di sezione e i « buoni propositi » del nuovo questore - Scirò resta in carcere 


Batte il ferro 
finch’è caldo 


Osila 

MILANO. 16 

Udienza nervosa quella di og- 
fi, dedicata all'escussione dei 
testi a difesa. 

Si comincia con la lettura 
«Iella deposizione de) Rettore 
professor Poivani che. maialo, 
non è potuto venire di persona. 

E* un vero peccato, percuà 
l'altro giorno un teste «confe¬ 
derato * Ruggero Restelli, gli 
aveva attribuito la seguente fra 
ae. relativa agli episodi Tri- 
marchi: « Non ao che cosa (ar¬ 
ci, costituite dei corpi di dife¬ 
sa'- » una frase che, come si ve¬ 
de. meritava un approfondi¬ 
mento. 

Segue un'altra lettura rela¬ 
tiva al teste-bomba Augusto Co¬ 
lucci. Come si ricorderà, que 
sti aveva riferito che. dopo 
aver reso una deposizione ac¬ 
cusatoria contro gli imputati, 
si era pentito e si era recato 
per ritrattare dal consigliere 
istruttore dottor Amati, il qua¬ 
le però gli aveva detto di tor¬ 
nare un altro giorno. Ora il 
dottor Amati, con una lettera 
indirizzata al tribunale, smen¬ 
tisce tale circostanza. 

Il primo teste fisicamente 
presente. Giuseppe Sacchi, rac¬ 
conta quel che vide l’il mar¬ 
zo all'università. Il professor 
Trimarchi, dopo aver sospeso 
gli esami, era sceso nell'atrio: 
qui lo studente Capanna disse 
che occorreva riprendere il dia¬ 
logo. per non aggravare la si¬ 
tuazione; il gigantesco studen¬ 
te Sachs offrì allora la sua 
■corta al professore, che tor¬ 
nò di sopra. In merito al pri¬ 
mo tentativo del capo dell'uf¬ 
ficio politico dottor Allegra per 
«liberare» Trimarchi, il Sac¬ 
chi precisa che il funzionario, 
uscendo dall'aula, non riuscì 
subito ad aprire la porta per 
la semplice ragione che la 
spinse invece di tirarla, e non 
perchè fosse chiusa. Successi¬ 
vamente, il 21 marzo, il teste, 
raggiungendo in via Albricci il 
codazzo che seguiva Trimarchi. 
incontrò il Banfi che cercava 
di spegnere l’esasperazione dei 
giovani dicendo: «Qui si scade 
nella goliardia! Non dobbiamo 
fare il caso personale, ma at¬ 
taccare l'autoritarismo in ge¬ 
nerale! ». 

La teste più chiara della gior¬ 
nata è l'assistente alla facol¬ 
tà di Lettere e Filosofia. Re¬ 
nata Colorai Plnchera. Ecco i 
suoi ricordi «teU'll marzo. « En¬ 
trai nell'aula richiamata dalia 
folla e sapendo già che il pro¬ 
fessor Trimarchi aveva rifiu¬ 
tato il dibattito. Tuttavia gli 
studenti parlavano e dicevano 
cose interessanti non solo su¬ 
gli esami, ma anche sui pro¬ 
blemi di fondo dell’Università. 
Scorsi diversi studenti della 
mia facoltà... ». 

Il presidente interrompe: «Ma 
scusi, non bastavano quelli di 
Legge per discutere dei loro 
esami? ». 

PINCHERA - «Il problema 
era di interesse generale ». 

PRESIDENTE - «E perchè 
non erano intervenuti anche gli 
studenti, che so. di fisica o di 
ingegnerìa? ». 

PINCHERA — « Credo sem¬ 
plicemente perchè le loro facol¬ 
tà sono lontane... Non so, si¬ 
gnor presidente, se lei sia mai 
stato all'Università... ». 

Avv. PKCOPO — «Vide per 
caso il Laurini? ». 

PINCHERA - «Sì. egli in 
tervenne comunicando che nel¬ 
l’aula accanto, il professor 
Scherillo stava facendo gli esa 
mi con un altro sistema... lo 
stessa interpellai Trimarchi: 
".Va perchè non spiega i mo¬ 
tivi dei suo atteggiamento?" Mi 
rispose: "Ho già detto quello 
che aveiv da dire..." Udii an¬ 
che il Banfi parlare dell’auto¬ 
ritarismo: non sentii invece la 
frase: "Chiudete le porte che 
Trimarchi esce...". In quanto 
a Capanna, parlò anche lui del 
problema degli esami... ». 

L'atmosfera si carica quan¬ 
do vengono a rieporre gli stu¬ 
denti Enrico Bono e Alberto 
Bottoni sull'ormai famoso co¬ 
dazzo del 21 marzo. Bono so¬ 
stiene di aver visto in via Al¬ 
bricci l due vigili, già scesi 
dalla zebra, che discutevano 
animatamente con gli studenti. 
Subito dopo Fallisi che parla¬ 
va con un tipo in borghese, il 
quale in seguito domandò ai 
presenti il suo nome. 

PRESIDENTE (con severità) 
— «Stia attento a quello che 
dice! I vigili ci hanno raccon¬ 
tato ben altro! (Come è noto, 
i vigili hanno accusato Fallisi 
di essere stato uno dei più esa¬ 
gitati; mentre l'imputato so¬ 
stiene che venne affrontato da 
un agente in borghese che lo 
invitò a picchiarlo, e lui ri¬ 
fiutò). 

BONO — «Io diro quel che 
ho visto... Certo non guardavo 
sempre la zebra... ». 

Bottani racconta invece che 
Laurini rimase con lui in fon 
do al codazzo, perchè trovava 
la manifestazione politicamen¬ 
te sbagliata. 

PRESIDENTE - «Badi be 
ne, lo stesso Laurini ha am¬ 
messo di aver fatto altro... ». 

BONO — « Io non me ne so¬ 
ia accorto... ». 

P. Luigi Gandini 



LONDRA — « Il caldo mi ispira s perciò preferisce lavarare nelle ere più calete del giorno, al sole, sulla mia terrazza ». 
Cosi Jackio Collins, sonila dalla più famosa attrice, dopo «ver mancato l'appuntamento con II cinema, si dedica alla lette¬ 
ratura, sparando di aver più fortuna. Con una scorta di bibita. In plano solo, dica di essere nella condizione ideale per 
battere a macchina il suo primo romanzo, intitolato t Il Forra >. Quando viene la sora a II frssco, allora si riposa 


L'avevano definita la Squadra 
mobile più efficiente d'Itahs. 
Tempismo, tecnica, psicologia 
erano le qualità che Nicola 
Sciré vantava quando parlava 
dei suoi uomini. Arrestato lui 
la « super mobile > si frantuma, 
come se fosse venuto improv¬ 
visamente a mancare il pilone 
che reggeva tutta la baracca. 

Con uno dei suoi più vicini 
collaboratori, il commissario 
Ubinone, è stato sospeso dal 
servizio ed è sospettato di cor¬ 
ruzione. un altro commissario, 
Cetroli. che ha legato il suo 
nome a numerose indagini cla¬ 
morose è stato trasferito ad un 
ufficio periferico, dove al più si 
occuperà di topi d'auto e di 
liti in osteria. Il segretario del¬ 
l'uomo che aveva costruito la 
t Mobile che risolveva tutti i 
casi ». è in galera e tre sottuf¬ 
ficiali tra quelli che erano 
sempre tra i primi ad arrivare 
sul luogo del delitto, tre « otti¬ 
mi elementi ». sono finiti alla 
Celere. Per loro niente più de¬ 
litti, niente più impronte digi¬ 
tali e indizi: solo il manga¬ 
nello da usare durante le ma¬ 
nifestazioni. Infine dodici agen¬ 
ti trasferiti in commissariati 
periferici. 

Il nuovo questore Giuseppe 
Parlato, pur sapendo che non 
avrebbe mai potute farle pas¬ 
sare per semplici avvicenda¬ 
menti. dt prammatica ad ogni 
cambio di guardia, è stato co¬ 
stretto a prendere queste de¬ 
cisioni dagli scandali già scop¬ 
piati e che hanno rivelato il 
profondo malcostume diffusosi 
in larghi strati della polizia 
romana, ma anche, e forse so¬ 
prattutto. dall'esigenza di fare 
piazza pulita prima che la ma¬ 
gistratura si assumesse in pri¬ 
ma persona l'incombenza. 

Ieri mattina a palazzo di Giu¬ 
stizia si diceva che in un ver¬ 
tice a cui hanno partecipato an¬ 
che alti funzionari di polizia i 
magistrati avevano chiaramen 
te detto che molti elementi ac¬ 
cusavano alcuni poliziotti e che 
sarebbe stato bene cominciare 
con il rimescolare le carte e 
cambiare di posto ad alcune pe¬ 
dine. tanto per chiarire un po’ 
il gioco. 

Così si è aperta una specie 
di inchiesta amministrativa, af¬ 
fidata a quanto sembra al vice 
questore De Nozza. Così si è 
scoperto, stando ad un quoti¬ 
diano della sera, che il dottor 
Cetroli, ad esempio, aveva uno 


Drammatico riscatto rievocato in Assise a Sassari 

Mesina si rifiutò di 
uccidere su mandato 

Il fratello del sequestrato rivela il nome di tre intermediari ma 
non il prezzo pagato - Le parole d'ordine' « Roma » e « Milano » 


I ladri 

saccheggiano 
la casa 
del rapito 


NUORO. 16. 

Un furto di documenti c di 
soldi è avvenuto, n opera di 
ignoti, due notti fa nell’-ibila- 
zione di Giovanni Manca di 72 
anni da Nuoro, il possidente 
scomparso, quasi sicuramente 
sequestrato, da 25 giorni dalla 
propria tenuta alla periferia 
della città. Il nuovo episodio 
rende ancora più complessa la 
indagine per accertare l’even¬ 
tuale rapimento dell' anziano 
possidente, 


Per smettere 
di fumare 
bastano 
tre pensieri 


NEW YORK. 16. 

Un medico di New York, in¬ 
segnante di psichiatria alla Co¬ 
lumbia University, Herbert Spie- 
gei. se qualcuno vuole smettere 
di fumare, in tre quarti d’ora 
lo ipnotizza e gli fa imparare 
tre « pensierini » che. a quanto 
pare, funzionano più di qualun 
que altro tentativo finora com¬ 
piuto contro il fumo. I tre pen¬ 
sieri che si figgono nella mente 
del fumatore deciso a smettere 
sono: « Fumare è un veleno 
per il tuo corpo. Tu hai bisogno 
del tuo corpo per vivere. Tu 
devi al tuo corpo questo rispetto 
• questa protezione ». 


Dalla noitra redazione 

CAGLIARI. 16. 

Udienza ad « alta tensione » 
è stata definita quella di oggi 
alla Corte d'Assise di Sassa¬ 
ri, dove si svolge il processo 
contro la banda Mesina. Il prtv 
fessor Dario Capelli, fratello 
del commerciante Poppino, 
sequestrato da Grazianeddu. è 
stato costretto a fare t nomi 
dei tre intermediari che lo 
aiutarono ad organizzare le o- 
perazioni di riscatto precedenti 
la liberazione dell’ostaggio. 

Poppino Caprili fu rapito su 
commissione, per essere ucci¬ 
so. Mesina — è stato lui stes 
so ad affermarlo — non ebbe 
il coraggio di fare fuori il 
prigioniero, ma lo restituì ai 
parenti dietro un forte compen¬ 
so. 

Ha dichiarato il teste: « Non 
ho curato | tersonalmente le 
trattative con i banditi per la 
liberazione di mio fratello co¬ 
me dissi al giudice i sfruttare 
per non mettere nei guai altre 
persone. Sona invece ricorso 
alla mediazione di tre amici 
nuore*i. Ancora oggi non vor¬ 
rei fare i loro nomi. So che i 
nemici di mio fratello non a- 
speltano che di conoscere la 
identità di queste persone per 
vendicarsi », 

A questo punto c'è stato un 
severo richiamo del presiden¬ 
te Paolini, e il teste ha dovu¬ 
to fare i nomi dei tre inter¬ 
mediari: Pietro Fois, France¬ 
sco Varca. Italo Piredda. 

t Gli ultimi due — ha preci¬ 
sato il professore Capelli — 
parteciparono a soli due in¬ 
contri. non si presentarono al 
terzo appuntamento in quanto 
vennero minacciati dai bandi¬ 
ti durante un abboccamento ut 
montagna, fui costretto a re 
carmi io stesso al terzo in¬ 
contro con Pietro Fois, pre¬ 
sentandomi però come un lon¬ 
tano parente del sequestrato ». 

Le ultime trattative ebbero 
luogo in località Tumba Tinn¬ 
iva presso Orgosolo. I banditi 
pronunciarono la parola d'or¬ 


dine convenuta: «Roma». Uno 
degli intermediari rispose; 
« Milano ». Dario Capelli con¬ 
segnò una busta contenente un 
milione e 800 mila lire, (l'ulti¬ 
ma rata?), dopo avere avuto 
la prova che il fratello era 
vivo. Successivamente vide 
scendere da un costone il pri¬ 
gioniero cappuccio sul viso, tra¬ 
scinato da due uomini ma¬ 
scherati. 

Quanto è costata la vita del 
sequestrato? Mesina, se aves¬ 
se portato a termine la mis¬ 
sione di killer, forse avrebbe 
ottenuto una grossa cifra: 50- 
80 milioni. Il commerciante di 
carni nuorese lo convinse, pa¬ 
re. a non farlo fuori impegnan¬ 
dosi a versare una somma al¬ 
trettanto grossa. Quanto? Si 
era parlato, allora, di IO 50 
milioni. Presumibilmente la fa¬ 
miglia Capelli ha consegnato 
alla banda Mesina 20:10 milioni. 

Stamane il Presidente Paoli- 
ni ha rivolto alcune doman¬ 
de al fratello dell'ostaggio ri¬ 
guardanti. appunto, la cifra del 
riscatto. Il teste non ha saputo 
rispondere Con un vivace 
scambio di battute tra gli av¬ 
vocati di parte civile o quelli 
della difesa, si è conclusa la 
prima drammatica parte del¬ 
l'udienza. 

Un altro momento di su¬ 
spense c’è stato quando Baiti- 
gio Piras. ha dovuto rispondere 
ad alcune domande del pubblico 
ministero. « E' vero gli è stato 
chiesto — che nel giugno del 
1967 lei aveva inviato, come le¬ 
gate di Atienza, una notizia 
al quotidiano sassarese relati¬ 
va alla morte dell'ex legiona¬ 
rio spagnolo nello scontro a 
fuoco di Osposidda ». 

Pira* ha negato e 11 P.M. 
ha allora chiesto la citazione 
del giornalista autore dell'ar¬ 
ticolo, mentre la Corte si è 
riservata di decidere. Baingio 
Pira* colto da malore ha in 
fine ottenuto dal presidente di 
rientrare in carcere. 

Giuseppe Podd* 


Ignobile azione a Carpi 


Bimba subnormale 
legata e svestita 


MODENA, Ri 

Una bambina di Carpi è rimasta vittima delle turpi at¬ 
tenzioni di un bruto che ha tentato di usarle violenza. Si trat 
ta di L. Z.. di 8 anni, residenti' in via Nuova Levante. Nel po¬ 
meriggio di martedì la bambina si trovava sola a casa, essendo 
i genitori al lavoro. Ella stava giocando nel cortile della sua 
abitazione quando veniva avvicinata e irretita da un individuo, 
il quale la convinceva a seguirlo all'interno di un vicino edi¬ 
ficio in via di costruzione. Qui l'uomo salito con la bambina 
fino al quarto piano (corrispondente all'attico), l'ha denudata 
completamento e imbavagliata, legandola poi ad un palo di 
sostegno del solaio con legacci ricavati dalla stoffa strappata 
dai vestiti della piccola. 

La madre, rientrata dal la' oro verso le 18.30, non vedendo 
la figlia, ha cominciato a cercarla. Risultata inutile ogni ri 
cerca, essa ha avvisato gli agenti del commissariato di Putì 
blica sicurezza di Carpi. La bambina è stata ritrovata, ancora 
legata al palo, dopo le 21. Il bavaglio si era sfilato ed essa 
aveva potuto gridare eil attirare l'attenzione. Trasportata in 
questura, la piccola è stata interrogata, ma senza esito, ai 
fini dell'identificazione del bruto. 

La bambina e subnormale e le sue versioni sono risultate 
scarsamente attendibili. Sottoposta a visita medica non le e 
stata riscontrata nessuna violenza tisica. Nel corso delle m 
dagmi gli inquirenti hanno fermato un uomo di treni anni, 
non meglio identificato. Messo a confronto con la bambina, 
non è stato riconosciuto, e quindi c stato rimesso in liberta. 


In una cittadina USA 


Ratto e sparatoria 
con morti e feriti 


IMNEDU.E a SA). 16 

Un ufficiale di polizia e una ragazza di 16 anni, che era 
stata rapita, sono rimasti uccisi m un sanguinoso episodio di 
.Tonaca nera. Mire due donne, madre e ligi.a. che erano 
state rapite insieme alla ragazza. Mino uscite vive dalla tic 
menda avventura. Le tre donne erano state rapite nel Texas 
da un uomo di 27 anni. .James Karl Arabette, e da un ragazzo 
di U anni, l„irry Foster. 

La polizia si è ritrovata sulle tracce dei rapitori per 
pura coincidenza. Il rapimento è avvenuto a Pasadena, i due 
nomati coi loro ostaggi si erano rinchiusi ut uno « chalet « 
di Pmedale Ia> sceriffo di questa cittadina. Morris Norton, 
è capitato da quelle parti per cercare un carro agricolo 
rubato, ed ha visto uscire di corsa dalla casa un uomo che 
urlava: ♦ Scappate, ci sono dei banditi che tengono tre 
donne in ostaggio ». 

In breve temilo la polizia circondava lo « chalet ». [.'uffi¬ 
ciale Billy Kdwards, mentre tentava di entrarvi con alcuni 
suoi uomini, veniva colpito da un coli*» di pistola sparatogli 
a bruciapelo. Superiori di numero, gli agenti sferravano allora 
un vero e proprio assalto, riuscendo a penetrare nella casa. 
Dentro c'era il cadavere del poliziotto e quello della ra¬ 
gazza. tuta certa Cathy crivellata di pallottole. In un angolo, 
terrorizzate, la signora Chambers Sackett e sua figlia dodi¬ 
cenne Barbara, 1 due criminali sono stati così catturati. 


yacht e conduceva un tenore 
di vita molto superiore ai suoi 
coi leghi: che molti funzionari 
possedevano macchine di gros¬ 
sa cilindrata e via dicendo. 

Il dottor Parlato di fronte a 
questi fatti incontestabili si e 
reso conto che doveva fare 
qualcosa. E si è mosso — come 
in questura si propaganda con 
grande ostentazione, quasi a 
rassicurare l'opinione pubblica 
scossa dagli ultimi episodi — 
per « rifare dalle ceneri della 
Mobile di Sciré un organismo 
completamente nuovo ». 

L'annuncio è stato dato ieri: 
ripulita la squadra dagli uomi¬ 
ni su cui potevano esserci dti 
sospetti, c’è stato un rimpasto 
gigantesco che ha coinvolto i 
AIO uomini che erano alle di 
pendenze del dottor Palmieri, 
attuale capo della Mobile ro 
mana. e 60 agenti fatti affluire 
dai commissariati. La novità 
più grossa, è la creazione del¬ 
la « Volante ». che sostituisce la 
squadra di pronto intervento. 

Non è ben chiaro casa ci si 
aspetti da questo cambiamento, 
visto che tutto sembra risol¬ 
versi in una etichetta diversa. 
Certo 1 rapinatori non si spa¬ 
venteranno solo perchè invece 
del pronto intervento avranno 
di fronte la « Volante » E molti 
altri elementi stanno ad ind>- 
rare che potrebbe trattarsi di 
una operazione fumogena, buo 
na a calmare le acque, o mime 
tizzare responsabilità più gravi. 

Lo stesso questore deve es 
sersi accorto che il programma 
di rinnovamento è modesto, 
tanto che in questura si è detto 
in un patetico appello ai citta¬ 
dini: « Molto non potremo fare; 
quindi innanzi tutto guardatevi 
da soli e se avete dubbi sul 
comportamento di un nostro 
agente o funzionario ditecelo su¬ 
bito: interverremo con la ne¬ 
cessaria severità ». Segno che 
non si è proprio sicuri di aver 
fatto completamente piazza pu¬ 
lita e certo è un po' assurdo 
pretendere che i cittadini svol¬ 
gano quelle operazioni che in¬ 
vece in prima persona spet¬ 
tano proprio alla polizia. 

Comunque vediamo questo 
nuovo assetto della Mobile ro¬ 
mana, Alla * Volante » sono 
stati chiamati quattro funzio 
nari che si alterneranno in turni 
di sci ore: sono Luigi Giordano 
sostituito al secondo distretto 
da Antonio Cetroli; Isidoro 
Adornato che lascia il posto di 
polizia dell'Università: Antonio 
Forte proveniente dall'ufficio 
stranieri e Claudio Maini, l'ex 
braccio destro di Cetroli che 
porle, a termine l'inchiesta sul 
« Meo delle auto rubate ». La 
« Volante », disporrà di 300 
uomini e di venti auto di zona, 
che saranno sempre sulla stra¬ 
da. e di 76 motociclisti. 

L’unica sezione che rimane 
immutata è la squadra omicidi 
diretta dal dr. Gianfrancesco. 

La seconda che riunisce le 
sezioni di Cetroli e Ramone, 
verrà affidata ad Adelchi Gag 
giar.o e si occuperà di furti, 
rapine e di tutti i reati in cui 
entra in qualche modo l'auto- 
mohile. La terza sezione affi¬ 
data al dottor Domenico Scali 
si occuperà dei furti negli ap¬ 
partamenti: la quarta (truffe e 
borseggi) sarà diretta da Giu¬ 
seppe Cascella. La quinta se 
ZMjne che resta alle dipendenze 
del dottor Ilario Rossi si oc¬ 
cuperà delle sorveglianze e 
dell'esecuzione dei mandati di 
cattura. l>a sesta sarà quella 
che avrà più da fare visti gli 
ultimi sviluppi giudiziari e le 
voci che corrono. Diretta dal 
dottor Fernando Masone si 
dovrà occupare dei racket e 
della delinquenza organizzata. 

Il dottor Masone dovrà occu 
parsi dei locali notturni, delle 
case da gioco, dei circoli pri 
vati Infine c'è la squadra dei 
costimi - che sarà diretta dal 
dotici Franco Rotella, il quale 
si è occupato dello stesso la 
vozo a Milano. 

Questa dunque la nuova Mo 
bile Ma quanti dei problemi 
seier.no risolti con questa srm 
pine « ristrutturazione »’ L'uso 
de'l.t soffiata, le connivenze, 1 
favorirmi che da sempre 
hanno costituito l'ossatura su 
cui si svolgono la maggior 
parte delle indagini di polizia 
pedono essere di colpo annui 
lati con il mettere degli uomini 
fiAcrs nei posti chiave? 

Non lo crediamo. Notizie dif¬ 
fusesi ieri a palazzo di Giu- 
■-tiz:.t sulla vicenda di Ramo 
uè. dimostrano ancora una volta 
se ce ne fosse bisogno quanto 
va^ta sia la piaga nata da anni 
e ami. di male istillilo 

Si dice infatti che un avto 
cito, già funzionario di polizia, 
f.iu-M da tramite tra l'orca 
mzruz'one che truccava le auto 
e i «uoi protettori in questura 
Il magistrato che conduce le 
indugili' avrebbe già interro 
gaio il legale, ma per il mo 
nuoto sembra ilio non siano 
rmerM elementi certi di re 
sponsabilità. Ci sarebbero co¬ 
munque alcune intercettazioni 
telefoniche che lo accusano, le 
stesse intercettazioni che hanno 
portato, si dice, alla sospensione 
dal servizio del commissario 
Ramone. 

Infine per quanto riguarda 
Se ire c'è da segnalare la deci¬ 
sione della sezione istruttoria 
della corte d’Appello che ha re- 
spuitu il ricorso presentato dal 
difensore del vice questore 
contro il provvedimento con 
cui i 1 giudice istruttore aveva 
negato la scarcerazione al po 
luiOttO. 

Paolo Gambetti* 


IL FUTURO DELL UOMO - 
Con la puntata dedicata alle 
Civiltà extraterrestri è termi¬ 
nata l'inchiesta ta quattro parti 
di Piero Angela ■' Il futuro nello 
Stazio. E. ancora una tolta, la 
prima osservazione da compie 
re è quella di rilevare l’agile 
tecnica narrativa adottata dallo 
autore e la -uà capacità di co 
struire un di .-corto che. pur -ht 
landò co-tantemente -ul terreno 
minato della fanta.-cienza, for¬ 
niva tuttavia indicazioni « scien¬ 
tifiche » che anche il pubblico 
meno esperto dovrebbe aver fa¬ 
cilmente recepito. E' indubb.o 
mento di questa trasmisaone. 
infatti, quella di ater fatto par¬ 
lare in prima persona alcuni 
importanti scienziati e speciali 
sft (e che sian tutt: americani 
i soltanto, per certi a-pctti. 
un limite geografico): < mon¬ 
tando * tuttavia que-te intervi 
ste in modo da ricalare un di 
scorso logico di facile com 
prenotine, ricco di notazioni che 
— anche per il loro * fanta<U 
co » — non fxis.sono non raggiun¬ 
gere immediatamente il tele 
spettatore, obbligandolo a se¬ 
guire il filo sottile di un ragio¬ 
namento preordinato l modi in 
cui Angela, ieri sera. ha per¬ 
suaso sulla e-istenza delle civil¬ 
tà extraterrestri fri sono, ha 
detto uno scienziato, almeno 
cento milioni di possibilità e 
forse cento miliardi di miliardi 
di mondi possibili) vanno messi 
in conto, dunque, a una ottima 
tecnica giornalistica. Anche le 
interviste sulla nascita della vi¬ 
ta sono state condotte con la 
ste-sa scioltezza narrativa e. 
ci sembra, con eguale efficacia 
conclusiva- 


Ancora una volta, tuttavia, 
Piero Angela ha usato questa 
intelligenza profi -stonale al ser¬ 
vii o di una illustrai one par¬ 
ziale evitando accuratamente 
< i o accennandolo soltanto alla 
fine), il rapporto scema .omo. 
progresso tecnico <e tecnologi- 
coi e società cu ile. Anche que 
-Io tema, infatt'. poterà e-sere 
portato acanti con la .-tessa 
duttilità: e non crediamo che 
il problema della adattdbihta 
nell uomo (per restare sul terre 
no più semplice) o del rapporto 
uomo futuro, avrebbe costretto 
l'intera trasmissione a mancare 
a quelli che. tutto sommato, so¬ 
no appar-i i suoi piu importan 
ti obiettici: .stupire e informa¬ 
re. ria con l'aria di un gioco. 
• * « 

UNA VECCHIA POLEMICA 
beano dei tempi cambiati, è 
andato in onda -ut -econdo ca¬ 
nale il film di Leonide Moguu 
D.nia:i. e troppo tardi. Si trot¬ 
ta rii un'ope r a che affronta il 
profdema dell'educazione ses- 
-uaie e che. a -uo tempo, ’u oc 
colta con notevole scandalo dai 
benpensanti italiani. Oggi quel¬ 
l'opera fa sorridere e rivela, 
soprattutto, quei limiti commer¬ 
ciali che furono denunciati «tol¬ 
ta critica più avvertita ; noe- 
landò soprattutto quanto si ma 
nel vero dicendo, nel 1949. che 
proprio dall'apparente impegno 
alla Moguy passava uno dei fili 
più pericolosi della raanatela 
di falsi problemi che avrebbe 
dovuto uccidere il neorealismo. 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 

17.31 CICLISMO z 

Adriano Do Zan segue l'arrivo della diciannovesima tappa 
«lei Tour de France a Brive 

IMS OPINIONI A CONFRONTO 

19.15 QUATTROSTAGIONI 

1M5 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

20.31 TELEGIORNALE 
21.00 MUSICA INTERROTTA 

E' un telefilm americano di serie, di ambiente gangsteristico. 
22,00 TRIBUNA SINDACALE 

Conferenza stampa della CISNAL 
23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 

10,1$ LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il teatrino del giovedì; b) Tre ragazzi nei mari del Sud 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA 

Prima serata della ormai immancabile sagra della canzone 
partenopea. Presenta Daniele Piombi 
22,45 CONTROFATICA 

La rubrica si trasferisco stasera sulla riviera adriatìca e si 
occuperà anche della possibilità di premiere le ferie a giu¬ 
gno o a settembre invece che a luglio o ad agosto 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, t, 
10. 12. 13, 15, 17, 20. 23; 6: Se¬ 
gnale orario • Mattutino musica¬ 
le; 7,10 Musica stop 7,37 Pari e 
dispari; 7,41 Ieri al Parlamento; 
0,30 Le canzoni del mattino; 9 I 
nostri figli; 9,10 Turando!; 9,53 
Intervallo musicale; 10,05 Le ore 
della musica; 11,39 Colonna mu¬ 
sicalo; 12,05 Contrappunto; 12,31 
$1 o no; 12,34 Lettere aperte; 
12,42 Punto e virgola; 12,53 Gior¬ 
no per giorno; 13 La Corrida; 
14 Trasmissioni regionali; 14,45 
Zibaldone italiano; 15,45 I no¬ 
stri successi; 14 Visto dal gran¬ 
di, visto dal ragazzi; 14,30 Sla¬ 
mo fatti cosi; 17,05 Per voi 
giovani; 19,00 Sui nostri mer¬ 
cati; 19,13 La più bella del 
mondo: Lina Cavalieri; 19,30 
Luna-park; 20,15 Concerto del 
violinista Itzhak Postman e del 
pianista Bruno Casino; 22 Tri¬ 
buna sindacale; 23 Oggi al Par¬ 
lamento 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4,30, 

7.30, 0,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15. 13,30, 14,30, 15,30, 14,30, 

17.30, 10,30, 19,30, 22,30, 24; 
4 Prima di cominciare; 7,43 
Bilierdino a tempo di musica; 
0,13 Buon viaggio; 0,10 Pari e 
dispari; 0,40 Vetrina di « Un 
disco per l'estate »; 9,05 Come 
e perchè; 9,15 Romantica; 9,40 
Interludio; 10 Rodertele Ron¬ 
doni; 10,17 Caldo ef reddo; 
10,40 Chiamate Roma 3131; 
12,20 Trasmissioni regionali; 13 
Parolificio G. A G.; 14 Juke¬ 
box; 14,45 Muslc-box 15 La ras¬ 
segna del disco; 15,15 II perso¬ 


naggio del pomeriggio: Anna 
Banfi; 15,11 Appuntamento con 
Rossini; 15,35 Orchestre dirette 
da Pino Calvi e Gianni Falla- 
brino; 15,5* Tre minuti par te; 
14 Una voca al vibrafono; 14,35 
La discoteca del Radiocorrie- 
re; 17 Bollettino par i navigan¬ 
ti; 17,10 Pomeridiana; Il Ape- 
ritivo In musica; 11,55 Sul no¬ 
stri mercati; 19 Estate in cit¬ 
tà; 19,23 Sì o no; 20 Punto • 
virgola; 20,11 Riusciranno gii 
ascoltatori a seguirà Questo no¬ 
stro programma sonzo addor- 
montarsi prima della fine?; 21 
Stanley Black al planoforte; 

21.15 XVII Festival dalla canzo¬ 
ne napoletana. 

TERZO 

Ora 9,30 Benvenuto in Italia; 
9,25 Zodiaco o psicologia infan¬ 
tile; 940 Un racconto per le va¬ 
canza; 10 Concerto di apertu¬ 
ra; 11,15 I Quartetti per archi 
di G. F. Mallplere; 1145 Ta¬ 
stiere; 12,10 Università Interna¬ 
zionale G. Marconi; 1240 Civiltà 
strumentale italiana; 1245 In¬ 
termezzo; 14 Voci di Ieri a di 
oggi; 1*40 II disco In vetrina; 

15.30 Concerto del trio Italiano 
d'archi; 14,10 K. Stock bau ten; 
17 Le opinioni degli altri; 17,10 
Tre libri al mase; 17,20 J. Si- 
belius; 10 Notizie del Terzo; 

10.15 Quadrante economico; 

10.30 Musica leggera; 10,45 Pa¬ 
gina aperta; 19,15 Concerto di 
ogni sera; 20,30 II volo trans- 
oceanico; 22 II Giornale del 
Terzo; 22,30 Kenneth Rexroth: 
un critico arrabbiato; 22,40 Ri¬ 
vista delle riviste. 


VI SEGNALIAMO: « Il volo transoceanico » e < I sette peccati di 
Bertolt Brecht», musica di Kurt Weill. (Radio 3", ore 20,30)- 
La prima opera è diretta da Michael Gielen; la seconda da 
Ferruccio Scaglia. 


STALIN 

uomo e comandante 

dai tarribili giorni dot 1941 alla vittoria natta 
tastimonianza dot ganaral* Sarghai Stamanko — at¬ 
tuala capo di stato maggiora dalla forza armato 
dal Fatto di Varsavia — «ha ogni giorno incontrò 
il capo supramo dall'URSS. 

L Armala rotti ora praparata aHaggratiiona di HitlarT Ovanti fanarall 
furono datliluiti rtal primi giorni dolla guarnì O 7 notambra 1041: i 
tadaichi tono alla porta di Motta ma Slalin fa tvalgara la paralo utili 
piana Rotta O ■ duri ditpo«i dal « campagna Ivana* a (Slalin «tra- 
taga) • Churchill tanta di mandara truppa Inglati nal Caucaao asia¬ 
tica a Giorgio VI offra una spada agli aroi di Stalingrado O I maro, 
scialli' Timotcanko parmaloto, la filarmonica di Budlanny; Caca* a 
Gogol natta rìcci biblistica dal frano di Verotcilov • Una fucilai Iona 
risparmiata • Migliori atrataghl, i tadaachl o i aovloticif (0 Lo grandi faal 
dolla lotta: gli ggorciti inviatici dalla diafana al trionfo avi Tana Ralch. 

SU 

VIE NUOVE 

IN EDICOLA QUESTA SETTIMANA 
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Tour de France 



HOBAN 

A BORDEAUX 


Una tranquilla tappa di trasferimento - In cinque seno 
« evasi » dal gruppo (Morckx permettendo) a pochi chilo¬ 
metri dal traguardo • Oggi corsa por i velocisti 


Guerra è terzo 


VOLATA 



Dal Mitri inviato _ 

BORDEAUX. 15 

Gli inglesi del Tour sono tre. 
Hoiwn, \\right e HarrUon. e lo 
anello in cemento di Bordeaux 
porta alia ribalta uno dei tre. 
Ra rry Hoban. il britannico ven¬ 
tino) enne di Birmingham che 
ricorderete come vincitore della 
tappa successiva alla morte di 
Tom Simpsop. Era un giorno 
dì luglio del 1967. il giorno di 
octe, e Hoban superò il tra¬ 
guardo con le lacrime agli occhi. 
Vinse* perché così avevano de¬ 
ciso tutti gli altri, vinse in me- 
mona del com.tagno < adulo sul 
Ventoux. ma oggi è un giorno 
diverso, oggi Hoban ha la me¬ 
glio con un guizzo che liquida 
Ottenbros, Guerra. Berlanri e 
Ri goti.s suoi compagni d'.tvven- 
ura nella fuga nata alle porte 
di Bordeaux. 

Il sorriso radioso di Hoban. 
la delusione di Pietro Guerra, 
la sti;/a di Ottenhm .1 e basta. 
Stipati nella sala stampa, pieni 
di sudore e di stanchezza, i gior¬ 
nalisti stiracchiano il pezzo del¬ 
la giornata con scarso entusia¬ 
smo. J.a classifica di ieri è u- 
guale a quella di stasera e non 
poteva essere diversamente. Il 
Tour c fin to da un pezzo, ucci¬ 
so da quel mostro di Merckx 
che come sapete é maglia gialla, 
maglia verde e maglia bianca, 
che è al vertice anche nel Gran 
Premio della montagna, un su¬ 
perman. il nrimo belga che do¬ 


po trent'ann. entr.i :ic! ! bio 
d’oro della «Grande Kkii.io. 
'939: Sv’vere Maes. 1%9 Eddy 
Merckx. Non ci divari.amo piu. 
non c’è più battaglia, non c'è 
più i! sapore dell e gradi «fide, 
ce Merckx e ba-iu. l'n Merckx 
che potrebbe anche essere pu¬ 
nito (si fa j>er dire» con un 
quarto d’ora di penalizzazione 
per doping: è ta : e il «no van¬ 
taggio nei eo.iftiHil. di P:n 
geou <1616"' che nessuno può 
soffiargli il distintivo di piimo 
della classe. 

Siamo agli sg ( >ct.o!i. 1 Giro 
di Francia volge a! termine. a»i 
Coi u quattro puntate e Parigi 
suggellerà la tr onfale cavalca¬ 
ta di Eddy, il quale e talmente 
,-uik-riure che volendo potrebbe 
aumentare il suo grandioso, stu 
l>efaeente rnargi'k* in occasione 
del Puy de Dome e nella crono 
metro conclusiva, l’n imi’ . attivo 
e implacabile ne; rguardi degl; 
av versari'’ Può darsi, e |>etò gli 
viene tutto facile, gli Mene di 
andarsene, di creare il vuoto 
IMt .sfogare la sua esuberanza. 

Rimanendo in gì appo, egli «i 
sente uccello in gabbia e soffre. 
Per questo ieri ha spiccato il 
volo dal Tourmalet pu: non 
avendo necessità d. classifica, 
per questo non ha dato retta a 
Driessens e Vigna che dail'am- 
miraglio gli gridavano: « Cal¬ 
mati. Eddy! Calmati! ». S'è fer¬ 
mato una volta per cambiare 
bicicletta, ha risposto che era 
calmissimo, ha proseguito ed ha 


Tour in cifre 


Ordine d'arrivo 

1) Hogan (G. B.), 5 ora 44*43"; 
2) Ottenbros (Ol.) ». I.; 3. Guerre 
(It ) s. t.; 4) Berlartd (F r.) s. t.; 
5) Rigon (Fr.) $. t.; 6) Rey- 
broeck (Bel.) a 53"; 7) Zen- 
degu (It.) », t.; 9) Wegtmens, 
(01.) s. t.; 3) Ker»ten (01.) s. 

10) Leman (Bel.) s. t.; 11) 
Janssen (01); 12) Peffgen 

(Germ.); 13) Van Oer Ftnes 
(Bel ); 14) Dancelli (It.); 15) 

Lopez • Rodrlgue* (Sp ); 14) 

Abrehamian (Fr.); 17) Van Der 
Berghe (Bel.); Il) De Boever 
(Bel.); 1») Guyot (Fr.); 20) 

Rimar (Fr.): 21) Santambrogio 
(It.); 22) Dolman (OD; 23) 
Wright (G. B.) ; 24) tzler (Fr.); 
25) Riotte (Fr.); 26) Dumont 
(Fr.); 27) Perurena (Sp.); 32) 

Anni (lt.) ; 31) Vlnnelll (It.); 
52) Gimondi (lt.) ; 53) Poggiali 
(lt.); 54) Ferretti (lt.) ; 54 

Merckx (Bel.); 57) Pingeon 

(Fr.); 60) Scandali! (It.); 62) 


Balmnmion (It.); 64) Poulldar 
(It.)- 72) Ponizzn (lt.>. Tutti 
con II tempo di Reybroeck. Si è 
ritirato Altig (Germ.). 

Classifica generale 

1) Merckx (Bel.) 90,23*29" 2) 
Pingeon (Fr.) a 14*11"; 3) Éou- 
lidor (Fr.) a 20*43"; 4) Gimon¬ 
di (It.) a 24*10"; 5) Gendarias 
(Sp.) a 29*35"; 6) Wngtmans 
(Ol.) o 30*50"; 7) Vianelll (It.) 
a 35*22"; I) Lelort (Fr.) a 
4S'47" ; 9) Agostinho (Port.) a 
44*51"; 10) Jan Janssen (Ol.) 
a 4T4Ì"; 11) Van Impe (Belg.) 
a 50*34"; 12) Galera (Sp.) a 
S0'3S"; 13) Theilliere (Fr.) a 
54*50"; 14) Dumont (Fr.) a 
59*50"; 15) Panizza (It.) a 

1/19"; 16) Schutz (Luss. ) a 

1,2'54"; 17) Gutty (Fr.) a 

1/3*40"; 11) Van Springel (Belg.) 
a 1,5*1"; 19) Dancelli (It.) a 
1/7'50";20) Castello (Sp.) a 
1,7*5»". 


Calcio 


Concluso a Viareggio 
il mercatino 
dei «semiprof» 


Dopo 11 mercato del Gallia, 
•nche il mercatino di Viareg¬ 
gio, riservato ai giocatori se- 
piiprofessionisti si è concluso. 
L’ultima giornata di affari 
è stata dominata dal Pisa e 
dallo Spezia. La società pisa¬ 
na ha ceduto alio Spezia Cer¬ 
vello e Marconcini in com¬ 
proprietà piti 22 milioni; lo 
Spezia, dal canto suo, ha ce¬ 
duto al Pisa, il portiere Gran¬ 
dini e lo stopper Raschi. 

La società toscana ha cer¬ 
cato fino a tarda sera di con¬ 
cludere con il Sorrento le trat¬ 
tative per l'acquisto dell’ala 
destra C’anzian che ha dimo¬ 
strato negli ultimi due anni 
ottime doti di realizzatore se¬ 
gnando 26 reti. 

Questi gii altri affari con¬ 
clusi; la Lucchese ha acqui¬ 


stato la mezz’ala Cavallito dal 
Prato e sta trattando con il 
Cesena la cessione del cen¬ 
trocampista Capecchi; La Fio¬ 
rentina ha ceduto molti giova 
ni del suo ricco vivaio- Bar- 
tolini al Sansepolcro, Man al¬ 
la Sangiovannese. Sguicnardi- 
ni al Poggibonsi e Orti al 
Forte dei Marmi; Orlandini, 
tornato dal prestito alla Reg¬ 
giana. è andato al Del Duca 
Ascolt; l'Empoli ita ceduto il 
libero Persico alla Mussese 
meni re il Mantova sembra 
aver concluso con il Viareg¬ 
gio per ottenere l'interno Pa¬ 
nizza; 11 C'ampobasso ha ac¬ 
quistato due attaccanti dal 
Napoli cedendo il centrocam¬ 
pista Bavota (del 1951); infi¬ 
ne l’ala ambidestra del Tori¬ 
no Giannini è stata acquistata 
dal Viareggio. 

»•••••••••••••••••••••••••••• 

I VACANZE LIETE I 

• • 
»•••••••••••••••••••••••••••• 

CATTOLICA - PENSIONE ADE- 
LAIDE - Tel. 61.819 - moderna 
cognizione ■ vicino mare • tran¬ 
quilla familiare - moderni con 
forls - Giugno - settembre 1700 
1 7 20 7 2000 • 21 7 31-7 2500 

• Ago-Uo 2900. 

RIMIRI - MIRABELLO - PEN 

SIONE OMBRETTA Tel. 3.1009 

- 80 m . mare • camere con 
lenza servizi • Gestione propria 

- Lucina ottima • parcheggio • 

Agosto 2700 - 22 31 agosto 2100 

• Settembre 1700 tutto com 
preso. 

CATTOLICA • PENSIONE COR 
DIALE - Tel. 61.5.56 ■ Moderna 
costruzione - 100 m. mare - ca¬ 
mere con doccia WC balcone 

• confortevole . ottimo tratta¬ 
mento ■ 20 .11 agosto 2300 - 
Settembre 1800. 

RIMIMI - SANGIIJLIANO - PEN- 
S.ONE FIANCARLA • Telefo- 

£ o 26.960 - Vicinissima mare - 
ugi:o 2200 - IR - 30 agosto 1800 
• Settembre 1600 complessive. 


RIMIMI - PENSIONE DELFINA 
-Tel. 25 860 • Mode ina costai 
ziono - 150 m. mare - (Lardino 

• Parcheggio auto • Cabine al 
mare • Luglio - agosto 2800 - 
Settembre 13(4) • ottimo trami- 
mento. 

MIRAMARE • RIMIMI - HOTEL 
KKNT - Tel 33.073 - Tutti con 
forts - ottimo trattamento • l.u 
gito 2600 - Agosto fino 25 3000 

• 26 K e settembre 1800 tutto coni 
preso. 

RICCIONE - PENSIONE STV 
DIUM - V iale S. Mai imo 70 

• Tel.4L618 - Vu ;:io mare • giar¬ 
dino - ogni moderno confort • 
Cucina scelta ambiente distm 
to - Settembre 1500 • Luglio 2100 

- Agosto 2.500 tutto compreso - 
Cabma mare. 

RIMIMI - PENSIONE BRUSI A- 
NA • Tel. 26.600 - vicina mare 

- camere con -^nza servizi ■ 
giardino - parcheggio - ottimo 
trattamento - prezzi speciali dal 
20 Agosto a Settembre - Inter¬ 
pellateci. 


ine^o una pietra a! colio nel- 
cmquaiitaseiesimo Tour. 

* • * 

Dancelli e Albani hanno fat¬ 
to la pace. Non vorremmo en¬ 
trare nel merito della questio¬ 
ne, ma conosciamo Dancelli 
come un tipetto difficile, mol¬ 
to estruso e un pochino luna¬ 
tico. Pure lui, insoinina. ha i 
suoi difetti. Aveva persino bi¬ 
sticciato con l amico e compae 
-.ano Ann:, liiuiratcv i. e co 
inumino è acqua pacata. A! 
ritrovo il: Mourenv Mlcllelmo 
ora fol io por ,1 premio asse- 
miatmiii ieri >e:a < on la «e- 
mierue motivazione: «L'exploit 
compiuto da Micluie Dancelli 
i he la-.ciato ai piedi del Tour¬ 
malet è rinvenuto da solo sul 
'gruppetto di Pànteon e Houli- 
ilor nella discesa dell'Aubi- 
«q.ie. ha fatto sensazione. Ciò 
dimostra la L'rinta di questo 
lampone elefante Uoila/ione 
conio nella presentazione 

Da notare che Muhelmo ha 
r.tuato fl.e prix de relegante 
con la barba di due niori». 
< Potevi raderti», ha osserva¬ 
to il sottoscritto. « Chiedo scu- 
sa. ma arem o/lro da peitoi 
re . ( lise Sfi io'.' « , Helt. ho 

pensato alla fidanzata: ieri fe- 
s Icflinoi'a d -no compleanno. 
ah arerò promesso di vincere 
e quel fenomeno di Merckx ha 
rovinato tutto «. « Fidanzata 1 ’ 

Non ha detto di aver chiuso 
con l'indiana? ». « Sì. con l’iti- 
diana ho chiuso, ma questa è 
una fidanzata vera... ». 

La vita privata di Dancelli 
non c'interessa, non siamo a 
caccia di pettegolezzi, e tutta¬ 
via (i pennelliamo di avver¬ 
tire la sua ragazza che è bene 
non illudersi. Com'è matto in 
bicicletta. Mirhelp è matto con 
le donne. Due chiacchiere an¬ 
che con Gimondi. « Va meglio? 
Dormito bene? ». < Non va co¬ 
me dorrebbe andare. Pazien¬ 
za... ». « I francesi hanno scrit¬ 
to che oggi non avresti preso 
il via... ». c Sono arrivato ieri, 
quindi ho intenzione di raa- 
giunqere Parigi ». « Già. e ie¬ 
ri? ». * /eri Merckx ha esage¬ 
rata. Sun parlo per me. dico 
semplicemente che Eddp po¬ 
teva fare a meno di umiliare 
cosi Pingeon e Paulidor... ». 

A proposito del tappone pi¬ 
renaico vi dobbiamo ancora un 
paio di note. Una riguarda le 
multe distribuite dalla giuria 
(210 000 lire in un sol colpo), 
la seconda è il vizio ormai con¬ 
genito di sgarrare stille distan¬ 
ze. I chilometri da Luchon a 
Motirenx erano 225 e non 2H. 
Andiamo a cercare il judo nel- 
l'unvo'’ No. siamo per il giu¬ 
sto. vogliamo che i regolamen 
ti siano rispettati anche dagli 
organizzatori. K passiamo ai 
dettagli (pochi) della diciotte¬ 
sima tappa. Ecco. Cominciamo 
col ritiro di Altig che ha la 
mano destra gonfia e fasciata 
a causa di un capitombolo nel 
finale di ieri. Altig prova per 
un paio di chilometri, avverte 
dolori all'arto incrinato ed è 
costretto alla resa. Proseguia¬ 
mo con uno spunto di Guyot 
in collina, una breve sortita 
di Biotte. Schutz. Leman. Van- 
denbossctie e Stevens. e poco 
alla volta ci Lisciamo vincerp 
dalla sonnolenza, dal tran tran 
della cor-.a. rial silenzio delia 
radio di bordo. Sì. scusateci, 
ma ci scappa un pisolino. 

I corridori attraversano pae¬ 
si e città di pianura a pas«u 
turistico, ad una media sotto 
i trenta orari, è un pedalare 
che significa iipo«n concordato 
dopo la «rotta!ora dei Pirenei. 
Mangiano bevono, chiacchiera- 
nò per 135 chilometri, faremo 
tardi ture stasera per colpa 
di I.ev itali. ■ i in mali -.olio 
legati a pieii-u mlerc-'i eco 
noma ■ e per fot 'una ,t!’.'u«r:t,i 
d B.)t7:t« poma Dalicel 1 i e 
poi Anni av Viatorio i collegi!, 
(he è il momm'o di accelerare. 
Anni trova la collaborazione ili 
Letmt Borland. Poggiali. Biot¬ 
te. Van Der Flaes. S,intombili 
gai Dumont. Gujot Lopez Ho 
cingile/. Spiov'. Stevens Ha 
mz/a e Mmtjens. i! plotone an¬ 
nulla lo spazio (25") e però 
l'andatura è un'altra. 

Siamo nella campagna che 
produce vini pregiati, i famosi 
vini di Bordeaux, una campa¬ 
gna pulita, ordinata come un 
giardino. Guyot e Stevens re 
plicano. guadagnano 45", ma 
il colpo non riesce. Mancano 
25 chilometri, tentano Castello 
e Van Springel. «'accende la 
« bagarre r nella « bagarre » 
prendono il largo Guerra. Ho- 
barn Ottembros. Ber land e Ri¬ 
gon. e mentre il quintetto a- 
varua. (aduno Houlirlor. Van 
Impe Biacke e ('.niello e il 
più malconci! dei tr*- è Brache 
che riprende con ima ferita al 
c apo. 

II q rnletto ha v la !.h**ra. a 
tinnii c creano d «i;u.<vi1 1 ,ir 
Guerra. Kigoil e Hoban nren 
ip da fare volata a cimine - i! 
l.i pista de! velodromo e netta 
\ Moria di Hoban Nel’o 'sprint* 
del plotone, primeggia Rev- 
brnpck l'uà gara che dice po- 
chr«snim at'/i mente agli ef 
(etti della classifica. E anche 
domani una tappa di trasferi¬ 
mento o pressappoco la Li- 
bmirne Brive di 192 500 chilo 
metri La diciannovesima cor¬ 
sa è leggermente ondulata nel 
finale, robetta. alcune gobbe 
che non dovrebbero nuocere 
alle gambe dei velocisti, e co¬ 
munque si faccia avanti chi 
ha ancora da spendere ed è 
finora rimasto all'asciutto. 

Gino Sala 


Al tedesco l'« s mogio » soporwelter 

Piaskowy 

spodesta 

Golfarini 


UBO VALENTIA. 16 

Gerhard Hidskuwy. il pugile 
tedesco di 26 anni, da non al¬ 
tisonante ( curriculum » ha spo¬ 
destato Remo Golfarini. aggiudi¬ 
candosi il titolo europeo dei su- 
pervvelter. al termine di 15 dure 
e spettacolari riprese. 

Piaskowy. che ha disputato 20 
combattimenti da professionista 
e quasi tutti in terra tedesca, 
salvo uno a Vienna, non era 
pugile mollo accreditato e il 
campione d'Europa. Remo Gol 
farmi, sembrava, stilla carta, 
aver facile compito. Ma cosi 
non è -.tato Favorito da un mag 
unir allungo e una maggiore 
freschezza fisica, il tedesco ha 
tenuto testa gagliardamente allo 
itahano e lo ha spesso messo in 
difficoltà sia nella quinta clu¬ 
ne!.'ultima ripresa. 

Non che il campione, a sua 
volta, non abbia Tatti sentire 
la durezza dei suoi colpi, soprat¬ 
tutto nella terza ripresa, allor¬ 
ché il tedesco centrato da pre¬ 
cisi colpi ai fianchi è sembrato 
essere m balia del campione. 
Ma la maggiore esugeranza del¬ 
lo sfidante ha avuto la meglio 
anche sulla volontà dpU'itaiiauo. 
clic hi denotato una scarsa pre¬ 
para/. onr uggì avuta da un ma 
'unno ,i' 1,i m ino des'i a accusato 
a!Li decima rmresa 

H match è stato altamente 
spct'.ii «ilare e ( (imbattuto, a 
volte m c latto addirittura 
dr.mmi,Un o. imi continui capo- 
volcmcnt: ine mettevano, ora 
l'imo ora 1' litro pugile, nelle 
colici,/ioti di avere il match 
ne ile numi. 

Finche ;i c impalile è riuscito 
a mantenere I au/iativa. neutra 
lizzando il -austro dell’avvcr 
-ano. < mi un pesante lavoro al 
i orpo Ulti", i liuto da elllcuci 
uà), i desili alia mascella, il 
t, dc-co non ha potuto molto, 
ai, he -e cgl s. , sempre di 
ino-trato pericolosii nei colpi in 
u -, -a a 

Ho, allorché il flato non lo 

iia pm sorrct'o e si c- concesso 

delle pati-e. la migliore ga¬ 
gliardi.) fi-ica. la maggiore fre¬ 
schezza e una buona dose di 
freddezza, hanno incominciato 
a far pendere il piatto della 
tulimma in favori- dello sfi¬ 
dante. 

Si può dire elio questo sia 
staio. t**r Remo Golfarini. il 
combattimento più duro della 
sua carriera, forse più che il 
k p. subito per mano eli Grif- 
fith. 

\l termine del match i due 
pugili presentavano i segni del¬ 
ia dura lotta: Hia«kowv aveva 


A Lavar 
il torneo USA 
fra i « prò » 


LONGWOOD. 16 

Il i terribile . Rad Lavar sj è 
assicurato il singolare dei cam¬ 
pionati di tennis per professio¬ 
nisti degli Stati Filiti battendo 
in finale l'altro australiano New 
combe per 7 5. 6 2. 4-6, 6 1. Il 
trentenne australiano ha bissato 
cosi il successo ottenuto recen¬ 
temente a Wmhledon contro lo 
stesso Nrwcnmbe. La vittoria 
ha fruttato a Dvcr ottomila 
dollari (( a ■ a - -iique milioni di 
lirei. 

E' i! quarto anno consecutivo 
e la quinta mi'Ui m m-ì anni che 
I.aver doruma questo campiona¬ 
to allu r i no (),iest'anno. La- 
ver ha gai vai'n nove tornei e 
il prossimo mese prenderà par¬ 
te al!' Open* di Fnrest Hill 
a New York 


Adirne venduto 
per 120 milioni 
al « Nacional » 
di Montevideo 

MOVIKVIDKO. Iti. 

Il ■ Noe ioli.il di Montev ideo 
Im acqui-tato dalla squadra 
brasiliana « l'ninieiras % latine- 
ialite argentino Luis Artime. pa 
gancio (lue, cotonala dollari (po 
co piu (ii 12(1 milioni di lire). 
Si tratta del pirz/o più altr 
pagalo finora da una società ri) 
calcio urugo,nana per l’acqui¬ 
sto di un cali latore 
Artime, chi ha 29 anni, era 
stato venduto un anno fa al 
« Halmeirai) - dulia società ar 
gentoia -.Iiirlepenriiente di Avel¬ 
lanoci». 


sf3'/e carreiisia su. .-j:.i3o cei caueiii 


Per l’Atalanta (quasi «nuova») 
un ruolo di protagonista? 

Vita dura per Lerici a Como • Le « nubi » de Ila Casertana • Che casa fari l'Arazzo? • Il 
Cesena fari bene a D'Amate • Fonia: rafforzate l'attacco • Il Iberno ba bistfia di un 
«uomo d'ordine** • Il Catania «attenda» Traspollai • 6enea: pedi! acquisti ma A valere 
Catanzaro in tono dimesse 



un vistoso ematoma dalla parte 
sinistra della fronte mentre 
Golfarini aveva l’occhio sinistro 
quasi completamente- chiuso. 
Comunque meritata la vittoria 
del tedesco e gagliarda, per 
volontà e agonismo, la prova 
dello spodestato campione Gol 
farmi. 

Malia foto in alto: GOLFARINI 


Le premesse già fatte, rapida- 
mente, per avviare un discorso 
concreto sul campionato cadet¬ 
to. non ci sottraggono comun¬ 
que ad un esame più p artico- 
iareggiato. 

L'Atalanta ha cambiato qua¬ 
si tutto, a cominciare dall'al¬ 
lenatore. Si è assicurato quel 
Licioni che ha costituito la ri¬ 
velazione del campionato scor¬ 
so. Sono poi partiti giocatoli 
di un certo nome e di un certo 
prestigio: Clerici, l’aftaccante 
sempre corteggiato sul merca¬ 
to. Sostano. liberi, Bertuolo. 
qualche altro. 

In compenso l'Ataìanta si è 
assicurato il centrocampista 
Marchetti del Lecco, che mila 
nazionale * Under 23 » ;ia ve- 
i amente bene impressemelo; 
l'interno Sacco della Juventus 
vlie con Umberto Hcrrcr.i ave 
va sempre avuto scarsa jm lu¬ 
na malgrado fosse l'unico in 
arado di illuminare la mani 1 
era bianconera; Mezzanti de- 
Verona, buon centraceli i; i.-ta. 
e le due ali del Como, ' omini 
e Cattaneo, più il « libero » Lun¬ 
go del Cagliari. Jl?aggio»!, tei 
/ino. dal Palermo, Bo'o-kc.-i. 
mediano del Como. Un’Atn'ania 
insamma, che si presenta min 
pletamente rinnovala, c che 
tuttavia noti dovrebbe sefjure 
molto per raggiungere un ec 
celiente grado ai fusione e 
Licioni saprà sfruttare I espc 
rierua dei nuovi acquisti. Cne 
sta Atalanta sarà rertar, lece 
tra le protagonisti' del torneo. 
Alla squadra di Merliamo, fan¬ 
no seguito, sempre servino l'or¬ 
dine alfabetico, le due neo i "0 
mosse Arezzo e Casertara. L>. 
squadra toscana, drittata dal 
la bruciante esperienza di qual 
che anno fa, stavolta mi co 
luto garantirsi con uomini di 
una certa esperienza del cam¬ 
pionato cadetto, ed e-r o i din 
genti muoversi in temno per 
nreaiHirrarsi Tonani. la colon¬ 
na difensiva del Catanzi'-o, Mi 
celli, terzino del battoli, Ta 
nello del Verona, e gli aitar 
canti Damiani e Pasqualinì. il 
liriino maturato nel Modena, il 
secondo ricostruito da Pugliese, 
nel Bologna, dopo una burro 
scosa e drammatica sbandata 
Clip fora questo Arezzo? Vas- 
suno può fare anticipazioni del 
genere. E’ un fallo, comunque, 
che si presenta bene. E mo'm 
bene si presenta anche la Ca¬ 
sertana, sulla quale però si 
addensano alcune ombre che 
ne mettono addirittura in discus¬ 
sione la promozione. 

Il Catania è pressoché lo 
stesso del campionato scorso 
Ora varrebbe assicurarsi il cen 
travanti Traspedini, che è in 
lista condizionata. Se ci do'-es 
se riuscire l'attacco potrebbe 
risultarne migliorato, e Rubimi 
avrebbe qualche affanno u< 
meno. 

In tono piuttosto dimesso si 
presenta anche il Catanzim 
ha ceduto Tonani. Moro. Ben 
venuto e 7.imolo. Ha acquista 
to GiroI, Mastello e Bertuccio 
li. iXon ci fiore che si sia raf¬ 
forzalo. Ballacci comunque r 
uomo accorto, e sta lavorando 
ancora sul mercato di Via 
rcagio. 

Il Cesena ha ceduto Spimi •• 
Corradi. Ha ingaggiato però il 
rinfrancato Vas ini, un Pagani 
ni che farà di tutto per rìlan 
riarsi, e infine il centravanti 
D’Amato della Roma: un col 
po a sensazione, che però ha 
lasciato senza fiato D'Amato 
il quale non voleva essere de 
classato. Ma riteniamo che un 
campionato tic! sano ambiente 
di Cesena fard bene per vri 
ino a D'Amato che potrò iu/i 
ne liberarsi di quei iilc'ti che 
non In hanno fatto esphxlere 

Il Como è tutto ili .'■coprir.'’. 
Ilo venduto tutto quello cne 
orerà ria vendere. >li nei.ni 
stato un fin’ ilio * infusa. Ter 
il rientrante Lerici '.i faf-ra 
sorò rlura. 

Il Foggio, rìconform rio .Voe- 
slrclli, ho hndnto anzitutto n 
rinforzare l’attacco U-ie ri sa 
riuscito non è facile ; .'ab.tire: 
Pezzato è un fiorane rii va¬ 
lore. liigon non ha acqui dato 
grinta e combatticeli neppure 
nella Sfinì, 'sarebbe un firrra 
to sp ancora una trilla '‘-pine 
co dolesse deludere, w-el't 
l'impianto arretrato hd Fng 
aio è di pi unissimo tvrd nz 

Allenatore nuovo al Gonna - 
Vinoni — e pochi acquisti di 
un certo valore: Lonrt'rti, Ri 
aottn. Renvemito. Frr'crn. 
hiampiani Qualche poi tenia 
malinconica. Anche i! Genoa 
bisognerà vederlo a’I’opcra f ri 
ma di anticipare giudizi. 

Al Livorno sono arrivali 1 o 
renzrtti. Fava e quache pio 
ione. Ma sono plrtjti in tonti 
ira i quali Papadopulo. Cavoli 
e Rigoffo, \eressita a Pucci 
nelli un uomo d'ordine. Speria¬ 
mo che arrivi. 

Michele Muro 

(I • Continua) 


Fissate le date per 
Milan-Esfudiaates 

MILANO. Hi. 

Mii.m ed E-.niellante* si in-un 
tiri.inno l'H ottobre prossimo a 
San Siro e il 28 ottobre a Bue 
inis Aires per i due incontri di 
liliale- della Coppa intercontinen¬ 
tale dei campioni. Le due squa¬ 
dre hanno infatti raggiunto un 
accordo in tal senso dopo lun¬ 
ghe trattative. I,e date del du¬ 
plice incontro fra la squadra 
milanese e quella argentina so¬ 
no state ratificata dalle rispet¬ 
tiva federazioni. 


IN MESSICO 


In vendita i biglietti 
per la Coppa Rimet 


CITTA' L)KI. iVJ-.SSK.'C), Iti 
il.i avuto inizio irli li v-u- 
clita di abbonimenti per le 
pulite dei -, mori,Itali » l.'ine.i- 
rico della venditi & stato affi¬ 
dato a una delle pm iinpui tan¬ 
ti istituzioni bancaiie del Mes¬ 
sico. con succursali in tutte la 
località dell'interno del paese 
e ciascun compratore non po¬ 
trà acquistare piu di cinque 
abbonamenti (divini In tre ca¬ 
tegorie; ABC): ciò al fine di 
evitare 11... «mercato nero». I 
biglietti par 1 « popolari » oa- 


rannn p,rtl in vendita fino u 
venti gioì ni pi ima dell'inizio 
del torneo, li rii! data d'inau- 
giir.i/mne e .«luta fissata per 
il :ti maggio 1870. 

Per quanto riguarda l'estero, 
tutti i giorni giungono richie¬ 
ste di biglietti al comitato or¬ 
ganizzatore, il quale ha de¬ 
ciso di limitare la concveeione 
dei biglietti «tessi atte persone 
e agli organismi (agenzie di 
viaggio, compagnie aeree, ec¬ 
cetera), «ho comprovino di 
aver fatto le riserve sufficienti 
di alloggio. 


Ecco come le prime dieci aquadre dada sene B (in ordine al fi 

betico) affronteranno il prossimo campionato: 


SOCIETÀ* 


ACQUISTI 


CESSIONI 


FORMAZIONI 


AREZZO 


All- TQGNON 


GIORC.INI (3-1) dal 
Gluliapova 

VKBUANI (2) dalla 
Solklatese 

PASOLINI (4-«) gai 
Crotone 

BERTARKLLl (9-1) 
dalla Spai 

MICELI (J) dal Na¬ 
poli 

DAMIANO (1) ri¬ 
scatto 

DONATELLO (4 - •) 
rise fomp 

CABLONI (9) risa, 
conap 

TANELLO (4-4) dal 
Verona 

QUA DAI.TI (11) dal 
Bologna 

TONANI (9) gal Ca¬ 
tanzaro 

PAgqUALINI (11) 
gal Bologna 

TADORI (I) dal Na¬ 
poli 


GENNARI (1) al la¬ 
verete 

Picei <4-g) al Ro¬ 
vereto 

MANTOVANI (1) al¬ 
la Mal 

MONTICOLO (2) al 
Napoli 

codini (6) al Na¬ 
poli 

RL’MIONANI (*) al 

Savona 

RENEDETTO (») al 
Catanzaro 


Nardta: V s s eeee . Mi- 

CELLI; TANELLO. 
PAROUN1. TONA¬ 
SI. DAMIAMO. Or. 
laadl, Derogo, MR- 
TARELLI PA¬ 

SQUALI*! 


ATALANTA 


All. VICI ANI 


BOLOGNESI f«) 
risenti, dal Como 

CATTANEO (T> dal 
Como 

COM INI (11) gal 
Conto 

LONGO (S) dal Ca¬ 
gliari 

MAZZ-ANTI (Si dal 
Verona 

sacco <l-lf) galla 
Juventus 

SAVOLDI II (S-9) ri¬ 
scattato dal Via- 
teg*lo 


CLERICI (•) al Ve¬ 
rona 

NAHTAfllO (t) al Ca. 
■Ilari 

■torri (9) al Mago¬ 
na 

TIHERi (4) al Come 
MARcnrrri < 4 -g- 
19) alla Juve 


De Rovai; Dotti, 
temo (Poppi): No- 
dart, LONGO. Ca¬ 
stoldi. CATTA¬ 
NEO: MAZZANTI. 
Novellini (SAVOL. 
DI 11). SACCO. 
COMINt 


CASERTANA 


All. ROSATI 


COLOMBO (1) dal 
Modena 

GIAC'OMIN (t) dal 
Mllan 

DONZELLI (4-6) gal 
Trapani 

CORBELLINI (1) 
dal Mllan 

BERGAMO (9) dal 
Mllan 

MAZZEO (4-6) daL 
l’Andrla 

CAPONE ( (1-6) dal¬ 
la Pa gantee 

BAVENI (6) dal Ml¬ 
lan 


PEZZULLO (1) ni 
Modena 

pilone in alla J«- 
venlut per fine pr. 


COLOMBO. GIACO- 
MIN. De Lnca. DN- 
ZELLl. AngRUert. 
SA VINI Taeeettt, 
Cornine to, Berga- 
Taiai. cos¬ 


mo, Fasi 

BELLINI 


CATANIA 


A IL RUBINO 


ZIMOl.O (1-9) dal 
Catanzaro 

I I.IMKNA (2) dal TO- 
I r|no 


ZACCARELLI (14) 
al Torino 

CABRERÀ US-S) al 
Novara 

OIROL (9) al Catan- 
saro 


Rada; CtieraMitl, LI. 
MENA: Bumacche- 
ra. Stracchi. Vaia¬ 
si; Volpato, Po re¬ 
ni, ZIMOl.O. Oro* 
setti. Trombisi 


CATANZARO 


All. BALLALO 


DELLA PIETRA fi) 
dall» Juventue. rln- 
no com proprietà 
arintei (•-!•) gal 

Bologna rinnovo 
comproprietà 
MASSARI (4-4) gal¬ 
la Juventus 
OIROL (7-9) gal Ca¬ 
tania 

BERTITTIOLI (4-9) 
dalla dpal 

MURIELLO (9) dal 
Como 

BENEDETTO (5) 
dall'Arazzo 


BENVENUTO ((•) al 
Oenoa 

ZlMOLO <»> ai Ca¬ 
tania 

GHELFI (4-4) al Co¬ 
mo 

MORO (4-4) al Ca¬ 
gliari per flne pr. 
RÓNDINtLU <1-19) 

al Rami 

CITTADINO (T) al 

Ragu-a 

TONASI (9) all'A¬ 
rena 


Maschi; Marini, Ber- 
toletUi Massari, 
BENEDETTO. Ber- 
toccioll (Buaatta); 
GiROL. Baaellt, 
MUSI ELI O, gran, 
zon. ARISTEL 


CESENA 


All MAI ASSONI 


MARMO 
Macobl 
TERRARIO 
Varese 
PAGANINI 
Bari 

VARINI (9) 
GIACINTI 
Forlì 

DAMATO 
Roma 

GARPARINI 

Pisa 

DUGINI (1) dal Pe¬ 
rugia 

MALDKRA II (4) gal 
Mllan 


(7-19) dal 

<•) dai 

(7-9) dal 

dal Bari 
<11 dal 

(9) dalla 

(9) dal 


CORRADI (7) al Va¬ 
rese 

BEKTANI (14) al 
Placcnaa 

SPIMI (S) ai Bari 

GIACOMIN ( 2 ) al 
Mllan per prestito 

CALLI9TI (in a|- 
l'Udlnese In comn. 

MONTANARI (Jolly) 
ai Perugia 


C Ini pici; AmmonlacL 
Gattini. Fnataasl, 
Leoni (Scorsa ). 

VASIN1 (Ceccarei 
II), PAGANINI. 
Zanetti, D'AMATO, 
(Paganini). Capec¬ 
chi. BtaochtaI 

(MARMO) 


COMO 


All. LEHIC1 


dal- 


TIBEKI (4-4) 
l'Ataìanta 
ClCLlTIRA (9) 
Monialcone 
• OLHIATI (II) 
ta Pro patria 
BIANCHI (1) 
Genoa 

PAPETT1 (2-1) 
frisinone 

-AI.VA9SORI (4-4) 
-«l Monialcone 


dal 

dal- 

dal 

dal 


CATTANEO (7) aL 
l'Ataìanta 

COMINI (11) all'A- 
telanta 

LAMBRUCO (6-141 
al Bologna In com 

FR.ANZONI (7) al 
Torino 

NOCENTINI (4-4) al¬ 
la Pro Patria 

BIANCHI (9) al Ve¬ 
nezia 

BRUNATI (4-4) al 
Verhartla 

rRIGERIo (4 4) alla 
Pro Patria 

DOTTI (9) alla Pro 
Patria 

I.ONARDI (1) al 
Genoa 


BIANCRI; Lai «ari, 

Trinohero; TIMB¬ 
RI. Magni, Balle¬ 
rini: ClCLlTIRA 

(M agiti rolli». Van¬ 
nini. Modello, Plt- 
tofrstl. inibisti 


FOGGIA 


VII. MAES'I RELI.I 


HfGON (S-S) dalla 
Spai 

PEZZATO (7-11> dal- 
l’Empolt 

CKEXPAN (|) dal 
Varese 

rusi (3) dai Varese 

COLLA (21 dal No¬ 
vara 

TUKOI.A (14) dai 
Baraccalugo 

RECECCONI (g) dal 
Pro Patria 

MOLA (9) dal Pla¬ 
centa 

TIRELLA (9) dai 
Rovereto 

MONTEPAQANI (7) 
dalla Ternana 


PINOTTI (I) al To¬ 
rino 

NUTI (4) al Varese 
DALLE VEDOVE (il 

alla Spai 

ROLLA (11) alla 
Ternana 

G AMBINO (I) al 
Hr indiai 

VIVIAN (]) al No¬ 
vara 

MOBCHIONI (1) al¬ 
la Pro Patria 
DE ANGELIt (11) 
all'Eia poli 


CRE9PAN. rumagai 
II, FU9I, Plraxsiai, 
Teneggl, Camotzl. 
SaiiuiM, Garin 111, 
BIGON, Ma loll, 
PEZZATO 


GENOA 


All. VIVIANI 


RIDOTTO (11) dal 
Livorno 

BRUNO (4-4) dalle 
Pro Patria 
BENVENUTO (9) dal 
Catanzaro 


FERRERÒ 

(4-9) 

4aI 

Cagliar) 
LON ARDI 

(I) 

dal 

Como 

Ciccni.o 

Gl) 

dal 

Vicenza 




GALLINA (T-11 ) al 
Vleensa 

MEN9A (2) all'Em- 

r oti 

NARA (2-J) al 
Perugia 

BRAMBILLA (S 14) 
al potenza 
TARABOCCHIA (1) 
al Potenaa 
CAOCC1 (2-3) In 
conspr. al Potenza 
4ALVADORI (4-4) 

all'Anconitana 
BIANHI (1) al Como 
ANGKLILLO (9) al 

virante 


Grozea; Paloni 
Ferrari; Tnr 
Ostinala, Dorila: 
Peroni, CICCOLO 
(Colaualg); Morol- 
IL Mascheroni, BI¬ 
GOTTO 


LIVORNO 


io 

(7) 


dal 


All PULCINELLI 


dal 

della 


BAIANDO 
Torino 
MARTINI 

■lena 

CELLA (9) 
Lucchese 

DI CRldTOPARO 
(7) del favo ne 

BRUSCHINI (4-4) 
dal Torino 
BARTOLINI (9) dal¬ 
la Laeto 

LORENZETT1 (11) 
dalla *»«** 

FAVA (9) dalla La- 
sio 


(3) 


al 


PAPADOPULO 
alla Leila 
RICOTTO (11) 
Genoa 

cairolj (S) alla 
TURCHI (2) al Vla- 

Molf* (1) al ma- 

veane 

ALR04IO (9) alla 


Vaaaaal; BAIANDO. 
MARTINI; X, 

BRUSCHINI. Assa¬ 
li: Albrlgt, Zaai. 

FAVA Zaaardeiio 
LORRNBRTTI 
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Un'allarmata notizia del giornale ufficioso egiziano! 

Al Ahram: Israele prepara 
un’offensiva contro la RAU 


Stufati • operai contro il fascismo 

Scioperi in Portogallo 
nonostante gli arresti 


Un comi in ics Co del Fronte pa¬ 
triottico di liberazione nazionale 
informa che in Portogallo, nei 
soli primi tre mesi dell'anno, 
più di 100.000 operai della zona 
industriale dj Lisbona sono .sce¬ 
ti in lotta per aumenti salariali 
• miglioramenti delle condizioni 
di lavoro. A Coimbra gli stu¬ 
denti universitari stanno attuan¬ 
do un imponente sciopero degli 
esami, con un'astensione del 96 

r *r cento II Primo Maggio a 
isbona. Oporto ed in altre città 
si sono realizzate importanti ma 
nitrazioni antifasciste di ope¬ 
rai e studenti. D'altra parte si 
stanno intensificando i contatti 
• l'azione dei diversi gruppi ari 
tifascisti, ai fini di stabilire una 
polìtica unitaria, in vista delle 
« elezioni * del prossimo autunno. 

Di fronte a 11 estendersi de! 
movimento popolare di massa. 
Il fascismo scatena la rrpres 
sione, con la quale spera di 
distruggere questa ondata di 
lotta, che è la più importante 
dal 1962. Molti operai e stu¬ 
denti sono stati arrestati nei 
primi mesi dell'anno durante 
le lotte, ed anche il Primo Mag¬ 
gio. A Coimbra. il mese scor¬ 
so. sono stati arrestati 40 stu¬ 
denti. Il 22 giugno molti stu 
denti di Coimbra sono stati ar¬ 
restati a Lisbona, dove si era- 


Dal «ostro corrispondente 

BELGRADO. 16. 

La Lega dei comunisti jugo 
alavi ha rotto il riserbo (Inora 
tenuto sulle conclusioni della 
conferenza dei partiti comuni 
iti di Mosca attraverso un co 
municato pubblicato oRgi a con 
clusione di una riunione del 
comitato esecutivo convocato 
per discutere i problemi inter 
nazionali. 

I risultati della riunione dì 
Mosca — si afferma nel lungo 
documento emanato alla fine 
dei lavori — dimostrano con 


Il « Kommunist » 
sulla conferenza 
di Mosca 

Dalla nostra redazione 

mosca, i«. 

Il Kommunist dedica oggi un 
articolo alla recente conferen 
sa di Mosca dei partiti comu¬ 
nisti e operai per affermare 
che i) dibattito e le conclusioni 
unitarie di quella assise rap¬ 
presentano sicuramente un suc¬ 
cesso, ma che dire questo non 
significa affermare che tutti i 
problemi del movimento siano 
ormai risolti. La questione che 
sta di fronte ai partiti comu¬ 
nisti è dunque quella di « ap¬ 
plicare molte energie por svi¬ 
luppare i successi ottenuti * c 
per questo « il metodo del la¬ 
voro collettivo attuato nella fa 
*e della preparazione della con 
ferenza dovrà essere continuato 
con dibattiti teorici e seminari 
■cientifici ». 

A questo scopo « è molto im¬ 
portante riuscire a conservare 
l’atmosfera da compagni, fran¬ 
ca e di libero confronto delle 
idee elle ha caratterizzato la 
conferenza ». 

Per assicurare il successo del 
dibattito di Mosca dice il Kom- 
mimisi si sono dovuti impe¬ 
gnare « grandi sforzi e molta 
pazienza » perchè * contro l'idea 
stessa della conferenza era sta 
ta scatenata una accanita cani 
pagna dai nemici del comuni- 
imo e dai loro fedeli alleati 
del gruppo sciovinista di Mao » 
e anche perchè « in certi circoli 
comunisti regnava un certo scet¬ 
ticismo sulle possibilità di riti 
«ciré ad elaborare una linea co¬ 
mune » 

La discussione ha però dato 
ragione, conclude il Kommunist. 
« a coloro che sin dall'Inizio era- 
no partiti dal presupposto che 
la pratica del lavoro collettivo 
A il miglior modo per superare 
I* divergenze » 

Martedì Franco 
dosigna 
il successore: 
Juon Carlos 
di Borbone 

MADRID. 16 

Il parlamento fascista spa 
gnolo si riunirà in sessione pie 
nana martedì prossimo c si ri 
tiene che il dittatore Franco 
annuncera la designazione a suo 
futuro successore del principe 
Juan Carlos di Borbone. 

Si ritiene però che Franco 
continuerà a governare la Spa 
fna; il suo successore designato 
•trebbe chiamato a succedergli 
■■le dopo k sera». 


croiamente che per la prima 
volta in simili conferenze è 
stata indicata pubblicamente la 
necessità di un aggiornamento 
della ricerca sulla situazione 
esistente all'interno del movi 
mento socialista internazionale 
t* dell'individuazione di nuove 
vie per la collaborazione tra 
tutti i movimenti progressisti 
nel mondo. 

Il documento continua sotto 
lineando tra i risultati positivi 
< l'affermazione di molte delle 
aspirazioni manifestatesi iicrIi 
ultimi anni nella politica di un 
certo numero di partiti comu 
nisti. Questo fatto — secondo 
i comunisti iugoslavi — apre 
nuove prospettive per una mag 
giuro comprensione delle ne 
cessila e delle condizioni della 
lolla miti imperialista e rivo¬ 
luzionaria nel mondo attuale ». 

Altri momenti positivi la Le¬ 
ga li ritrova nei passi coni 
pinti nel campo dello sviluppo 
di nuovi rapporti fra i partiti 
sulla base di eguaglianza c il 
comunicato inette altresi in evi¬ 
denza r la procedura demoora 
tica dir ha caratterizzato i pre 
parativi della stessa consulta 
zinne dei partiti comunisti di 
Mosca ». 

I comunisti iugoslavi dichia¬ 
rano inoltre di -t accettare in 
linea di principio la conferen¬ 
za antì imperialista auspicata 
alla riunione dei partiti ». ma 
ammoniscono però ohe la col¬ 
laborazione fra tutti i movi¬ 
menti anti imperialisti è possi¬ 
bile soltanto se basala sili prin¬ 
cipi della piena parità dei rii 
ritti. Tra i risultati negativi 
delta conferenza si sottolinea 
il fatto che il documento ti 
naie contiene tutta una serie 
di atteggiamenti che non sono 
ni armonia con la necessità 
della lotta rivoluzionaria e «uti 
imperialista contemporanea Si 
dico concretamente nel docu¬ 
mento: * La conferenza non ha 
dedicato la dovuta attenzione 
alla ricerca delle cause e alla 
analisi delle divergenze clic 
esistono oggi tra i partiti co 
munisti ed III particolare tra 
i paesi socialisti. Si è anche 
sottovalutata l'importan/a che 
i rapporti tra gli stati socia 
listi assumono per lo sviluppo 
della lotta contro l'imperiali- 
sino. B in questo quadro si ri- 
Iwriisee l'atteggiamento dei co¬ 
munisti jugoslavi in merito al¬ 
l'intervento dei cinque paesi 
del Patto di Varsavia in Ceco 
slovacchia ». 

Una parte del comunicato li¬ 
liale di questa riunione è derii 
cata alla Cma popolare clic 
negli ultimi tempi è stata sei» 
pre più presente nei dociimi-n 
ti e nei discorsi dei dirigenti 
jugoslavi. « Le condanne non 
risolvono nulla, ma al contra¬ 
rio complicano la situazione e 
noi riteniamo — afferma il m 
muntealo — die sia necessario 
aiutare la Cina popolare a ri- 
pristìnare i propri diritti alle 
Nazioni Unite ». 

II comunicato sottolinea al¬ 
tresì che Insogna aiutare la 
Cma nei suoi sforzi per un sol 
lecito svilii|i|)o economico e 
sociale e nello stesso tenui»' ' 
comunisti jugoslavi ritengono 
che la Cma (minilare ‘delibi 
assumere la propria parte «t 
responsabilità nella lotta per la 
pace nel mondo cosi come il 
partito comunista cinese deve 
assumere le proprie responsa 
bihtà come ogni altro partito 
per l'introduzione e rafferma 
/ione di rapporti democratici 
nelle relazioni tra i movimenti 
comunisti ». 

II comunicato si conclude riaf¬ 
fermando l'orientamento di fon 
do dei comunisti jugoslavi in 
merito alla lotta dei popoli 
oppressi 

Franco Patrono 


Diyan sarebbe preoccupato per la crescente at¬ 
tiviti bei commandos e dei guerriglieri sul Ca¬ 
nale di Suez e in Cisfiordania • Violate il confine 
libanese, tre case distrutte, bestiame ucciso 


no recali col nretesto di assi¬ 
stere alla partita di calcio tra 
il Benfica e la squadra di 
Coimbra; ma :n realtà per ma¬ 
nifestare nelle strade della cit¬ 
tà gridando slogans antifa¬ 
scisti. 

Pochi giorni fa a Lisbona so¬ 
no stati arrestati -1 combattenti 
antifascisti. L'economista Car¬ 
los Ricado Morta, funzionario 
dell'Ufficio tecnico della Pre¬ 
sidenza del Consiglio: Manuel 
Martins Pt-tlro. agente di as¬ 
sicurazioni. e Carlos Cabrai de 
Matos. entrambi militanti clan¬ 
destini: e ancora Angelo V'e- 
loso. membro del Comitato 
Centrale del Partito Comuni- 
stasla Portoghese, che da 10 
anni viveva in clandestinità. 

D'altra parte l'antifascista 
Eduardo Cruzeiro. militante 
antifascista e disertore della 
guerra coloniale resta in pri¬ 
gione in Spagna e rischia di 
essere estradato in Portogallo. 
Non è ancora risolto il caso 
Cruzeiro e già un altro anti¬ 
fascista portoghese arrestato 
in questi giorni in Spagna ri¬ 
schia anch'egli di essere estra¬ 
dato. Si tratta di Herinimo da 
Palma lnacio. evaso dal car¬ 
cere di Oporto due mesi fa. 


Una risoluzione della Lega comunista 

Giudizio positivo dello 
Jugoslavia sulla 
conferenza di Mosca 


IL CAIRO. 16 

Il giornale ufficioso egiziano 
« Al Ahram ». citando noti¬ 
zie provenienti da New York, 
Londra e Bonn, afferma og 
gi che Israele sta preparando 
un'importante offensiva mili¬ 
tare contro l’Egitto. Tale af- 
fensiva — dice il giornale — 
verrebbe presentata da Tel 
Aviv come una rappresaglia 
contro l'intensificazione delle 
attività militari sul Canale di 
Suez (ila parte delle truppe 
della RAU) e contro la cre¬ 
scente guerriglia palestinese. 
II giornale aggiunge che Israe¬ 
le !ia scelto proprio l'Egitto 
per la sua rappresaglia su lar¬ 
ga scala, « perché si tratta 
del fronte arabo più impor¬ 
tante e. allo stesso tempo, del 
più pericoloso ». 

Infine. * Al Ahram » affer¬ 
ma che Israele ha arruolato 
duecento piloti stranieri, con 
uno stipendio mensile di mille 
sterline (un milione e mezzo 
di lire), e li ha già intensa¬ 
mente addestrati alle condi¬ 
zioni di lotta nel Medio Orien¬ 
te. (Questa notizia è stata 
subito smentita da un porta¬ 
voce di Tel Aviv, il quale ha 
detto: * Neanche un solo pilo¬ 
ta straniero presta servizio 
nelle forze aeree israeliane »). 

Circa la possibilità di una 
offensiva su larga scala con¬ 
tro l'Egitto, vanno ricordate le 
ripetute minacce pronunciate 
da ministri israeliani, soprat¬ 
tutto dal gen. Dayan. e le più 
recenti osservazioni dei gior¬ 
nalisti stranieri a Tpì Aviv. 
Questi ultimi — in sintesi — 
scrivono o dicono quanto se¬ 
gue. In Israele si va diffon¬ 
dendo l'impressione che il tem 
po giochi a favore degli ara 
hi. Nel luglio 1987. l'israeliano 
medio era convinto di avere 
vinto. Due anni dopo, si rende 
conto che si è trattato di una 
vittoria parziale, la quale con¬ 
teneva la minaccia di una fu¬ 
tura sconfitta. La « fortezza 
dei vincitori » è sempre asse 
diata, e rischia di trasformar 
si in un « ghetto dei vincito¬ 
ri *. La guerriglia palestine¬ 
se. colpita da arresti, uccisio 
ni e condanne, rinasce dalle 
sue ceneri, ogni giorno più 
forte o comunque più vitale. 
L'esercito siriano ha ricevuto 
altro armi (anche dalla Cina). 
L'esercito egiziano ha ripetu¬ 
tamente dato prova di una 
combattività e di una effi¬ 
cienza che finn a pochi mesi, 
n anche a poche settimane fa. 
sembravano impensabili. Le 
audaci incursioni dei comman¬ 
dos della RAU fin dentro le 
seconde linee israeliano nel 
Sinai sono un fatto che allar¬ 
ma i comandi di Te! Aviv. 
Donde la tentazione di con¬ 
trattaccare in forze per asse¬ 
stare all'Egitto — che è serri 
pre il principale nemico — un 
« colpo mortale ». 

Per quanto riguarda l'odier¬ 
na attività militare vanno se¬ 
gnalati duelli di di artiglieria 
e di mitragliatrici sui fronti 


giordano ed egiziano (su que 
st'ultimo un israeliano è ri¬ 
masto ucciso). Inoltre, un por¬ 
tavoce militare libanese ha 
annunciato che una pattuglia 
israeliana è penetrata stama¬ 
ni per circa un chilometro 
all'interno del territorio liba¬ 
nese. ha fatto saltare in aria 
tre case e ucciso alcuni capi 
di bestiame. Il portavoce ha 
precisato che l'incursione è 
avvenuta presso il villaggio 
di Majidiya. 



Un comm u to 


SAN SALVADOR — Un gruppo di soldati con armi automaticha si appresta a varcar* ii con¬ 
fina con l'Handuraa 


Mentre è in corso una tregua tra Honduras e Salvador 

INTERVIENE NEL CONFLITTO 
UNA COMMISSIONE DELL'OSA 


La Resistenza in Grocia 


Professionisti e 
numerosi ufficiali 
arrestati ad Atene 


Inviata una commissione d'inchiesta nelle capi¬ 
tali belligeranti - Gli USA non prenderanno ini¬ 
ziative al di fuori dell'OSA - Notizie contraddit¬ 
torie sui combattimenti - Numerose vittime an¬ 
che tra i civili - In fiamme una raffineria della 
Standard Oil bombardata dagli honduregni 


ATENE. 16 

Un professore d'università, 
tre giornalisti e diecine 
di alti ufficiali dell'esercito 
sono stati arrestati tra lu¬ 
nedi e oggi per attività co 
spirativa contro il regime 
dei colonnelli Le caratteri 
stiche sociali e il numero dei 
cospiratori incarcerati dalla 
polizia greca rappresentano 
una nuova conferma della 
estensione del fronte di re 
sistema alla dittatura di 
Pnpadopnlos e dei suoi 

La serie degli arresti è co 
minriata lunedì, quando, nel¬ 
la serata, avvenne un'esplo¬ 
sione nella casa del profes 
sore dell'Università di Ate 
no Dionvssins K.irageor- 
gas Da (Milizia sopraggiunta 
avrebbe trovato nell’abitazio¬ 
ne ilei professore nove boni 
be ad orologeria del tipo di 
quelle solitamente usate da¬ 
gli avversari de! regime. 
Trasportato all’ospedale fe¬ 
rito. avendo subito la perdi¬ 
ta di un braccio a seguito 
dell'esplosione di una delle 
bomhe. il professor Kara- 
georgas ha rifiutato di ri¬ 
spondere alle domande del¬ 
la polizia e, le ultime noti¬ 
zie lo danno in coma. Dio 
nyssios Karageorgas ha .79 


anni e insegna alla facoltà 
di scienze politiche ed econo¬ 
miche. Egli, uno dei nume¬ 
rosissimi professori licen¬ 
ziati per asserite j tendenze 
di sinistra <■ c poi riassunto, i 
avola studiato negli Stati 
Uniti ed era molto vicino a! 
leader dell'Unione di centro 
Andrea Papandreu. oggi in 
esilio. 

All’alba di sfamane è stato 
arrestato .lobo Kapsis re 
(Iatture capo de! quotidiano 
del pomeriggio Ktlnut.- Egli 
è stato rilasciato dopo tre¬ 
dici ore di interrogatorio. 

A questo arresti» segui¬ 
vano quelli di Dimitrios 
Martoias e Giorgio Tsapo 
ca< della redazione del quo 
tubano Tnvinw e Klena Gol- 
zamani del giornate della se 
ra Pogpvmatini. 

lutine veniva data per ver 
ta ma non ha ancora aiuto 
conferma la notizia secondo 
cui una cinquantina di tif 
lieiali a riposo, tra cui H 
generali, sono stati arrestati 
nel corso rii un incontro che 
si svolgeva in un albergo di 
Atene ('omo è noto da tem¬ 
po si organizza anche nelle 
(ile dell'esercito una resi¬ 
stenza attiva alla dittatura. 


SAN SALVADOR. 16 
Quella che con troppo fa¬ 
cile ironia è stata chiamata 
la « guerra del foot ball » non 
sembra aver trovato una so 
lu/ione definitiva. Il consiglio 
della Organizzazione degli 
Stati Americani ha approvato 
ieri una risoluzione che in¬ 
vita i governi dei due paesi 
a risolvere il conflitto con 
mezzi pacifici ed ha inviato 
una commissione speciale di 
inchiesta ed una commissione 
di mediazione composta dai 
ministri degli esteri dei pae¬ 
si confinanti: Nicaragua, Gua¬ 
temala e Costa Rica. La com¬ 
missione di inchiesta è giunta 
a San Salvador e dopo aver 
incontrato il ministro degli 
esteri e il capo dello Stato 
salvadoregni è partita per Te- 
gucigalpa. Sembra invece che 
la commissione di mediazio- 

Appello di U Thant 
a Honduras 
e El Salvador 

NEW YORK. 16 
Il segretario generale dell'ON'U 
U Thant ha inviato ieri sera ai 
ministri degli esteri dell'Hondu- 
ras e di El Salvador due tele 
grammi identici, in cui lancia 
un appello urgente ai due go¬ 
verni perchè cessino di usare la 
Terza ed avviino negoziati paci¬ 
fici per risolvere le loro diver¬ 
genze. 


« Témoignage Chrétien w sulla crisi italiana 

Cresce la forza d’attrazione del PCI 

Il settimanale cattolico scrive che «l'Italia ha bisogno di un partito socialista che sia veramente socialista, 
cioè anticapitalista, pronto a lavorare con le masse popolari che danno fiducia ai comunisti » - « Il socia¬ 
lismo appare sempre di più, anche nel mondo cristiano, come la soluzione atta crisi di civiltà che attraversiamo» 


Vietnam 


Colonna USA cade 
in una imboscata 


SAIGON. Hi 

Una colonna americana è ca¬ 
duta «BRI in una imboscata 
tesa dai vietnamiti sulla strada 
tra Piume Vinti o Song Ho, un 
centma.'o di chilometri a nord 
di Saigon, subendo perdite di 
uomini o antoieieoli. La strada 
era stata riaperta al traffici» 
in convoglio solo nei giorni 
scorsi. 

I B 52 del comando strategico 
hanno effettuato nelle ultime 
24 ore quattro bombardamenti 
a tappeto. Il comando amori 
e a no afferma clic nella prima 
inetà di luglio il numero delle 
incursioni dei R 52 è diminuito 
del dieci i»or cento, passando 
da 132 incursioni della prima 
metà di giugno a 119 nella pri¬ 
ma metà di questo mese. Il co 
mando USA, che non precisa 
però quanti apparecchi abbiano 
partecipato ad ogni incursione 
né quate aia il tonnellaggio 


delio bombe sganciato, tende 
con ciò ad accreditare la tesi 
di una ‘ de escalation » che prò 
cederebbe di pari passo con il 
ritiro di ro(>arti americani di 
terra. 

Comunque sia. non vi è alcun 
fatto che permetta di mettere 
gli accenni ad una possibile 
« de escalation * dell'attività mi 
litarc USA m relazione con 
un mutamento degli obbiettivi 
di fondo degli Siati Uniti nel 
Vietnam. Una controversia sa 
rebbe tuttavia in corso tra ge 
nei ah e governanti civili ame 
rieani suH'atteRRiamento da te 
nere nei confronti del ritegno 
dimostrato nelle ultime setti¬ 
mane dai vietnamiti sul carni» 
dì battaglia. 

Da Hanoi «i apprende che 
l<« Due Tho, consigliere spe¬ 
cial* della delegazione della 
RDV a Parigi, è rientrato ad 
Hanoi Tallio giorno. 


PARIGI, IC 

Il settimanale cattolico Té¬ 
moignage Ch rétien pubblica 
nel suo ultimo numero un edi 
toriate di Georges Montarmi 
sulla crisi italiana, in cui si 
afferma che « l 'esperienza di 
centro-sinistra sembra rondali 
nata r e che le frontiere tra 
conservatorismo «* politica di 
rinnovamento « passano ora 
all'interno delle formazioni 
politiche * di governo. * E' in¬ 
dispensabile — aggiunge Far 
ticolo — rimescolare le carte 
tra le formazioni politiche. Ira 
coloro die sono fondamental¬ 
mente dei conservatori e co¬ 
loro che sono realmente dei 
socialisti ». Secondo l'autore, 
ala difficoltà attuale sta nel 
fatto che numerosi elettori so 
cialisti sono in realtà dei con 
semafori mentre un numero 
sempre maggiore di democri 
stiani. ad esempio, s’impegna 
sulla strada socialista ». pur 
rifiutando di far parte di par¬ 
titi « che troppo sovente di 
socialista hanno soltanto il 
nome ». 

La politica di centro-sini¬ 
stra. prosegue il settimanale, 
« non resiste ai sommovimenti 
del mondo offuole. E questo 
tanto più per il fatto che il 


partito comunista conserta 
una forza d'attrazione sem¬ 
pre maggiore ». « L'Italia, co¬ 
me tutti i paesi occidentali. 
ho bisogno ■— aggiunge Té¬ 
moignage Chrétien — di un 
partito socialista che sia re 
ramante socialista. Cioè un 
partito anti capitalista, proti 
to a lavorare con le mosse 
popolari che danno fiducia ai 
comunisti, aperto all'immagi 
nazione creativo delle forze 
nuore e capace di assumere le 
esigenze di un mondi) in pieno 
mutamento. I n txirtitn socia¬ 
lista che inventi un socia'i 
smo per l'Italia e lavori in 
stretta unione con i popoli 
del terzo mondo ». 

« Ma non sì c a questo pun¬ 
to. concludo il settimanale. \ 
Ho ma. come a Parigi a a 
Bonn, si constata che nel mo¬ 
mento in cui il socialismo ap 
pare sempre di più come la 
sola soluzione alla crisi di ci 
viltà che attraversiamo, noi 
manchiamo di veri partiti so 
ciolisti. Sei momento in cui 
il socialismo è sempre più 
accettato in ambienti sempre 
più larghi, ivi compreso il 
mondo cristiano, i portiti so 
cialisti si divìdono e crollano 
perché non sono all’alterra dei 
loro compiti ». 


ne sia per ora ferma al 
l'aeroporto di Città del Gua¬ 
temala, 

Sembra anche che l'Hon- 
duras dopo aver avanzato al- 
l'OSA la richiesta di forni¬ 
ture di armi per contrastare 
la maggior potenza bellica di 
El Salvador la abbia ritira 
ta. L'Honduras anzi sarebbe 
disposto ad una cessazione 
del fuoco a tempo indetermi¬ 
nato a condizione che El Sai 
vador faccia altrettanto. 

Intanto il Dipartimento di 
Stato ha fatto sapere che gli 
Stati Uniti interverranno a 
risolvere il conflitto esclusi 
vamente attraverso TOrganiz 
zazione degli Stati Americani. 

Le notizie che riguardano 
le operazioni belliche, che però 
a questo punto dovrebbero es¬ 
sere sospese, rimangono con¬ 
fuse e una ricostruzione pre¬ 
cisa non è ancora possibi 
le. Comunque è certo che vi 
sono stati combattimenti di 
fanteria attorno a Nuova 
Otopcque, una cittadina di 
confine in territorio del 
l'Honduras. L'esercito di F.l 
Salvador ha comunicato che 
una colonna avrebbe occupa¬ 
to la città, dopo, aver vinto 
una debole resistenza conti¬ 
nuando poi ad avanzare nel 
territorio dell'Honduras. Da 
Tegucigalpa si afferma che al 
contrario i combattimenti so 
no tuttora in corso c che la 
città è ancora in mano al¬ 
l'esercito honduregno. Un'al¬ 
tra colonna dell'esercito sal¬ 
vadoregno avrebbe occupato 
il centro di Nacaome sulla 
strada pan-americana. Noti 
zia anche questa smentita dal 
governo delTHonduras. Sem¬ 
bra comunque che obiettivo 
dell'esercito di El Salvador 
sia raggiungere la costa 
atlantica pcì isolare il nemi 
co dai suoi confinanti. 

Per quanto riguarda la 
guerra aerea la reazione 
delTHonduras sembra più ef¬ 
ficace: 5 aerei di El Salva 
or sarebbero stati abbattuti 
e sono in fiamme numerose 
raffinerie tra cui una della 
Standard Oil Si ammette la 
perdita di due aerei. Secon¬ 
do El Salvador invece, sa 
rebbero stati abbattuti 8 ae 
rei deiTIIonduras. 

Sembra comunque assoda¬ 
to. secondo dichiarazioni dei 
servizi sanitari, che le vit¬ 
time sono numerose anche 
tra la popolazione civile. 

Dati questi, gli unici ad 
avere una notevole attendi 
brilla, che rendono ancora più 
assurda questa guerra del sol 
tosviluppo. El Salvador è il 
paese più industrializzato del 
centro America. mentre 
l'Honduras. quasi completa 
niente dominato dalla mono 
cultura della banana contro! 
lata dai grandi monopoli ame 
ricani United Fruit o Stan 
darri Fruit. vanta, in questa 
zona tra le più diseredate del 
mondo, i! triste record dpi 
l'analfabetismo (fi.'»'.' della 
popolazione) pur non man 
cando di notevoli risorse mi 
nerarie non sfruttate. 

In questa contraddizione 
provocata daU'imperialismo 
americano, tra un paese rie 
co di popolazione c povero 
di risorse ed un paese povc 
ro di popolazione e ricco di 
risorse non sfruttate sta la 
chiave di questa guerra della 
miseria. 


«Mai cui 
grandi le 

possibilità di 
niglioranMitg 
USA-URSS» 

Nestre servizi» 

MOSCA 16 

Lai disponibilità dell’Unione So¬ 
vietica a sviluppare relazioni 
buone e anche amichevoli con 
gli USA. della quale ha parlato 
il ministro degli Esteri Gromiko 
durante la sessione del Soviet 
Supremo dell URSS, rappresenta 
un importante avvenimento de¬ 
gl: ultimi giorni. 

t rapporti intemazionali sono 
la somma d miglia.a d: rap¬ 
porti che oltre cento Stati man¬ 
tengono tra loro: con l'aiuto 
di una formula matematica è 
possibile calcolare con preci¬ 
sione di quante migliaia di rap¬ 
porti si tratti. Ma ì rapporti tra 
gli USA e l'UKSS emergono 
da questo groviglio per il sem¬ 
plice e obiettivo fatto che in 
un eventuale scontro tra due 
potenze nucleari, tutto il mon¬ 
do sarebbe coinvolto. 

Nella vita intemazionale di og¬ 
gi :l particolare posto occupato 
ddi rapporti americano-sovietici 
non significa una diminuzione 
del ruolo e della importanza dei 
singoli paesi. Un pericolo per 
gli altri paesi potrebbe sorgere 
s.*lo se le dive potenze cercas¬ 
sero di mettersi d’accordo a 
danno dei loro interessi. L’U¬ 
nione Sovietica è contraria a 
un tale abuso della forza. La 
URSS vuole stabilire buone re¬ 
lazioni con gli USA innanzi tut¬ 
to nell'interesse del mantenimen¬ 
to della pace. E ciò corrisponde 
all’interesse di tutti. 

Questa posizione sorge dagli 
immutati principi della politica 
estera sovietica, innanzi tutto 
dal principio della coesistenza 
pacifica fra gli Stati, anche se 
questi sono divisi da profonde 
differenze di classe. Usando 
una terminologia dei sociologhi 
occidentali, si può riconoscere la 
presenza di » un interesse co¬ 
mune degli avversari ». Questo 
interesse comune è dato dal de¬ 
siderio di evitare una catastrofe 
termonucleare. Possono essere 
individuati anche altri campi 
nei quali gli interessi coincido¬ 
no. Incoraggiante è stato il di¬ 
scorso pronunciato dal nuovo 
presidente americano in occasio¬ 
ne della sua elezione, nel qua¬ 
le ha dichiarato che nelle rela¬ 
zioni americano-sovietiche è fi¬ 
nita l'era delle contrapposizioni 
eri è iniziata l'era delle tratta 
tive. 

Per essere più precisi bisogna 
di»e che per il momento sono in 
corso non tanto le trattative 
ma le trattative sulle trattative. 
In relazione a ciò il Sew York 
Times scrìsse il mese dì aprile 
che « la lentezza dimostrata da 
\iion nel dare inizio alla pro¬ 
messa "era delle trattative ” 
con i comunisti lascia perplesso 
il mondo intero ». 

Evidentemente ciò è dovuto 
alla resistenza di quei circoli 
americani i quali per molti anni 
non hanno voluto riconoscere la 
Unione Sovietica, in seguito, 
per molti anni, hanno condotto 
contro di essa una guerra fred¬ 
da. e oggi vogliono impedire il 
miglioramento delle relazioni in 
quanto taie miglioramento mi¬ 
naccia di minare le loro posi¬ 
zioni economiche e politiche. Re¬ 
centemente. ad esempio, questi 
circoli hanno ottenuto una pic¬ 
cola * vittoria * tattica quando 
il governo ha reso noto al Con- 
ere-so di essere favorevole alla 
proroga della legge sul control 
lo delle esporta/ioni che impo- 
di<re lo sviluppo del commercio 
t r a gl, USA e i paesi socialisti. 

In queste condizioni quali sono 
le possibilità di miglioramento 
dei rapporti americano sovieti¬ 
ci? Esse non sono mai state 
grandi come ora a causa dei ra¬ 
dicale mutamento dei rapporti 
di forza. Per gli americani, at 
tualmente, le due parti della 
equazione di forze tra il loro 
paese e TUR SS appaiono unite 
da un segno di uguaglianza. Fi¬ 
no a poco tempo fa essi cre¬ 
devano ehe queste parti erano 
unite dal segno * più », anz.i da 
un * più * a loro favore. Si 
trattava rii una vana illusione. 
Essa però agiva come un fat¬ 
tore politico. Oggi gli ameri¬ 
cani -- dalle personalità uffi. 
eiali all'r uomo delia strada » — 
sì convincono che la * supre¬ 
mazia » americana è una cosa 
impossibile. |,o stesso presiden¬ 
te ha raccomandata di non ri¬ 
correre più a tale termine. 

Grazie a (mesto mutamento 
dei rapporti di forza negli USA 
le voci che chiedono la colla 
bordatone con I URSS sono molto 
Più forti ora di quanto era pos¬ 
siti le prevalere ,.p|)en,i a'euni 
anni fa Tra queste vik-| \ i è 
quella dei senatori Albert Gor 
r Claburu Peli, i quali al ritorno 
da un viaggio in URSS hanno 
pubblicato una relazione nella 
quale parlano della propria 
" ferma convinzione » die il ri¬ 
torno alla guerra fredda o an 
che alla guerra fresca non va a 
vantaggio degli USA. né della 
1 RSS. né di qualsiasi altro 
paese interessato alla pace. 

G. Gherasìmov 
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DALLA 1 

Agrari 

coiti, sperando evidententanu 
eh* la lotta si spenga « per 
stanchezza ». Ma i fatti si in¬ 
caricano di smentire queste 
previsioni giorno per giorno. 

Ormai le notizie delle vitto¬ 
rie dei braccianti si susseguo¬ 
no a ritmo serrato. Dopo l'ac¬ 
cordo di Salerno quello di 
Foggia, dopo il successo di 
Foggia quelli dì Taranto e 
Napoli, dopo la firma della 
* Bonomiana » di Bari quella 
di oltre 100 agrari della stessa 
provincia. Non solo del resto 
la zona dì resistenza del pa 
dTonato agricolo si restringe, 
ma entrano in campo sempr* 
nuove forze. 

La grande battaglia brae- 
ciantile — che assume un ri¬ 
lievo fondamentale anche per 
quanto riguarda la lotta per 
le trasformazioni e le riforme 
— si è estesa in questi giorni 
dalla Puglia all'Emilia. Sono 
entrati così in azione nuove 
grandi masse d'urto, forti ol¬ 
tretutto di una lunga esperien¬ 
za sindacale. L'attacco contro 
l'assurda intransigenza padro¬ 
nale diventa più robusto anche 
per le forme di lotta con cui 
viene portato avanti nelle 
aziende, costringendo ogni sin¬ 
golo agrario a fare i conti 
direttamente con i lavoratori. 
Mentre l’azione prosegue an¬ 
che in quelle province puglie¬ 
si dove gli agrari e la Con¬ 
fida si ostinano in una resi¬ 
stenza ottusa, in Emilia ac¬ 
canto ai necessari momenti di 
generalizzazione (sono stati 
decisi scioperi provinciali p co¬ 
munali a Parma. Forlì. Reg¬ 
gio Emilia. Modena. Malal- 
bergo. Minerbio, Bariceli». 
Bentivoglio) l'iniziativa dei 
braccianti sarà portata avan¬ 
ti con particolare vivacità 
azienda per azienda. Le gran¬ 
di aziende già inattive dalle 
lotta sono oltre 200. 

Dal loro canto, infine, le 
organizzazioni mezzadrili han¬ 
no annunciato una serie di 
iniziative unitarie che raffor¬ 
zano oggettivamente la stessa 
battaglia dei braccianti. Il 24 
luglio si terranno manifesta¬ 
zioni provinciali e scioperi di 
mezzadri a Terni e Ascoli Pi 
ceno, il 25 a Macerata, il 26 
e 27 nell’Anconetano (Jesi. Ca- 
stelfidardo, Cupramontana e 
Senigallia), il 29 a Venezie. 
San Dona e Treviso. Altre 
manifestazioni mezzadrili sem¬ 
pre unitarie avranno lungo e 
Pistoia (23 luglio). Rimini. 
Forli. Reggio Emilia. Bolo¬ 
gna. Firenze e nella zona di 
Pescara. 

Anche a Vicenza, dopo una 
lotta durata sei mesi è statn 
raggiunto l'accordo provinciale 
dei braccianti e salariati agri¬ 
coli. Alla stesura dell'accordo 
hanno partecipato l'Unione A 
gricoltori da una parte e dal¬ 
l'altra le tre organizzazioni sin 
dacalì. CISL. CGIL. UIL. Al 
leanza dei contadini e la Fede 
razione dei coltivatori diretti. 
L'accordo prevede un aumento 
medio di 50 lire orarip (pari a 
400 lire giornaliere) a partire 
dal 1 luglio I960: la riduzioni 
dell’orario rii lavoro da 45 a 44 
ore settimanali: un impegno del 
le parti ad addivenire ad una 
giusta assegnaz.ione delle qua¬ 
lifiche attraverso l'istituzione 
del libretto sindacale di lavoro 
individuale ed il funzionamento 
della commissione provinciale 
per le qualifiche: un nuovo in¬ 
contro in sede tecnica per la 
stesura definitiva del contratto 
che prevede altri miglioramenti 
riguardanti le ferie e raffittii 
delle abitazioni. 

Difesa 

controllato solo dopo che lo ab¬ 
biamo rivelato noi. Infine, consi¬ 
deriamo come una non meno 
preoccupante conferma il silen¬ 
zio sul fatto che si continua a 
proibire che l'Unità e ('Avanti! 
entrino nelle caserme■ E' un# 
conferma che la Costituzione non 
è ancora entrala in caserma — 
coi diritti che riconosce, con 4 
doveri che impone. Noi non vo¬ 
gliamo questo, torneremo natu¬ 
ralmente sull'argomento. 


Bolivia 

Smentito lo 
cottura di 
loti Peredo 

LA PAZ 11 

Il governo boliviano ha ammu¬ 
tito le notizie secondo cui re¬ 
parti militari avrebbero cattu¬ 
rato Inti Recedo che fu il nv.n 
cipaJe collaboratore del « (’hé » 
Guevara duratile le opeiazioni 
di guerriglia in Bolivia nel 1967. 
e die è tuttora alla testa di 
gruppi guerriglieri. 

Secondo il ministro dogli m 
terni Eufronio Peritila, le noti¬ 
zie della cattura di Pererio a 
crebbero avuto origine da un 
equivoco in merito ad uno scon¬ 
tro tra forze di sicurezza e guer¬ 
riglieri avvenuto lunedi scorso 
presso CoeLabarnha. 


Direttore 

GIAN CARLO PAJETTA 
Coorti rettori 

MAURIZIO FERRARA e SERGIO SEGRE 
Dirottar* rospooMbi)* 

At*tundra Carli 

Iscritto A» «-«a Registro Stampa del Tribunal* di 
Roma ■ L'UNITA' au torma non* * giornate murale n 4555 


DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00145 • 
Homi . VI* del Taurini 10 • 
Telefoni centralino: 4050351 
4*50352 4*50353 4050355 41*1*51 
«951252 4951*53 4*51*54 4951255 
. ABBONAMENTI UNITA 
( versamento *u e/e pomate 
n. 3/5531 infettato a: A nomi¬ 
ci («trazione de l’Unità, viale 
Fulvio Teeti 75 . *0100 Mila¬ 
no); Abbonamento sostenitore 
Uro 30 000 - 7 numeri (eoo il 
lunedi)' annuo 31 000. teme- 
atro 10 450. trlmeatr* 5 600 • 
0 numeri: annuo isaoo. rome¬ 
ni-* 9.330, tri n a t i re 4 450 - 
3 numeri (tenia il lunedi • 
ronca la domenica): annuo 
15 000. teiDMtre 7 ISO. tri me¬ 
ri re 4 *00 * Eater* : 7 nu¬ 
meri. annuo SJ 500 «e rn ia t re 
17.100 - 4 numeri: annuo 

20 000. ««mu re 14 4M . RI- 
NASCITA; annuo 4 000. ro 
m e a t re Sito . tatare: an¬ 


nuo 10 000 . aeuieetrale 5 100 - 
I.' UNITA 4- VIE NUOVE 
4- RINASCITA : 7 numeri, 

annuo 32 300: 0 numeri, an¬ 
nuo *7*00 - RINASCITA + 
CRITICA MARXISTA, annuo 
9 000 . PUBBLICITÀ: Con- 
er ml onari* ««elusiva S P 1 
(Società per la Pubblicità in 
i tal in ) Roma. Piazza S Lo* 
renao In Lucina n *5 e tue 
euccureaii in Italia Tele¬ 
fono osa 541 - S - 3 . 4 . 3 - 
Tariffe (millimetro colonna) 
Commercial*. Cinema L 250 : 
Domenicale l 3to: Pubbli¬ 
cità Redazionale o di Cro¬ 
naca: feriali L. 230. festivi 
L 300 Necrologia, Pan*-ipa- 
rione L 150 + tOO. Domeni¬ 
cale L 150 + 300. Etnaniiarl* 
Banche L Sto: Legali L 350 

Stab. Tipografico GATE 0018S 
Arena * Via do) Taurini n 10 







